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Ir ' Si allarga la lotta 
I contro il carovita 
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Il caso Massari J 

L.. ;; r. S 

¥- • • ' • - ' ' -'•••.'• s •■■ ■ i 

J^jE STAGIONI passano. L’estate ebbe il caso Ip- 
polito-Colombo, l’autunno ci porta il caso Massari: 
l’ex-assessore milanese del PSDI; accusato di aver 
utilizzato la propria carica per ricavarne .vantaggi 
economici ed elettorali. Siamo stati noi comunisti 
a chiedere una inchiesta e alla commissione d’inda¬ 
gine lasciamo quindi il compito di emettere un giu¬ 
dizio. Ma il guaio è che la Giunta comunale milanese 
di centro-sinistra ad accettare l’inchiesta non sem¬ 
bra molto propensa se ha pensato bene di rinviare 
ogni decisione alla fine del mese incaricando, nel 
frattempo, > il sindaco di compiere un esame preli¬ 
minare delle accuse. La procedura,’ in verità, è assai 
strana. Se il sindaco giudicherà manifestamente in¬ 
fondate le accuse contro l’ex-assessore (oggi depu¬ 
tato), sarà lecito obiettare che questa valutazione 
non spetta certo al capo di f una amministrazione 
obiettivamente coinvolta nell’accusa ma. a un or¬ 
gano giurisdizionale: commissione d’inchiesta ’ o 
magistratura che sia. ; , v . • ‘ • 

Ma GLI INTERROGATIVI non si esauriscono 
qui. I tre dirigenti repubblicani milanesi sollevano 
il «caso Massari » in una lettera arrivata al sindaco 
di Milano sin dal 22 ottobre. La lettera però dorme 
in un cassetto fino all’8 novembre e chissà quanto 
vi sarebbe restata ancora, se i repubblicani non si 
fossero 5 decisi a render • pubblica,' attraverso la 
stampa, la loro iniziativa. In queste condizioni, ' il 
sindaco non ci sembra proprio la persona più adatta 
per «delibare»,il caso, anche perché egli si è già 
spinto ad accusare i ■; repubblicani di ; leggerezza. 

; •' E c’è di j più. ’ I repubblicani scoprono soltanto 
ora un «caso» che l’Unità e i consiglieri comunisti 
avevano sollevato sin dal 1958, senza ottenere una 
risposta, neanche dal Massari. Da allora, per cinque 
anni, le voci sullo strano funzionamento dell’asses¬ 
sorato retto da Massari hanno continuato a circo¬ 
lare, perfino sulla rivista ufficiale del Comune mi¬ 
lanese. E di che mormorazioni si tratta! L’Europeo 
ha cercato di farne un bilancio: a Milano i distri¬ 
butori di benzina sono fioriti in ogni dove, supe¬ 
rando di gran ; lunga per numero quelli di Parigi, 
città tre volte più popolatala Milano si contano 
più di 35.000 licenze per negozi (oltre i 5000 ambu¬ 
lanti), il quadruplo, in proporzione, di quelle con¬ 
cesse a Londra, Parigi e Monaco; e così via, per 
le licenze dei taxi, per le licenze dei luna-park e 
delle baìracchette dei fiorai! L’elenco termina, come 
è giusto, con la spazzatura: con l’attuale sistema di 
gestione, il trasporto di una tonnellata di rifiuti per 
le strade di Milano costa più o fileno quanto coste¬ 
rebbe spedirla via mare da Genova in America. 

f-9 '• , • ‘ ■ ‘ *■*'*'■ ; "i 

■ i, OPINIONE pubblica, oramai, non reagisce più 
con la necessaria energia. Molti preferiscono mali-, 
gnare qualunquisticamente: i repubblicani, con il 
caso Massari, avrebbero reso a Saragat la pariglia 
per il caso Ippolito-Colombo. Altri notano divertiti , 

. che il moralismo milanese esce piuttosto male dal 
confrónto con la corruzione romana: se Sparta 
piange, Méssene non ride. Ma gli scandali — lo 
abbiamo già detto — non hanno confini geografici, ; 
se non altro perché nelle austere città del Nord 
risiedono i centri ; di potere che . piegano a loro 
piacimento le amministrazioqi « romane » (dove è 
nato — ad esempio — lo scandalo SADE-Vajont?). 

: Tuttavia il caso Massari ci dice qualcosa di 
nuovo. E! un fatto che l’assessore oggi accusato ha 
continuato, nella Giunta di centro-sinistra, l’attività 
che lo aveva reso celebre con la Giunta centrista. 
La. Giunta > di centro-sinistra milanese (la Giunta 
pilota del nuovo esperimento di governo) non sol- 
; tanto lo ; ha lasciato « lavorare » indisturbato, ma ' 
reagisce secondo il più tipico costume centrista, 
esitando di fronte all’inchiesta o ■ pretendendo di 1 
farla svolgere all’interno delle forze politiche che, 
volenti o nolenti, • hanno condiviso o coperto le 
responsabilità oggi imputate al Massari. E, invece, 
occorre : andare fino in fondo,, non arrestarsi di I 
fronte a nessun ostacolo politico (come è avvenuto 
col caso Ippolito-Colombo). Altrimenti, al già triste 
bilancio del centro-sinistra milanese (fallimento del 
piano quadriennale, " crisi degli indirizzi program¬ 
matici, aumento delle tariffe tranviarie) si aggiun¬ 
gerà un’altra pesante ipoteca che le forze più avan¬ 
zate dello schieramento di centro-sinistra non do¬ 
vrebbero aver alcun interesse ad accettare. '/ • ~ 

' Inoltre, è necessario creare finalmente quel si¬ 
stema di controlli e di garanzìe democratiche che 
consentano di eliminare le condizioni ambientali 
dei metodi di gestione della cosa pubblica che sono 
stati - finora il naturale ' terreno di coltura della 
disonestà. Gli scandali si curano con la democrazia. 
Lo sviluppo della democrazia esige però non solo 
radicali riforme delle strutture, ma il definitivo ab¬ 
bandono di quelle concezioni anticostituzionali 
sulla « area governativa » circondata da barriere 
discriminatorie antipopolari che creano il terreno 
per lo sviluppo del sottogoverno e del malcostume. 

Aniello. Coppola 


Telegramma di Togliatti 
ai cempagai di Aadria 

Il compagno Paimiro Togliatti, segretario gene¬ 
rale del PCI, ha inviato alla sezione comunista di 
Andria il seguente telegramma di felicitazioni per 
la splendida vittoria riportata nelle - elezioni comu¬ 
nali di domenica scorsa, dove il Partito ha aumen¬ 
tato percentualmente i propri suffragi anche rispetto 
al 28 aprile, che ha permesso la conquista del ven¬ 
tunesimo seggio da parte delle sinistre e il. ritorno 
dell’amministrazione alle forze popolari: ■ • Plaudo 
alla vostra bella vittoria segno della forza e dei- 
puniti del movimento popolare e comunista . in 
Andria >. 




-, *. -y .7 - S 


• * r-- ; j • V » 


Sulla piattaforma arretrai a imposta dai dorotei e dalla destra economica 
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Drammatiche testimbnianze delTabate 
di Montserrat e dei parroci delle Asturie 
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La DC vuole rinviare al 
1965 l’inizio della pro¬ 
grammazione e ripro¬ 
pone sostanzialmente 
la «pausa salariale» 
Una lettera di Lombar¬ 
di sulla partecipazione 
al governo - Nuove con¬ 
dizioni dorotee al diret¬ 
tivo dei gruppi de 


Le trattative collegiali fra i 
quattro partiti del centrosini¬ 
stra non si sono potute iniziare 
ieri sera, dato il prolungarsi 
della riunione dei comitati di¬ 
rettivi dei gruppi parlamenta¬ 
ri della DC, che si è protratta 
per tutta la giornata. L’incon¬ 
tro fra le delegazioni dei quat¬ 
tro partiti, quindi, avrà luogo 
oggi alle ore 11, nella sede 
già scelta, e cioè la sala delle 
adunanze del griippò parla¬ 
mentare de a Montecitòrio. 

. Ieri mattina, per discutere 
sui primi colloqui e sulle pro¬ 
spettive della crisi, si è riuni¬ 
ta, la direzione del PSI. E’ sta¬ 
ta una riunione breve, nel cor¬ 
so della quale Nenni ha rife¬ 
rito sul colloquio del giorno 
innanzi con Moro. Egli ha det¬ 
to che si è trattato di un col¬ 
loquio « preliminare », che è 
servito soprattutto a costatare 
resistenza di ; un terreno co¬ 
mune sul quale avviare la 
trattativa. E‘ stato riconosciu¬ 
to che tale terreno esiste e 
che, quindi, il PSI ha aderito 
a partecipare alle riunioni col¬ 
legiali per la formulazione di 
un programma di governo. 
Alla relazione di Nenni, si sono 
aggiunti — dicono le .infor¬ 
mazioni- — interventi «inte¬ 
grativi » di De Martino é Lom¬ 
bardi, che, 'insième a Nenni, 
compongono la delegazione uf¬ 
ficiale del PSI per la crisi. . 

UNA LETTERA DI LOMBARDI 

A proposito delle posizioni di 
Lombardi, sulle qiiali i gior¬ 
nali di destra, dorotei e sara- 
gattiani da tempo conducono 
una serrata campagna ten¬ 
dente a proporre un « veto » 
alla - inclusione nel governo 
del parlamentare socialista, 
l’Espresso ieri pubblicava una 
lettera dell’interessato, desti¬ 
nata indubbiamente a provo¬ 
care larghi commenti. Sotto il 
titolo « Anche fuòri del go¬ 
verno si può - essere • utili ». 
Lombardi, rispondendo a un 
[lettore del settimanale, seri- 
I ve: « Circa la mia partecipa- 
'zione o meno al futuro gòver; 
ino di centrosinistra mi basta 
affermare che se l’accordo pro¬ 
grammatico ~ sulla base del 
quale il governo si formerà 
|sarà giudicato - soddisfacente 
farò quanto in mio potere-per 
sostenere il governo senza al- 
:cuna riserva. E ciò sia facen- 
Sdone parte che nel caso con¬ 
trario. Ove dovessi giudicare 
inaccettabile l’accordo — scri¬ 
ve ancora Lombardi — non' 
vedo quale mai motivo potrei 
avere per non esprimere in 
tempo utile tale giudizio. La 
questione della partecipazione 
personale non ha dunque nul¬ 
la da vedere con l’impegno po¬ 
litico nei riguardi del gover¬ 
no e va considerata in base a 
criteri del tutto diversi. Per 
un partito operaio, specialmen¬ 
te in occasione dì una prima e 
impegnativa esperienza di go¬ 
verno, la scelta degli uomini 
da lasciare all’attività di par¬ 
tito è altrettanto, se non an¬ 
che più importante, di quella 
degli uomini da mandare al 
governo: e ciò per le accre¬ 
sciute responsabilità e difficol¬ 
tà che nella sua indispensabi¬ 
le autonoma azione nella so¬ 
cietà civile, competono ad un 
partito che non intenda iden- 

m. f. 


Denunciata la mancanza di libertà e 
di giustizia e giustificata la lotta 
del popolo spagnolo 


STATO D’ASSEDIO 



m Dal nostro inviato '*'■ ccm in terris ' che è l’espres- 
<■.: p.RTPT i® ; sione evangelica,e tradizio- 
^ nn nale del nostrc> tempo; alla 

* F r f n ,V° c 1 dirigentl p0 ‘ luce di questa, la prima sov- 
htici della Spagna non sono versione 4 che esiste in S pa- 

crisliani. ». Questo e il grido gna è quella costituita dal 
del. clero spagnolo, che va | overno \ 

assumendo di fronte alla dit- « Perch - lo Sta to spagnolo 
tatura franchista g atteggia- no è cristian o?» - chiede 
mento di aperta condanna e sto punto n corrispon¬ 

di vera e propria rivolta re- dente di L( , Monde, all’aba- 
ligiosa e. politica. Non tutti . popolo — risponde- 

gli atti di questa severa prò- p a( j r e Escarre — deve sce- 
testa sono noti, tanta e la cu- g jj ere |j suo gD verno e poter- 
ra che pone. il regime per j o carn biare se vuole; ecco la ~ 
non fare trapelare all ester- ub er tà. Essa ha bisogno di 
no, e soprattutto nel grande Una di stampa, di sin- 

mondo cattolico, lo sdegno cer j t à nelle informazioni. 

, dei sacerdoti spagnoli per lo Q he co$ acca d e , per esem- 
scempio che viene fatto del- , la » lett era degli in¬ 

la religione e dei principi F éUet 1 t uali .. ? p erché vi sono 

morali e umani. Due stati questi attacchi alla cul- 

• menti eccezionali, tuttavia, t ura 7. p erc hé. sono- stati 
’ Vengono oggi mess 1 sotto gli istruiti questi processi? Il 
occhi dei .credenti e.-di|t^tti_ goVeriiò non-htìr il diritto-ili 
1 democratici, e richiamano abusare del euo potere: esso - 
a riflettere sul dramma che deve essere un amministra¬ 
ti clero vive m Spagna , tore in nomè di Dio e un . 

Il primo e dato dall inter serv jtore del popolo. La man- 
vista concessa al cornspon- . M K . . . 


dente di Le Monde, e pub¬ 
blicata oggi con grande ri¬ 
lievo dal quotidiano’ fran¬ 
cese, da padre Averli Escar¬ 
re, abate del famoso santua¬ 
rio benedettino di Monserrat, 
nella Catalogna. Il secondo 
è costituito dalla lettera in¬ 
dirizzata da un folto gruppo 
di sacerdoti, e firmata Opus 
justitiae pax, a Fraga In- 
bame nell’agosto 1963. Que¬ 
sto documento, che siamo 
oggi in grado di pubblicare 


Maria ’ A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) ; 


Bergamin 
chiede asilo 
all’ambasciata > 
dell’Uruguay 

N N MADRID, 13 > « 
Lo scrittore catto-, 
Ileo Josè Bergamin. 
avrebbe domandato 
mercoledì scorso asi- : 
lo politico all’amba¬ 
sciata dell'Uruguay a - 
Madrid. Bergamirt, il . 
quale conta più di 70 . 
anni, -è uno dei 102 
intellettuali 'che do¬ 
mandarono al mini- 1 
atro dell’Informazione , 
chiarimenti sulle tor. 
ture che erano state 
inflitte ai minatori 
delle Asturie. 

- Un processo contro 
di lui è stato aperto 
dal Tribunale di Ma¬ 
drid per > diffusione ' 
di notizie false e ten- 
■ dénziose ». Ma queste ' 
processo £ stato in sa- . 
guito trasferito al Tri¬ 
bunale speciale nu¬ 
mero 13, dóve gli in- 
telTettualì aaranrio ac¬ 
cusati. del crimine di 
« propaganda clande¬ 
stina*-. Bergamin era 
stato citato a compa. 
rire di fronte a qùeste 
tribunale il 17 novem¬ 
bre. . 


È forte 


jusnnae paa:, a xiob I ci mancava, per rendere è la prima volta che in fatto I 

bame nell agosto 1963 y - ancora più espliciti Vani - 'd’atlantismo e d’anticomu- ■ 
sto ; documento, cnc s_ia o | mo e j p ropos iti con i quali nismo l’on. Saragat, per far I 
oggi in grado di pubbiic r . moro ^ orote i e j socialde - si coccolare dai quotidiani . 
e quello cui i loo intellettua- I mocratici hanno iniziato la d’informazione e dai roto- I 
li spagnoli facevano rife - > trattativa per il nuovo go- calchi della grande borghe - * 
mento nella lettera di Pro - ■ vern0 , c j, e dovrebbe esse - sia, si sforza d’apparire il I 
sta che 1 unita riportava le- | re caratterizzato ' dall’in- primo delia classe. . I 


Un tentativo discolpò: di Stato" è; fallito Ieri' a Bagdad. TJrt gruppo di' dirigenti del 
Baas iracheno ha cercato di aoprAffare , gli ooeàhii della tehdenxa. efie si'autodefinisce 
«moderata». Il ; « leader a ' del « pòtsch il vice premier Ef Saàdf, e fuggito Ipr Spa¬ 
gna con quindici, ufficiali e' tre minpstri. Nella-telefoto: il palazzo presidenziale su 
cui un aereo ha lanciàfo'razzi all'alba di . ieri. . "/ V - v '"''- V. ’ ’ ■ 
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Amministra una càssa rurale con Gèncò Russo 


mento nella lettera di prote- ■ 
sta che l’Unità riportava ie- | 
ri, e ' precisamente laddove . 
èssi affermavano: < E’ estre- I 
mamente significativo quan¬ 
to dichiarano i sacerdoti del- I 
la Conca del Nalon sui con- I 
flitti del lavoro nelle Astu- i 
rie in uno scritto dell’agosto | 
del corrente anno, attorno ai . 
fatti menzionati nella nostra | 
prima lettera» - 

Il monastero benedettino I 
di Monserrat, che sorge sui I 
fianco di un’aspra montagna, a 


1 re caratterizzato " dall’in - 

I gresso del PSI nella com¬ 
pagine ministeriale, la so- 
■ : lità intervista del solito Sa - 
I - ragat col solito Missiroli. 
« E’ forte » — è il commen - 

I to con cui l’intervistatore 
definisce, alla fine dell’in - 

I teroista, l’intervistato. E 
. senza dubbio, -nella parlata 

I ; romanesca, sarebbe diffict - 
; le trovare un aggettivo più 
, calzante per riassumere la 


fianco di un aspra montag a, a i m p ress i one suscitata dal 
dove la tradizione vuole c e | j ea d er socialdemocratico. ■ 
una volta sia comparsa la , Lasciamo andare le tro¬ 
vate, che poi son quelle che 




Vergine, è trq le piu impor- 


re t 


te 




rrn 


tanti comunità religiose spa- j rcnt f ono così popolare il 
gnòle, meta di pellegrinaggi Nostro nei « quartieri al- 
per milioni di cattolici, e, co- I , d j Roma e di Milano, 
me scrive Le Monde, « centro ^,j « comunisti pariolinì » 
di irradiazione culturale che I c j . comunisti autentici », 
supera i confini deli a Lata- I c}ie ^ caratterizzerebbero 
logna _e le frontiere stesse . po j fa f re g 0 j a di onda- 

della^Spagna ». . . | re al governo; o le tirate 

Padre Escarre, in una del- _ ad effelto ^ ta j ladio-TV, 


■ -- . I UU ÒUItU XiUUMTi W , 

le sue recenti omelie, era I c ^ e confermano ancora una 
stato il primo a prendere po- volta la smania antica del 


Altri sei notabili democristiani nella lista 
della questura di Caltanissetta 


stato il primo a prendere po- 1 
sizione aperta per denuncia- l 
re le contraddizioni fra ve- | 
rità evangelica e regime spa- ■ 
’gnolo, affermando: * Laddo- | 

__ 1iKa«*4ò oulonfinu m 


Nostro di affidare il mono¬ 
polio della propaganda te¬ 
levisiva alle paterne cure 
dei socialdemocratici, i quali 


ve non c’è libertà autentica, ■ so r sarebbero capaci di im- 
non c’è giustizia: ed e CIO che | 1 ridire trame triti unite sit- 


fM* oostra redazione ?C; anch ? "J®. ormaj 

. da tempo che. la |>olizia ave- 

V- PALERMO, 13.. va messo gli occhi ~su \m 
Un componente del Comi- gruppo di notabili che devo¬ 
tato regionale de.* l’avvòca- no gran parte delle loro for- 
to Vincenzo Noto di Musso- turie politico-sociali ai solidi 
meli, è .stato diffidato dalla legami con la mafia. Sembra 
questura di Caltànissettà-co- anzi che, nelle ultime ore, 
me mafioso. IL suo nome ,é man marto che i nomi più 
compreso ih una. lista di per- grossi vanno trapelando (do- 
sonàlità politiche nissene, le po quelli pi una legione di 
cui connivenze con le cosche segretari sezionali del parti, 
maliose sono già state accer- to, di. dirigenti locali della 
tate dalla polizia, che è sta- «bonomiana» è persino dèi 


non c’è giustizia: ed è ciò che 
avviene ■ in Spagna ». Xnter- 


pedire (come più volte su¬ 
bito dopo le elezioni l’on. 


avviene-"» | otto dopo le eiezioni i*■ 

rogato oggi su ciò che egli | saragat affermò) Viiso 


lui»» ave- .. 7. ^ pensa della ■* situazione in ■ pabuso (sic!) che comuni- 

ch ! ; Il DTSSiafinfa ’ 7 Spagna, labate ha risposto I sti e paracomunisti fanno 

che devo- ; P_ . .. - all’inviato di Le Monde con oggi <ji questo strumento. 

le toro for- , . „ .1.7 . . queste parole: « La Spagna e i , B lasciamo andare perfi¬ 

di ai solidi ODI irli giapponese ancora divisa in due partiti. | no l 'insistente richiamo al 
la. Sembra B B ^ Non abbiamo dietro di noi . rigoroso carattere politico 

iltime ore, : j; cfoMC «1 ■ venticinque anni di pace, ma | c anticomunista che dovrà 

nomi piu \ •■•pUr-. • solo venticinque anni di vit- avere la delimitazione del- 

alando (do- - ._« - tona. ” I vincitori, ivi com- I ^ trutQQioTQHza e? dtVóbbli* 

legione di V- ||H HtteHlal@ prèsa la Chiesa', che fu ob- gp di osservare ogni qual- 

del parti. • ... 0 bligata a lottare al fianco di I sivoglia tipo di impegno mi- 

ocali della TOKIO 13 questi ultimi, non hanno fat- 1 litare che possa • derivare » 

jersmo del ^ -ganzo Nosaka. to niente pe F f ar i a fi nita COn . doIValleanza atlantica — ivi 

[ermo P r o- f t a Sjonéll è sfugeifo JmI questa divisione tra vincito- | comprese naturalmente la 

.nMoBo l qùo?. ri e Vinti: e ciò rapprescn- portccipocione dcOTIoIm ni 
diffuso m j 0 cui i a vita due anni ta uno degli scacchi piu de- I riarmo atomico della NATO 

alia r edè- u, leader socialista A^anuma precabili di un regime che si e la messa a disposizione 

Itanissetta. Nosak a stava pronunciando un dice cristiano, ma il cui go- I della NATO di vuoile basi 
aiermo ri- discorso elettorale ad Osaka, verno non obbedisce ai prin- I missilistiche, due cose (co¬ 
serà che quando un giovane terrorista c j p j base del cristianesimo... ■ m’è ben noto) delle quali 
i si. sono s: ®, lanciato _contro di lui. maggioranza e i suoi diri- | al momento dell’approva- 
la, eviden- J\”£ dend I ° un p ,g Ie oe . r . co1 * genti non vedono chiaramen- zione del Patto Atlantico in 
_ f _ L’attentatore, «i chiama Ma- te ; ch e cosa vowl dire essere I Parlamento non si fece 
9* P» sahiro Nakao ed ha 22 anni, cristiani, in quanto a prm- ■ cenno e che furono anzi 


im attentato 


setta. 

La notizia ha provocato 
imbarazzo ed .emozione nel¬ 
l’apparato regionale, della 


ta trasmessa alla Còmrnissio^ prosìndaco* di Palermo pro- presidente del i-artito comunt-i aues * a d ;visione tra vincito- 
ne parlamentare Antimafia, fessor Motisi) un vero e pro- sta g: a PP°n^ e . è ri e vinti: e ciò rappresen- 

- Sembra .che nella prio panico Si sia diffuso in f 0 U " ui at ^re e Vvita due anni ^ «no degli scacchi più de¬ 

compaiano anche 1 nomi di seno soprattutto alla Fede- fa u leader socialista Asanuma precabili di un regime che si 
almeno altri sei esponenti razione de di Caltanissetta. Nosaka stava pronunciando un dice cristiano, ma il cui go- 
provinciali della DC, mafio- \ < L’Ora » di Palermo ri-discorso elettorale ad Osaka, verno non obbedisce ai prin- 


cenno e che furono anzi dono da Nenni? 


calchi della grande borghe- 1 
sia, si sforza d'apparire il I 
primo della classe. . ■■ > I 
Ciò che colpisce, invece, ■ 
è che per contribuire alla | 
formazione 'd'un governo 
> cut dovrebbe partecipare I 
. il Partito socialista, Saragat 1 
. arrivi addirittura ad esal- I 
. tare « le indiscutibili be- I 
, nemerenze » del grande pa - 1 
dronato italiano e a Io- | 
mentarsi che in Italia si sia- . 
1 no fatte troppe nazionali*- I 
zazióni, tante, anzi, che ri - 1 
' schiavo d’allontanarci dal I 
tipo di società « fondata I 
usuila giustizia la libertà e ■ 
il benessere » che Saragat | 
rivendica; ' non mancando t 
d’avvertire che, - assieme . 

■ naturalmente al comuni- I 
smo, « fi fenomeno più pe- 

■ ricoloso per la democrazia I 
1 italiana » ; é.„ • il lombar- • 

disino ». ■ • a 

• Di fronte ad un’intervista I 
così concepita e alla quale • 
tutta la stampa centrista e I 
. di destra ha dato il massi¬ 
mo rilievo c’è da chiedersi I 
, se è un giuoco serio o una • 
burla la trattativa in corso | 
con il PSI. A meno che l’in- | 
. tervista non voglia rappre- I 
. sentore un aperto incita- ■ 
mento a Nenni ad infl- * 
scoiarsene del Partito so- | 
cialista, anche a rischio di 
spaccarlo e frantumarlo, fi- I 
; dando nel fatto ch’egli 1 
! (Nenni) « è più forte nel * I 
1 l’elettorato che nel par- • 
titó*. I 

■L’on. Saragat non risulta \ 
’ essere molto esperto m . 
: calcoli elettorali. ' Molto I 
esperto egli dimostrò iure- 1 
ce a suo tempo di essere I 
.non solo nello scissionismo ■ 
operaio, ma anche nel sa- ■ 
per mettere i • desiderata | 
della grande borghesia ca¬ 
pitalistica e della D.C. I 
avanti gli orientamenti a 1 
. la volontà del Partito so- I 
cialista , nel quale allora I 
militava. E’ dunque questo ■ 

, che Von. Saragat e Missiro- | 
ti, « Il Corriere della Sera » . 
e « Il Messaggero » prelen- I 


/c . T v ì imbarazzo ed emozione nel-l . . * .' \ ♦ è «tato arrestato Non si tonoIdpi politici. Èssi non hanno I esplicitamente negate . Non * * ^ I 

(begue m ultima pagina) |l’apparato regionali» della! (Segue in ultima pagina) l aV uti altri particolari. «meditato sull’Enciclica Pa- I _ _ __ - 8 
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ìfe, 


L'Unità gratis per tutto il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 
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Le «istruzioni 
di Rumor 


Le a istruzioni o in mute- 
rio dì hUnnrin e di finanza 
che i prefetti hanno inviato 
ai comuni e alle province, 
per diretta ispirazione del 
ministro dell'Interno -*■ co¬ 
me è stato esplicitamente 
■ ammesso dàlia stesso on. Ru * 
ntnr al congresso dcll’VPl 
a Palermo — costituiscono 
un fatto assai grave e di una 
portata che va ben oltre il 
caso di un ennesimo arbitra¬ 
rio atto dell'àmministrazio - 


Una tensione di questo li * 
po nella spesa degli enti lo- 

■ cali non può essere certo so¬ 
stenuta con la sola mobilita-' 
zinne delle risórse della finan¬ 
za locale (verso cui spingono 
esclusivamente e in senso an- 

. tipopolare i prefetti) c nappo. 

■ re soltanto con una più am¬ 
pia politica di ricorso al cre¬ 
dito. Occorre una. democrati¬ 
ca, politica , di piano nella 
quale sia dato spazio adegua- 

: to a queste esigenze con la 


ne, per investire tutto il prò- \ consapevolezza che ciò signi- 
hlema dei rapporti tra orgn- fica non solo aiutare gli enti 


ni centrali dello Stato e isti¬ 
tuti di autonomia locale, su 
cui non possono non pro¬ 
nunciarsi in modo chiaro tut¬ 
te le forze politiche nella 
presente crisi di governo. 

In sostanza il ministro non 
fa ■ che tradurre in termini 
di pressione burocratica su¬ 
gli enti locali laJinca Cur¬ 
ii-Colombo, pretendendo la 
drastica riduzione dei pro¬ 
grammi di sviluppo degli en¬ 
ti loculi. la compressione de¬ 
gli investimenti attraverso il 
divieto di assunzione di mu¬ 
tui, raumento della fiscalità 
e delle tariffe dei servizi e. 
più in generale, il manteni¬ 
mento « a tutti i costi ». di 
tutta la politica degli enti 
locali nei limiti della più 
piatta e ordinaria ammini¬ 
strazione. ,. . i ;"' .- 

Si tratta, come è chiaro, di 
una scelta di politica econo¬ 
mica che il gruppo dirigente 
neoconservatore della D.C. 
compie per favorire la con¬ 
centrazione delle risorse e 


locali o risolvere i problemi 
angosciosi e indifferibili del¬ 
le colléttività cittadine, aia 
anche puntare ; decisamente j 
al superamento di difficoltà, \ 
squilibri, contradtlizioni che 
ostacolano oggi lo sviluppo 
delle forze produttive, dete¬ 
riorano la congiuntura e 
spingono airinflazióne. ■ 

— Certo, per fare una tale 
politica' democratica è neces¬ 
sario Un forte impegno ge¬ 
nerale in senso antimonopo¬ 
listico e quindi prima di tut¬ 
to la volontà di colpire le 
forse economiche e politiche 
che a tengono le mani » sul¬ 
le città e sono . abituate a 
determinare ' contrazioni o 
espansioni degli investimen¬ 
ti pubblici quando, come e 
dove giovi al massimo pro¬ 
fitto monopolistico. Ciò è ne¬ 
cessario > e possibile impe¬ 
gnando la battaglia a livel¬ 
lo dei'bilanci degli enti lo¬ 
cali e in sede parlamentare. 
Ma occorre che le -forze de¬ 
mocratiche che sono impe : 


m ■■■ 


v |. .» _, tf ». iiivytuiivuc mii/t- 

degh ipvgstjmenti nella di- gnate nelta di 

rettone , voluta dai grandi ^ facctan ^ 
jnon^oft: ma sitratta an- fenza i ndi ff €rihiU .’ d ?Ìy ht & l . 
ff/e^fsoprattutto dt una scel- nei r(ippnr tì \StaWe 


ta di politica interna attra¬ 
vèrso cui si tende ancoftt’iinn 
volta a restringere la sfera 
di potere degli organismi di 
autonomia che più diretta- 
mente sono. influenzati dalle 
masse popolari e dai tòro 
interèssi. “ *: ' " ' 

Il fatto che un tale indi¬ 
rizzo ■ sfa stato varato nella 


la nei rapporti tra .statat e 
istituti di autonomia, E’ ora 
di porre termine alla tradi¬ 
zionale e ottusa politica .se¬ 
condo cui lo Stato deve met¬ 
tere al riparo i suoi fondi 
y dalla , finanza locale. E* lo 
Stato stesso che si articola 
in ' Regioni', Province e Co¬ 
muni e la vita delle comu¬ 
nità locali è in vita della 


immediata vigilia' dèlia crisi nazione. ■ ^ ’• 
per condizionare . pesante- . < 7 UI * ricaviamo anche la 

mente la trattativa di gover- convinzione che > accorre, re¬ 

no con i socialisti, non . fa ■ “spingere anche l altra tesi ca¬ 
che sottolineare la necessità ; \ rn ni . 'domiti, secondo cui 
e Vurgenza di intervenire tutto, nel rapporto tra enti 

per rompere la continuità di . locali e. Stato, debbo rinviar¬ 
ono politica consèrvatrìce nei " olla riforma generale del- 

confronti degli enti locali, di • finanza locale e pubblica 
rovesciare tutto il senso del « per intanto tutto si conti- 

rapporto attuale tra Stato e ■ uui come prima. No. In di¬ 

istituto di autonomia ‘sul ter- : - rettone di una riforma gene¬ 
rano finanziario è istituzio-. mie ci si può e ci si deve 

nate. E* appena il caso di muovere già oggi, anticipan- 

aggiungere die, anche e pri- do provvedimenti di.risana¬ 
rne di tutto su questo. terre- mento dei bilanci■ (dissestali 

no, si misura, oggi e non per colpa di una cieca poli- 

domani, la capacità o meno fica aniinutohòmislica), di ri- 

dei centrosinistra di promuo- forme che estendano la com- 

vere una svolta e quindi il partecipazione degli enti to¬ 
silo stesso contenuto e vali- cn [ì a J tributi erariali, (a co¬ 
dila da un punto di vista de- riti nei are per es. dall'imposta 

m ocrati co. sm/ carburanti), misure tutte 

Certo, è ben lontana da noi muovano nel senso 

ridea di stimolare una fi- del potenziamento della ca- 

nansa irresponsabile o anche parila di intervento deWen- 

una politica della spesa, da te locale nello economia, 

parte degli enti . locali, che Slamo convinti che si trat- 
sia disordinatamente, o an- la di un complesso di scelte 
che genericamente , - fondata avance, • ma necessarie e 

sull'assunzione di mutui e sul ■ possibili e, nel corso di que- 
debito. Nelle amministrazioni sii ultimi anni, acquisite al¬ 
locali — al governo ed alla la coscienza delle forze au- 
opposiztone — i comunisti so- tonomistiche e democratiche 
no stati portatori di una Ira- più progredite, laiche e cat- 
dizione di serietà e di compo- toliche. 

si e zza che li ha sempre dif- •.* Anche per questo conside- 
fcrcdziati rispetto a tarli . riamo che sia stato un erro- 
orientamenti municipalistici, re quello dei ’ dirigenti dei- 
cari alle amministrazioni cen- • /„ corrente autonomista del 
triste, basati su una finanza dì fare concessioni, sia 

concepita per far fronte ora pìirr . parziali, al gruppo do- 

alle esigenze del tirare acan- roteo circa la formazione del¬ 
ti, ora del empiere opere di /e in Agfl 

facciata o dt prestigio. enti locali e circa la fun- 

Ma quel che secondo noi, . (on( . ed u ntolo del voto 

oggi, non si può rinunciare comunitfa „ eìle a . wmft / ce 

a chiedere a tutu gli istituti { Matite: E per parte no- 

di autonomia e di orientare i * , 

.... «rn consideriamo che quel- 

Propn bilanci la senso oppa- /o a|fWc è _ più ^ mA| - _ 

sto a quel che ritengono i - # momento dì nspingm la 

prefetti e il governatore della pesante ipoteca conservatri- 

Ranca d'Italia ,e cioè in fun. . n fai prefetti e dei loro 

siane di una democratica pò- di pantan . fortc . 

litica di sviluppo. Il che se . •. m cnle e' incondizionatamen• 
da un lato comporta In e «pan- fp w tutti gli obicttiri della 

sione nella di una spesa an- lotta per le autonomie, ■a 

coro oggi nel complesso trop- ^re dalla formazione dei 

po coniemim e modesta, n- Consigli regionali e dalla 

chiede iTaltronde, in sede Io- abolizione dei controlli '* nel 

cale, un serio impegno di qua- merito delle decisioni dei 

Uficazione, di concentrazione, comuni e province, e dì on¬ 
di scelte di priorità e digra- ^ Uu . 

dilazione nel tempo. Siamo ca . di piano od unn lmrga 

per una finanza locale sere- unitaria iniziativa rinnove¬ 

rà, quindi, e non allegra ,• ma |rfce a lipello deglj enti 
per unn finanza decisamente ctdit „( d f rf, attesi- 

impegnata tesa a soddisfa- ^ .vnf ed oscillazioni • interpre• 
re esigenze popolari che si • - li e diriga ransia di progres- 
chiamano case, c aree, tra- _ ‘ so c in spinta .a sinistra che 
sporti e theffico, distribuzione viene dal Paese. ■ v ; y, 
e lem hi chrihvRe, istruno- c . - / .l»,' ài i-^j 

ne, meliti, servizi sorteli. ■ * : . . ' • ’ "T”®” AlHWVl 
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Firenze: la crisi comunale 


L'odg finale - Il nuovo direttivo - La legge 
sul decentràmehto illustrata dalla Lega re¬ 
gionale siciliana dei Comuni democratici 


La 




Una dichiarazione dèi segretario BUtini 


I dorotei volevano un 
centro-sinistra che, ri¬ 
calcasse la vecchia po : 
litica centrista • I so¬ 
cialisti per una vera 
svolta a sinistra senza 
discriminazioni 


Dallanottrarelazione D.iU io.tra redazione , FlSJà 

» / ^ PALERMO, 13 > nificazione locale a livello ‘ T « ; f -rm a n^izSne ma è questo: - deflnizioiie 'dei {J a s/oiS2t“ca deW OC per il 

: Con l'approvazione di un dei comprensori ;dl sviluppo. dc ^VS«?o P de la FefizlSSe j^g*'deTAmSnWraztónè et ‘iffiio"delta vecchio nSil.icó 

importante documento unita- da delimitare nel quadro del socialista . C on la quale si re-; munale?^ dXteSne deSS®cSi ^trista sotto 'etichetta del 

no, nel quale gli amministra- piano economico della regio- spingono le richieste del PSDI dizioni colitiche alla luce del- centro sinistra. I! PSI ha.nba- 

torl provinciali di tutta Ita- qe* Tuttavia, fino a quando e dei dorotei, ha costretto la j a situazione generale, loro ar- sUa sce ^P. unitaria tif¬ 
ila riaffermano la necessità non vi-saranno coincidenze DC ad allentare la prensione m0 nizzazione *. , fermando che. piu ette di tor¬ 
della costituzione immediata piene fra circoscrizione prò- per portare avanti l’azione di T .. dichiarazioni se da un I nii e ’ , s .‘ - v f innanzitutto par- 

delie regioni a statuto ordì- Onciale e comprensori disvi- tinS?- '™ t iche. Tn &o 1°= 

nano, e rivendicano i prc- i U p po (fino a quando, cioè, ung? £ vivace rTJSione del ment -?’ le - rich }^ te ^ PSI.per per garantire una svolta auto- 

mmente ruolo che gli enti non si realizzeranno i Libe- orurmo consiliare de il seere- “ n rilancio politico della Giun- nomistiCa neU a regione, è ne- 

lòcali debbono svolgere nel- ri. Consorzi nella nuova di- tarlo provinciale Butini. ha ta e per ^ attua ^nne di un prò- ccssaT ì a j a concordia e l'unto - 

l’elaborazione ed esecuzione mensione dei piano), potrà rilasciato Infatti ‘alla stampa gramma .« qualificante-, d’ai- ne di tutte le forze nutonomi- 

della politica di piano, si è sussistere una divisione di una dichiarazione con la quale tro lato tendono a precisare stiche, senza assurde discrlmi- 

conclusa staserà la 21» As- co mDÌti tra la nrnvineia t-a- si tende a dimostrare la « di- l’orizzonte politico entro il qua- nazioni. Con questa chiara pre- 

spmhlea eenprale ripll’llninnp i i 3 Provincia t.a sponibi i it >, „ della DC ^per : il le deve configurarsi il « rilan- sa di posizione, i socialisti sar- 
^oVio Mei avente funzioni «rilancio- polìtico e program- ciò- del centro-sinistra fioren- di.hanno detto no alla mono- 

delie Province. Nel documen- prevalentemente amministra- matico del centro-sinistra-. La tino: la «armonizzazione., dei- vra della DC per risolvere la 

to, approvato all unanimità tj V e, e il consorzio: di’svi- DC — ha affermato Butini — la combinazione politica fioren- crisi in modo equivoco e sotto 

(ma dai soli presidenti delle i U p po , quale è ipotizzato nel ritiene valido il discorso sul tina con gli indirizzi governa- la pesante ipoteca del clan do- 

amministrazioni Drovinciali, disegno di legge, avente fun programma, perchè ravvisa in tivi. infatti, significa, in buona roteo guidato dall onorevole 

questo è il sistema) si affer- zioni . e finalità' prevalente- esso le caratteristiche di «pun- sostanza, subordinazione alle Corrias. 

ma tra - l’altro «la validità mente economiche^ ta “ del - centro-sinistra . fioren- decisioni ed alle scelte poli- li comunicato del Comitato 


Dalla nostra redazione 

• FIRENZE. 13. 
La ferma presa di posizior 


/ - ' CAGLIARI. 13. 

'•Il PSI sardo, ha ufficialmen¬ 
te respinto, oggi, la manovra 


di un’organizzazione degli en¬ 
ti locali alla luce del dettato 
costituzionale 1 e delle 1 cre¬ 
scenti, insopprimibili esigen¬ 
ze di autonomia delle regio¬ 
ni, province e comuni,. nel 
quadro del consolidamento 
delle istituzioni. democrati¬ 
che e nella prospettiva di un 
armonico e moderno svilup¬ 
po dell’intera società ». L’odg 
prosegue sostenendo che « il 
ruolo degli enti locali nelle 
fasi di elaborazione ed ese¬ 
cuzione della politica di .pia¬ 
no » deve esser tale che que¬ 
sta politica « si sostanzi con¬ 
tinuamente dell’apporto re¬ 
sponsabile -delle forze che 
rappresentano l’intelaiatura 
essenziale della democrazia 
italiana »; mentre invita il 
governo oggi in gestazione a 
« predisporre, come.condizio¬ 
ne essenziale per la compiu¬ 
ta realizzazione dell’ordina¬ 
mento ■’ regionale, . i relati¬ 
vi provvedimenti legislativi, 
nonché le norme sulla finan¬ 
za locale e sui compiti della 
regione, delle province e dei 
comuni ». .. ; 

Nella parte finale dei do¬ 
cumento è detto inoltre: « La 
assemblea delle province di 
Italia, nella consapevolezza 
dell’eccezionale momento po¬ 
litico che si sta attraversan¬ 
do, nell’intento di portare il 
proprio contributo alla rea¬ 
lizzazione di una politezza di 
pace e progresso, impegna il 
nuovo consiglio direttivo a 
formulare, sulla base delle 
relazioni e della discussione, 
e in armonia con i principi 
sovra esposti, i documenti 
conclusivi che possano con¬ 
sentire un’efficace azione af¬ 
finchè ’ le esigenze che pro¬ 
vengono dagli amministrato¬ 
ri delle province italiane tro¬ 
vino accoglimento in sede di 
elaborazione legislativa e di 
attuazione ;. amministrativa 
del nuovo ordinamento plu¬ 
ralistico dello Stato italia- 


' tino. Lo impegno della DC èpiche nazionali, 
a f n rivolto a salvare i termini del-1 
9» 1 * P* l’accordo del 1961 e a svilup- . 


Alla Commissione anti-mafia 


m. I. 


di Danilo Dolci 

Lo scrittore ha chiesto tra l’altro di far luce sui rapporti 
tra Fraok Coppola olii seaatore d.c. Messeri 





regionale sardo del PSI avver¬ 
te, infatti, che si delinea nel¬ 
l’Isola «• una manovra trasfor¬ 
misti ca della destra dorotea, in 
concorso col gruppo dirigente 
del PSd’A, per rilanciare la 
vècchia maggioranza e la sua 
politica sotto la etichetta del 
centro-sinistra, cui ~ dovrebbe 
dare l’avallo il PSI ». In questa 
situazione il Comitato regiona¬ 
le socialista afferma . che * non 
esistono le condizioni per una 
partecipazione del PSI al go¬ 
verno regionale, sia per la in¬ 
sufficienza di una dialettica in¬ 
terna alla DC attorno ai temi 
di fondo della rinascita; sia per 
la immutata vocazione centri¬ 
sta del gruppo dirigente del 
PSd’A che mal si cela con la 
proposta di nuove formule; sia 
per i rapporti di forza nella 
Assemblea regionale che rendo¬ 
no non determinante l’apporto 
del PSI alla maggioranza : ». A 
maggior ragione il PSI dichia¬ 
ra di opporsi » a una soluzio¬ 
ne della crisi che ripeta nella 
formula, nel programma e ne¬ 
gli ’ uomini la vecchia giunta 
centrista ». V - * : 

Il Comitato regionale • del 
PSI i mette quindi in guardia 
ì lavoratori e l’opinione pub¬ 
blica sul modo equivoco cori 
cui si vuole risolvere la crisi 
con la ricerca di formule lo- 
aore che non rispecchiano le 
esigenze politiche attuati della 
Sardegna. La crisi sarà risolta 

— continuano i socialisti sórdi 

— solo se da essa scaturirà una 
nuova situazione politica ca¬ 
ratterizzata da nuovi contenu¬ 
ti programmatici e da nuovi 
rapporti tra le forze che pos¬ 
sono attuarli. ■ 

La 1 situazione reclama oggi 


Domenica nuova tornata 
di « amministrative » 


280 mila 
alle urne 


■ Domenica prossima,'17 novembre, e lunedi, 18 no¬ 
vembre, * si svolgeranno le elezioni comunali in altri 
85 centri italiani, 18 dei quali — Porto 8an Giorgio 
(Ascoll Piceno); Cisterqino (Brindisi); Casal di Prin¬ 
cipe e Mondragone ■ (Caserta); CastrovHlarl e Paola 
(Cosenza); Cento (Ferrara); 1 Lucerà e 8. Ferdinando 
. di Puglia (Foggia); Anagni e Cassino (Froslnone); 
Maglie e Tricase (Lecce); Casoria e Poggiomàrino 
(Napoli); Palmi (Reggio Calabria); Castellaneta (Ta- 
franto); Oderzo (Treviso) — superióri ai 10.000 abitanti. 
Gli elettori chiamati a rinnovare ( Consigli comunali 
sono circa 280.000. Le sezioni elettorali 487. 

- Ed ecco l’elenco del Comuni 1 Inferiori ai 10.000 abl- - 
tanti nel ' quali si voterà domenica e lunedi: Pedaso 
(Ascoli Piceno); S. Michele Salenttno (Brindisi); Asunl, 

. Baradili, Boroneddu, Declmopotzu, Genurl, Marrublu, 
ì Mogoreila, Narcao, Perdaxius, Ruinas, 8. Basilio, Bar- 
roch, Selegas, Senio, Setzu, Siamanna, Siapiccia, Sola- 
'russa, Tadasuni, 'Villasalto, Villaslmlus, Zerfaliu (Ca- 
; gliari); Aieta, ■ Balsito, Calopezzati, Castiglione Cosen* 
jj tino, Diamante, Fiscaldo, Grisolia, S. Maria del Lon¬ 
gobardi, S. Nicola Arcella, S. Maria (Cosenza); Goro, 

’ Mesola (Ferrara); Posta Flbreno, 8; Giovanni Incaricò, 
Vicalvi (Frosinone); Chiusavecchia, Lucinasco, Terzo¬ 
rio (Imperia); S. Felice Circeo (Latina); Racale (Lec¬ 
ce); Capoliveri (Livorno); Castelraimondo, Esanotoglla, 

> Montefano, Mùccia, Penna 8. Giovanni (Macerata); : 
Elinl, Esterzili, Irgoli, Istli (Nuoro); Case! Gerola, Ro- 
vescala, Val di Nizza (Pavia): Careri, Clnquefrondl 
(Reggio Calabria); Cittareale (Rieti); Burgos, Valle- ; 
doria (Sassari); Avetrana, Lizzano, Roccaforzata (^a- » 
ranto); ' Portobuffolè (Treviso); Barabarano Romano,: 
Caprarola (Viterbo). .* • ■ 1 - v 

, Fra i centri in cui si svolgerà la consultazione i piti 
importanti sono ancora nellMtalia centro-merldlonalé: 
Maglie, Tricase, Lucerà, 8. Ferdinando, Cisternino, Ca¬ 
stellaneta nelle Puglie; Casoria e Poggiomàrino in prò-, 
vincia di Napoli; CastrovHlarl, Paola e Palmi in Ca¬ 
labria; Cassino e Anagni nel frusinate: Casal di Prin¬ 
cipe e Mondragone nel . casertano; Porto S, • Giorgio 
nelle Marche. ' 

■ Un gruppo numerosissimo di comuni, inoltre, è chia¬ 
mato alle urne in Sardegna, soprattutto in provincia 
di Cagliari, dove si voterà in 22 centri, alcuni dei quali 
di una certa importanza. 

Le operazioni di voto inizieranno, come sempre, alle ! 
ore 8 di domenica e proseguiranno senza interruzione 
fino alle ore 22. Le urne saranno riaperte alle ore 7 
; di lunedi e le operazioni di voto continueranno fino 

alle ore 14. ‘ 

I risultati saranno conosciuti nella stessa serata di 

lunedi. ■ i ; , : '’ v •;-{I 
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esigenze politiche attuali della Iniziative a Genova e Ravenna - Nuovo 

Sardegna. La crisi sarà risolta -* 

— solo sè da essa scaturirà una elenco di sezioni al 100 per cento - Un ; 

nuova situazione politica ca- Il J II ti*fi 

ratterizzata da nuovi contenu- ODEMillO della rUvI 

li programmatici e da nuovi •. *"rr. . - - • ‘ 

rapporti tra le forze che pos- . ; •> , 

so ”° attuarli. , 1 ' ’ n lina niccola sezione in to un altro elenco di sezioni. 

La situazione reclama òggi Ja mui piccola sezione^ ^ aziendali é circoU del- 

un impegno concreto per tmpo- B a i%Smpa- la FGCI che lianrio raggiunto 

stare il piano quinquennale di Toeliatti « Caro com- o superato nel corso dei gior- 

rinascita che tenda ad assieu- Toluatti scrivono i ni scorsi U 100% dei tesserati 

rare uno ' sviluppo ; economico pagno loguaiu, a y t *■ 

* ^ ». »•. l « r»! m .. al - So ' g ?bmSto P al gl tuo d °àop a eL rFIRENZE: ' ; San • Donnino 


praDt^sima crisi agricola e di ann ^ non ritiravano la tesse-jl02%,. Lippi ' 100%,’ Scarperia 
intraprendere una ferma ozio- ra del Part | to . ieri ci siamo! 100%, Mercatale, Caleniano, 
ne di moralizzazione della .vi- j-jmjjti e abbiamo preso l’im- Gavinana. • ’ . ‘ ' 

ta pubblica che sottraopQ la pegno ' di raggiungere ’i 100 GÈNOVAi cellula Darsena 
regione al dominio delle chen- tesserati e di trovare un lo- Porto, Stabilimento • Sanac, La 
tele e del sottogoverno ca j e per aprire la sezione. Camera. ' 

Il PSI darà responsabilmen- Con ques ti risultati ' voglia- BOLOGNA: Castagnolino. S. 
te il suo appoggio ad un go- mo anc h e dimostrare alla DC Marino di Bentivoglio cellula 
verno regionale che affronti e a j suo segretario naziona- della RHIBO. 
coerentemente questi problemi ^ nostro concittadino, che PADOVA: S. Marino di Lu- 
e che per la sua stessa campo- dare e promettere impieghi pari 113%. Fontaniva. Codevi- 
sizione dia garanzia di poter e usare ogni forma di discri- go, Terranegra. cellula di fub- 
interpretare le aspirazioni del- minazione e di ricatti (come brica ICOM, ZEN. Postelegra- 


:ì ‘ Del nuovo direttivo del- • __ _ 

l’UPI. eletto oggi, sono stati n .. e che per la sua stessa campo- dare e promettere impieghi pari 113%. Fontaniva. Codevi- 

chiamati a far oarte tra eli ® an H° Dolci s intrattiene coi giornalisti dopo la deposizione alla commisstone antimafia S :zione dia garanzia di poter e usare ogni forma di discri- go. Terranegra. cellula di fub- 

aitri i comparai? Gabbuggfa- * '• ‘ • ì ì : . . ; . . . ' ' 'i interpretare le aspirazioni del- minazione e di ricatti (come brica ICOM. ZEN, Postelegra- 

ni e Lazzaroni, Presidenti ri- ‘ La commissione parlamen- patibile che l’on ^ Alessi, ore si-è svolta in due fasi: % gg T?estu P aZ°en£ nel -coma- girl Y"lavoratori ^CAGLIARI: Cetre. S. Ferale, 

spettivamente delle ammini- tare d inchiesta sulla mafia, membro della- commissione nella prima egli ha svolto fucato — «ciò che dovrà ca- rare la tessera del nostro LATINA: Itri' 100^c. (con 80 

strazioni ' provinciali di Fi- riunitasi ieri* a Roma sotto parlamentare d inchiesta sul- una *- relazione ‘introduttiva, ratterizzare e* quali/icare un partito, è soltanto un’illusio- nuovi iscritti), 
renze e di Siena. • ! " •••-. la presidenza del sen. Pa- la mafia, continui ad essere nella seconda ha risposto al- governo regionale che aspiri ad ne o quanto meno un obiet- ROMA: Campolimpido, i An- 

Oltre al documento conclu- fundi, ha ascoltato lunga- difensore dei mafiosi ») e lo le domande dei commissari, avere l'appogaio del PSI è il tivo che raggiungono per un guiUara - • 147%, Quarticciolo 

sivo a dimostrare il carattere mente" lo 1 scrittore Daiiilo strano caso per cui «alcuni Danilo Dolci, oltre alle di- orientamento politico ge- tempo molto breve ». 108%. Stimigliano cellule azien. 

sivo a dimostrare u caraiiert , ha fatto una noti mafiosi - di Roccamena chiararioni Hi mi sonra si nerale diretto non a creare Tra le molte notizie, dati, dali del Telegrafo. Banca d Ita- 

e i risultali positivi dei la-P° lci » 11 <1“?.“; ha iSftVSioSLti :artificiose discriminazioni tra Informazioni che ci giungo- lia impiegati Banca d’Italia 

vori dell'assemblea, stanno lu "8 a e analitica esposizione sono stati mandati al soggior- e ampiamente .ifento alla j f impegnate nella lotta no quotidianamente a con- operai. Comunali EUR, Stefer, 
ramoio omraD^ioIo dihattito sulle con d ,z,om economiche no obbligato nientemeno cne attività mafiosa nelle vallate autonomistica per la rinascita, ferma dei i successi consegui- Via Sannio. Stefer Castelli, au- 

i ampio e coraggioso aioanuo e S0CÌali della Sicilia occi- a Palermo, 1 epicentro della dello Jato, del Belice, - del tna ad affrontare con la consa- ti nella campagna di tesse- tolinee extra-urbane, autolinee 

di questi giorni e 1 impegno dentale, indicando neirarre- mafia». - . ' - - Carboi (da San Giuseppe pevolezza della loro gravità, i ramento al partito, abbiamo Capannelle. N.U. Montesucró. 


Mezza i\ 
smentita 
li Saragat 


no). Per quanto concerne le . reaioria j e tersi in modo concreto con- TERNI: Collescipoli. Villug- 

zone di Partmico, Roccame- A p S e r rivolge un appello ai tro la . discriminazione anti- gio Matteotti. La Quercia, Nar- 
nae Corleone, egli ha affer- KoSiri ? 5 popolo sardo comumsta Tafforzmado il par- ni Scalo. S. Giovanni Rocca S«i 

mato che le cause del feno- affinchè sostengano, in tutte le ^ ^Vitica e^ orfani"- h».,» mrr '.i iiwii- 

meno vanno ricercate nel istanze, l’azione per una reale dativa ^ , a ed g Circoli della FGCI al 100^ 

mancato sviluppo economico svolta autonomistica nell’isola. Da pp picC0 i o comune ad maotova-M arzatelle 
e sociale, nel peso negativo 'Negli ambienti della DC in- mia grande città: a Genova zaga Roccadiganda. ’ 
che i mafiosi esercitano per tanto la situazione diventa sem- s j moltiplicano in questi NÀPOLI: Materdèi. ' ‘ 

salvaguardare i propri privi- P rc P** 1 intricata e complessa, giorni gli impegni delle cel : MACERATA: Tolentino, Car- 
Iegi, nell’azione conservatrice Pi a ^ ue gruppo di mag- iole e delle sezioni che si ridonia. 

def cosiddetti «uomini dor . 9 ‘°ranza è riunito in permanen- propongono di raggiungere „ FOGGIA: S. Ferdinand# 

uufiimi U ui ._ A - f— /loctnnn'innp Prr- «1 lAH'I unfrn nnmPnira 17 r»_ j-_- . #«_». 


nel quadro dell’attuale ordì- cune circostanze che non ap- « « ll#B i , no >- p ® r ^ ua P l P concerne le . Comìtato reaìonaìe tersi in modo concreto con- TERNI: Collescipoli. Villug- 

namemo regionale siciliano pare affatto esagerato defi- Lo Scandalo al l'Enel ■ ' zone di Partmico, Roccame- de , ^ e j rÌF oIg ?un appello ai tro la . di^riminazione anti gio Matteotti. La Quercia. Nar- 

degli enti locali la Lega dei "ire esplosive. ^ --- na e Corleone, egli ha affer- feritori e al popoli sardo comunista il par- ni Scalo. S. Giovanni Rocca San 

comuni democratici ha illu- D 010 » ha sollecitato la com- -- mato che le cause del feno- affinché sostengano, in tutte le ^Sitìca ed^ organS- 

Ktratn ieri Tera 3 nel corso di missione anti mafia ad ac- «J„„ . . . . meno vanno ricercate nel istanze, l’azione per una reale P° IltIca ed organiz *1100- 

un’affollata 5 conferenza stam- certare ’ m Particolare, «quali v -. mBZZQ ? ( Y i ^ mancato sviluppo economico svolta autonomistica nell’isola. Da un piccolo comunG ad ed M °i t ^ 0 VA: Marzetelle. Gon. 
oa Questa fniziativ? della siano « rapporti tra Frank ' = e sociale nel peso negativo . Negli ambienti della DC in- una grande città: a Genova zaga RoccadigandT . .. • 

pa .^uesia iniziativa ueiid Coppola e il sen. Girolamo .. . - «•- ., che i mafiosi esercitano per tanto la situazione diventa sem- S1 moltiplicano in questi NAPOLI- Materdei 

Lega rappresenta un utile m- Messeri (dc) poiché a Par- ' Sitt&tnifO ‘ J ì salvaguardare i propri privi- prc piu intricata e complessa, giorni gli impegni delle cel : MACERATA: Tolentino. G#r- 

dicazione per le altre rc & l °~ tj n j co |] Coppola è ritenuto Iegi, nell’azione conservatrice D . a ^ ue 9 l °™ 11 \ gruppo di mag- lule e deUe sezioni che si r i don i a 

ni già esistenti e, soprattut- J. . di Messc . .. m def cosiddetti «uomini d'or- onoranza èriunito in permanen- propongono di raggiungere FOGGIA: S. Ferdinand#, 

to, per quelle che dovranno u . granae e f eilore Q i Messe J* « filil i -a per la designazione del Prc- il 100% entro domenica 17. FIRENZE- Scandicei S#uto 

Sere costituite ° ri ». Lo scrittore ha chiesto. flf ÒOfOQOT ^ ? ’ ne !r € . trad,z, . on f f eu ' ridente. Il reincarico a Corrias. giorno in cui Togliatti cele- Fiorentino ’ 

essere costituite. -, — inoltre, che sia fatta luce , dale », nell azione clientelare dato per scontato, non è stato brerà l’anniversario deUa Ri- LATINA* Scauri SMrloeca 

11 disegno di legge illustra- c su j] e nuove assunzioni av- Timida confusa e con un re- svoIta dalle vecchie classi di- ancora deciso. Improvvisamen- voluzione d’Ottobre e si incon- PERUGIA* gruppo di fabbri¬ 
le dai dirigenti regionali del- venute ultimamente al- fuiTmvòlontario certo ma 6 ì- vigenti. - te, stamane, si è pronunziato trerà con i compagni che si ca „Pemi?na g - P 

la Lega, compagni on. Ovaz- rENEL di Palermo di perso- gnifìcativo è giunta ieri una « La soluzione del proble- contro Corna* l’assessore alle saranno distinti m questa pri- ANCONA: Sinigallia. . 

za e Prestipino, prevede in- ne che avevano fatto la cam- smentita del PSDI alle rivela- ma mafia — ha detto Dolci dfiVn^R^^bbufa Ahfn tesseramento Tra i P risStat! BIELLA: Sala Bielle*#, 

fatti la delega di finzioni am- pagna elettorale per il .se- Ore 12 sui _ non può implicare solo ^lilsconoleTagtonldi que plf importanti conseguiti dii- PAVIA: Lungavilla. Stra- 

ministrative della regione in natore Messeri * e che si in- nu0 '£,^ can v,' infitti misure poliziesche e giudi- sto reto ^ ma neg y l stessi am- la federazione genovese, vale della. 

materia di agricoltura, assi- daghi sull’atteggiamento del di ? f ^^ u P na d n e i t f^0^%i dfce- z,ane * Perchè il male sia bienti governativi sì pensa ad la peha di segnalare il «ic- . VERBANIA: Villadossolg. 
stenza ' e beneficenza, indù- commissario di PS di Parti- “a fe di talune oubbìi- 530310 a fondo occorre lavo- una manovra lattica ispirata in cesso dei compagni depa Val. ASTI: Vaiano va. * ‘ 

stria, lavori pubblici, lavoro nico nei confronti dei mafie- cariciS^esS g.or- rare 3 s3nare tu «° alfe loco. La manovra dovreb- SALERNO: Mariconda. 

e’ cooperazione. pubblica si. riferendo tra l’altro che ni in merito ad asseriti inter- sino socio-economico-struttu- be portare (con la ncandida- «artUo • > " BARI: Santeramo incolla. 

economico, turismo e ira- differenza della tenenza dei opera^oni di cessane di ben: Infine 1 autore di «Bandi- ni“ ranfront" deoU * tesseramento è iniziata so- (A ‘ fo ^ ,3 f r ) p , . „ vpmhrp 

sporti: e per ciascuna di que- carabinieri, in tfcel commis- della ? A ^ aU ia ^^’ [* a Partmico» ha sottolinea- . aperturisti , e fld r ,* e di- !° domenica 10 novembre, ma A r P tutta la^ VttimanTsu^ 

ste materie tende a intra- sariato si tenda a proteggere e^FiHp- SitaiSSSft# » ZÌOne r compltta ? el “"lì" ti ^ cornee & Cms'SìS è ^^ i giovanT Xun.sti si 

durre una più equilibrata di. i mafiosi se democristiani*. Lupis di esaminare se. in 7^1 ta ™ eote aIcuo ? misure smo . Jn altre parole, verrebbe u- Nel^comwne di conseiice e liferain)0 pe r una az . ;one 

stribuzione di competenze tra Dolci ha inoltre sollecitato con siderazione delle inconfuta- * ra . CUI de H 10 f. ra J ,zzaz,0ne %lS 0 I%..l 0rmata una 9 lunta dj venti ypacchine. con pan- particolare di tesseramento e 

Regione, province e comuni, la commissione ad accertare bili : falsità divulgate da quei °ej consorzi dell alto Belice, dl-psó a. nel u ed altoparlanti che. co- reclutamento in direzione dei 

Un concetto fondamentale, « quale posizione hanno as- giornali con evidente concor- del Basso Belice-Carboi e II Consiglio regionale è con- me durante le elezioni, ha at- giovani contadini. La lotta per 

introdotto per la prima volta sunto le autorità religiose dato ntoposito diffamatorio, sia dello Jato, ifonchè l’avvìo di vacalo per martedì prossimo, traversato ogni frazione del ^ a agraria è parte de- 

nella leeislazione in mate- della zona in questi anni a il caso di sporgere querela per un «piano organico di svi- a \le or « 11 ■ per procedere alla CO mune; ad oggi gli iscritti cìsiva della politica della FGCI 

?fa è «ue fn del ronSrafo ritardo della mafia e dei diffamazione accordando la fa- ] uppo H da formularsi con il ?«*one del nuovo Preside^ sono ben 1884. pari al 55%. scrive il1 comunicato della di¬ 
na. è quello del consorzio riguardo aeua malia e aei cqUÙ d _ prova . Xl refuso COII . “ de]1 ‘ nonoiazione delr a Regione. ; f . Lo sforzo maggiore lo hanno razione della FGCI, e i giova¬ 

ci sviluppo, còme ampliamen- fenomeni mafiosi e d ®li° tenuto nel testo del comunica- . enmmiednne^^nti mafia A Quella data Corrias potrà sostenuto la sezione Bignardi pi comunisti devono esserne 
to e potenziamento della fi- quenzialr», nonché di inda- to è qU eiio per cui le falsità La commissione anti-mafia orMe „ lflr ,f a j consiglio con una (che ha superato il 95%) e la : promotori piu attivi. In for- 

gura del consorzio facoltati- gare «sui traffici degli espo- sarebbero -inconfutabili» (e cne ìen ha interrogato anche p OS Mone solida? Fino a questo sezione di Chiesanuova dì me molteplici quindi dì atti¬ 
vo di comuni che, a norma nenti del Consorzio espro- quindi non più falsità ma veri- 1 ex presidente onorano del- momento d gruppo de è divi- Conselìce che ha raggiunto il vità e di propaganda, circoli 

dell’ordinamento degli enti priandi di Partinico presso tà>. Ciò che comunque colpi- la Corte di Cassazione, dottor so . cTè chi parla di una netta 73%. Semore in provincia di ed attivisti della FGCI dovran- 

I oca li in vigor* in Sicilia do- l’ERAS e presso l’ENEL ». sce è che Saragat non si mostra Messina, tornerà a riunirsi spaccature, spaccatura che po- Ravenna la sezione Gnmau «o » n R^sta raUimana avvici- 

vrebbe sostituire In loto l’ut- Altre richieste dello scrittore sUmane P* r “f 01 #** 1 ra ^ trebbe in 7°^. Ma^SSSiSrta e nJllf^iò^ toSiÌ? **‘awìara S» dibattito 

tu.le ordinamento <l.ll t pro- ripurd.no V.ttiviU di .v- ? P, r ^S^ U SriS? om' 

vince come emanazione bure, vocato dellon. Alesai (egli f ertna p re che lui non ha avuto la P® r d «ao«™ sulle fotone auzwemoiea suro nQ tesseraU novecen to com- spettive che la gioventù «emù- 

eretica de) potere statale. La ha chiesto di appurare se « è parte, diretta nella cessione di modalità del suo sopralluogo ■, fi il nanna Padda P®*” 1 * nìsta indica a tutta la gioventù 

Provincia,. qual’è configura- vero e come può essere com- Palazzo Balbi alla SADX. - in Sicilia. . • > . -x ,M **rr* r Pubblichiamo qui di segui- delle campagne. . v v 


promotori più attivi. In for- 


IO iano aau Anali sui nMcàntanli disila TTIT * Hpl. mflmM nifi»# in Mtaé di VO* niiiM«iuiiiumu« mxiim a» 

prò- riguardane 1 attività df av- e aj preoccupt ^unto di af- Crter?'-?? ‘L* JJglJSfKeSblea strda mattinata di domenica si so- sui loro problemi e tulle pro¬ 
uro. vocato dellon. Alesai (egli fermare che lui non ha avuto j ,, decidere sulle no tesserati novecento com- spettive che la gioventù easnu- 

>. La ha chiesto di appurare se « è parte, dirotta nella cessione di modalità del suo sopralluogo ■ . Qjyygppg Poddl pa l°K.. .. _ nìsta indica a_tutta la gioventù 


lin Sicilia. 
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Pubblichiamo qui di segui-'dellé campagne. 
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Il vice premier E1 Saadi, 
fuggito in Spagna dopo il 
fallimento della prova di 
. forza 



Il ministro ' degli esteri 
Chetili), esponente della 
tendenza sedicente c mode¬ 
rata » del partito ■ Baas 
, • iracheno . 




I 





L i II presidente iracheno ma- 
. i resciallo Aref. Conserva 
r’ ì rapporti di amicizia con il 
U 1 presidente della RAU 
jjU i Nasser 

e » . • - - - - 1 . j 


] Sartre • la 
j De Beauvoir 
| a Praga. 

I • <: • ’ 'T,. PRAGA, 13. 

’ Sartre e Simone de Beauvoir 
sono arrivati oggi a Praga, dove 
assisteranno il 22 novembre alla 
rappresentazione dei « Seque¬ 
strati di Altona », messa in sce¬ 
na, dalla compagnia del teatro 
nazionale. Sartre avrà poi un 
Rincontro con un gruppo di au¬ 
tori cecoslovacchi e compirà con 
i ]a: sua compagnia un viaggio in 
; Slovacchia, I due scrittori fran- 
! cosi sono ospiti dell'associazione 
; Odi •ciittoxl cecoslovacchi. ~ 


La fazione più decisa¬ 
mente antinasseriana 
tenta di rovesciare il 
governo - Bombardato 
il Palazzo presidenziale 
Il vice-premier El Saadi 
fuggito a Madrid 


V • v - V-* BEIRUT, 13. vy 

Le profonde contraddizio¬ 
ni interne del partito Baas 
sono esplose oggi nell’ìrak, 
attraverso un nuovo tentati¬ 
vo di colpo di stato conclu¬ 
sosi con la fuga dal paese di 
un gruppo di dirigenti * ol¬ 
tranzisti », fra i quali il vlcc- 
premier Èl Saadi e l’ex se¬ 
gretario del ì partito Majid. 
Questi hanno trovato asilo 
a Madrid. 1 ., 

Nella capitale irachena, la 
sede del governo e il mini¬ 
stero della difesa sarebbero 
stati attaccati da aerei, men¬ 
tre in alcune località si so¬ 
no avuti incidenti. Il primo 
ministro El Bakr ha assunto 
la guida del partito Baas ira¬ 
cheno. In tutto il paese è sta¬ 
to imposto lo stato d’assedio'. 

Mentre nelVIrak ■— secon¬ 
do gli esperti di affari me¬ 
dio-orientali — la tendenza 
che si definisce « moderata » 
del Baas sembra avere pre¬ 
valso, in Siria la crisi di go¬ 
verno determinata dalle di¬ 
missioni del € moderato » Sa¬ 
lali Bitar è stata rapidamen¬ 
te risolta con la formazione 
di un nuovo gabinetto alla 
testa del quale si trova Aminì 
El Hafez, l’uomo, ctie guidò 
con-mano assai ■ pesante la 
repressione dei vari movi¬ 
menti filonasseriani compiu¬ 
ta nella primavera e nell’e¬ 
state scorse. Dall’osservato¬ 
rio di Beirut,tutte queste la¬ 
cerazioni e contraddizioni in 
seno ai due paesi governati 
dal Baas vengono considera¬ 
te, comunque, con viva pre¬ 
occupazione^ ; ‘ V-‘ v ^ .m I 

Stamane radfo-Bagdad — 
dopo un’ora di inspiegabilel 
silenzio — ha trasmesso un 
comunicato In cui si annun¬ 
ciava che il partito Baas a- 
veva costituito un nuovo co¬ 
mando < regionale » per la 
« regione » irachena della co¬ 
stituenda federazione tra Si¬ 
ria e Irak, composto di ■ 15 
persone. Dall’elenco dei no¬ 
mi, si notava subito che era 
stato escluso El Saadi. Poco 
dopo, il ministro della dife¬ 
sa Ammash ha letto alla ra¬ 
dio una dichiarazione secon¬ 
do la quale l’unità del par¬ 
tito era in pericolo: il go¬ 
verno si impegnava a im¬ 
pedire che scorresse il san¬ 
gue e che i membri del Baas 
si uccidessero tra loro. Con¬ 
temporaneamente, •da fonte 
americana, si diffondeva la 
notizia •» che alcuni 1 caccia - 
bombardieri avessero [ attac¬ 
cato il palazzo presidenziale. 
Aerei civili provenienti da 
Teheran venivano fatti di¬ 
rottare, e il governatore mi¬ 
litare ordinava il coprifuoco. 

Da tempo, covava nell’Irak 
un grave dissenso fra una 
ala intransigente del Baas c 
la corrente € moderata» clic 
attraverso il ministro degli 
esteri Chebib e lo stesso pre¬ 
mier El Bakr si congiunge¬ 
va al presidente Aref, tutto¬ 
ra in buoni rapporti con il 
presidente della RAU Nas¬ 
ser. Più volte Aref aveva mi¬ 
nacciato le dimissioni. El 
Saadi, avendo nelle sue mu¬ 
nì le leve del potere politi¬ 
co e credendo di dominare 
il partito, avrebbe tentato di 
risolvere sul piano della for¬ 
za il contrasto col gruppo 
moderato. : - 

La conferenza « regionu¬ 
le » del Baas si è tenuta ieri 
e la notte scorsa. El Saadi 
è stato messo in minoranza 
cd è fuggito a bordo di un 
aereo militare, senza nessun 
bagaglio, accompagnato da 
quindici ufficiali e quattro 
dei suoi più vicini collabo¬ 
ratori. Le forze di cui El 
Saadi disponeva si sono mos¬ 
se ugualmente stamane, ten¬ 
tando di rovesciare "in ex¬ 
tremis” • lg situazione a lo¬ 
ro favore. 

Un aereo si è levato in vo¬ 
lo e ha lanciato razzi sul pa¬ 
lazzo presidenziale, mentre t 
« bracciali verdi » (gli stu¬ 
denti della * guardia nazio¬ 
nale » che scatenarono la 
caccia ai comunisti dopo il 
colpo di stato contro Kassem 
nel febbraio scorsoi control¬ 
lavano le strade. Si sarebbe 
avuto anche un tentativo di 
sommossa nella base milita¬ 
re di El Rashid. Ma i coman¬ 
danti di quattro divisioni 
hanno fatto convergere mez¬ 
zi blindati sulla capitale e 
hanno rapidamente avuto ra¬ 
gione del tentativo di 
"putsch”. Nel pomeriggio, 
Bagdad era calma e la radio 
governativa invitava i citta¬ 
dini a riprendere le norma¬ 
li attiuitd...—-- ■ 
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' L • ' SAN PAOLO. 13 
H f segretario J generale" della 
Commissione economica del- 
l’ONU per l’America latina. 

José Antonio Mayobre, ha espo¬ 
sto oggi dinanzi alla confe¬ 
renza ministeriale del Consi¬ 
glio inter-americano economi¬ 
co e sociale, riunita a San Pao¬ 
lo, dati che attestano un aggra¬ 
vamento della spoliazione mo¬ 
nopolistica straniera nel conti¬ 
nente. . 

Mayobre ha indicato che dal 
1951 al 1961. il deficit della bi- ; 
lancia commerciale latino-ame- • ___ _ __ w _ . 

1 trd , r d i a doir i ,Te che^'i Tn*! A TERNI E PERUGIA 

vestimenti stranieri sono stati •- — 1 - —; ‘ 

pari soltanto a 6 miliardi di ■ ■ 

'medio’ dèi prodotto nazionale, due giornate di lotta 

che per il periodo *45-oO era sta- . ° .i-/-; 

to pari al 5,7 per cento, è sceso . 

l’anno scorso al 3 per cento. • =•••' •' . V •• • PERUGIA. 13 

•V Se hrn«iiiann SU Tnln ' Le Camere del Lavoro di Perugia e di Temi hanno pro- 

Goulart ld - a'veva anertàmente clamato per sabato e domenica prossimi due giornate di lotta 
messi! in dubbio l’emcacl^del- contro il continuo rialzo dei prezzi. Nel pomeriggio di sabato 
S SmSla artùale deirAlfea^a ^ provincia di Perugia scenderà in sciopero generale, mentré 
per il progresso. Goulart ave- ‘ manifestazioni e cortei si svolgeranno nelle due città capo- 
va affermato che il Brasile è luogo, a Spoleto, a Foligno e a Todi. Altre manifestazioni 
deciso a fare del suo commer- popolari sono state indette dai sindacati ad Orvieto, Amelia 
ciò estero un fattore di : 6vi- e ih altre zpne del perugino nélla giornata di doménica. " 
lu PP^. , • AlU■' due giornate hanno aderito, oltre alle Federazióni 

latino *?™.® ric ®* sindacali 'di categoria, la Federazione, provinciale delle cOope- 
f;!.h » 6 ^“r s !, 0 n f °5nnrp r r rativé. l’alleanza dei contadini, l’associazione dei piccoli com- 

1 !!!■ ll A ffiniti, mercianti ed ambulanti. I lavoratori e le masse popolari 

la* ddeglzione americani pre- esprimeranno così la loro protesta contro ii carovita, 

sieduta da Harriman. Quest*ul- indicando si tempo steséo le soluzioni che, nel Quadro di uno 
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A PALERMO A LIVORNO A LA SPEZIA 

' • ;/ . . ■; • • - ' ■; ■ -, ± - - ... ..._ . . 

lunedì sciopero scioperi e cortei si prepara la lotta 


. v. •• PERUGIA. 13 

Le Camere del Lavoro di Perugia e di Temi hanno pro- 


tima sta svolgendo febbrili ma¬ 


umbre esprimeranno così la loro protesta contro il carovita, 
indicando al tempo stesso le soluzioni che, nel quadro di uno 
sviluppò armonico della regionè, si- impongono ;Per realizzare 


novre di corridoio nel tentativo migliori condizioni di vita e di lavoro. 


di dividere il fronte degli op¬ 
positori. 


: Difatti alla base delle giornate di protesta stanno le riven¬ 
dicazioni di .carattere strutturale che costituiscono il motivo 


Dalla nostra redazione 

v PALERMO, 13 
Anche Palermo scenderà 
in lotta contro il carovita con 
uno sciopero generale indet¬ 
to per lunedi 25 novembre. 
La decisione è stata presa dal 
Consiglio delle Leghe , della 
Camera del Lavoro. 1 sinda¬ 
cati della CISÌL e della U1L, 
pur interpellati e sollecitati 
a dare una.pronta adesione al¬ 
l’iniziativa, hanno sino ad 
òggi evitato di assumere un 
preciso impegno. • 

Lo sciopero trae origine da 
tina situazione che ha ormai 
raggiunto e superato i limiti 
della ‘ sopportazione. Anche 
nel corso delle operazioni-an- 


rami americane hann 0 Q al- jolle^lotte - dei lavòratorf umbri: aumento dèi valore reale dei timafià, pet esempio, nessuna 
a parte affermato che la strut- salari, degli stipendi, delle pensioni e dei redditi contadini, seria iniziativa è stata porta¬ 


ne dalla «crisi del petrolio», mentre pe ^agricoltura scende a 35.000); riforma delle strut- In città giocano un ruolo di 
provocata dalla decisione ar- ' re 1 B «articolar* 4v superamento primo piano a nell’ascesa dei 

gemina di annullare i contratti ture-.agrane e di m^rcato^d. l^^coiarp^. «upp«m^to. Lo zucchero, In qw'e- 

con le società petrolifere ame- , ? ntl .sti giómL sì pàga allà-'borsa 


ncane. 


Contro il governo collegiale dèlia. Chiesa 


Violenta o 










1 


Un altro vescovo africano per la sostituzione dei vescovi europei 


gli speculatori 1 hanno trasfor¬ 
mato Il problema 'd'ell’approv- 
vigiònamento detto zucchero 
in un affare.d’oro. 

■ Inoltre, e sonò ormài parec- 
■ chi mesi, nunierosè categorie 
sono in lotta per rivendicazio¬ 
ni, fondamentali, e per assicu¬ 
rarsi . un alimento sostanziale 
dei salàri-che non sia annul¬ 
lato dalla continua ascésa del 
prezzi. Costi mentre l’ammini¬ 
strazione comunale democri¬ 
stiana si appresta a rendere 
nota la decisióne di aumenta¬ 
re le quote di abbonamento 
dell’imposta di consumo, net¬ 
turbini, ospedalieri, dipenden- 
- ti comunali, sono in lotta pr 
ottenere gli stipendi, o la so-, 
■stanziale modifica del tratta¬ 
mento salariale e normativo. 
'Non - minore preoccupazione 
désta il caro-vita-, in . larghi 
strati della piccola e media 
borghesia alle prèse con cano¬ 
ni di affitto iugulatori. . . 


Due duri attacchi al prin-equivoche ed altre bivalenti^ lineava esattamente ; con : la ' . _ r _ 

cipio della collegialità sono II testo su cui è avvenuta la dichiarazione di Ottaviani. ; ' . .• 9 ■ P- 

stati portati ieri dal card. Ot- votazione era impreciso, pèr- Va aggiuntò che un com- ‘ ’ 

taviani, segretario del San- che parlava dei vescovi che mento apparso sulYOsserva- . A -, - _ . 

t’Uffizio e da mons. Carli, ve- governano "con il Papa”, ma tore della Domenica sembra \ j\l IV APA 

scovo di Segni. - ‘ non aggiungeva "sotto il in qualche modo sposare la 

Parlando al «servizio stam- Pa P a >: s \, | esi - ^i-collegialista diiOt- - ; : .j 

«o ^«1 „ or hn Hixrinn % ntta- 1 Quindi il successore di Tor- tayiam, laddove afferma che • * • • - 

viani si è spinlo fino ad ac- quemada ha ribadito l’opimo- « nessun ridimensionamento, D16IIR FlUSCltS. 
jmniipiiampntp Hi ne c he un collegio apostoli- nessun condizionamento del , • # 

slealtà i moderatori del con- co m se f.f giuridico non è primato del Sommo Pontefi- dello SClOpeTO 
cilio cardinali Aeaeianian mai esi stito, tranne che nel ce, dotato della pienezza e . ; 

Doenfner Lercaro e Suenens’ concilio ^ Gerusalemme, e della sufficienza di potestà », r La protesta contro il caro¬ 
tati a _ ron narolé che se si intacca il potere è concepibile. Il Papa stesso vita proclamata dalla Camera 

aj rniipra * Hi mair*. assoluto del Papa si mina la non ha previsto nulla del del Lauoro di Novara è pic- 
lntn Hi<;nr* 77 n _ la validità u™ 1 ® del cattolicesimo. • ; genere, il che è innegabile, namente riuscita. Per quattro 

InéuwTSSS, famJvSi'a • N»" «mb ra però, che il Merita intae menzione un .«*, ‘ZIhIS zSJmK 
zione del 30 ottobre sui «cin- card Ottavian e i suoi ami- intervento d. mons. Busim- * t S. r La Stragrande maggio- 
que quesiti». C1 abb muo molto seguito, su ba, vescovo di Goma lG® n * ronza degli operai si è aste- 
Qnnnmnimrin Hat q uesta specifica questione, go), che a nome di altri die- „ llta dal lavoro. Nei princi- 

« sono contrario na uei- dimostrano sia la votazio- ci vescovi congolesi, ed e- patì centri della provincia 
to ’ il ■ capo dell inquisizione ne del 30 ottobre, che è stata cheggiando le parole dell’ar- hanno aderito alla ■ protesta 
moderna —- ad un organo s j di compromesso, ma in civescovo di Konakry, mons. anche i commercianti. Duran- 
consultivo - (collegio episco- f on do meno equivoca di quel Tchidimbo, ha sollecitato la lo sciopero, i negozi sono 

ScL e te m N r dR )°che e sla^bbH- ° tta y iani vu ^ , fa J,- cre ' sostituzione di tutti i vescovi ^SioSrta sono'svohe°a 
Storio wr il Paca «rchè d<erc ’ s,a 1 mormor ! , dl . d,sa P* europei ancora operanti m villadossola, Domo- 

A probazione con cui ieri mat- Africa con vescovi indigeni, àossola, Vcrbania. Altri scio- 

esso limiterebbe o condizio- tina è stato accolto l’inter- . . . peri si sono svolti a Omegna 

nerebbe il potere universale, vento di mons. Carli, che col- «. #* e cusio. ■ 

immediato e supremo del . — . - . .. .* - -.- - 

Pontefice. Un conto è che il _ — ^^ m * ìmu 

Papa faccia uso di tali orga- 

sia obbligato ad ' usarli. F Secondo dati dell'ONU 


Chiunque voglia far parte del 
gregge d * Cristo, deve sotto¬ 
stare al pastore universale, 
cioè ài Papa. Nemmeno i ve¬ 
scovi r possono fare eccezio¬ 
ne*. 

A ' proposito dei « cinque 
quesiti >, a cui una maggio¬ 
ranza abbastanza larga di pa¬ 
dri rispose positivamente, ap¬ 
provando con ciò l’idea ge¬ 
nerale di un governo colle¬ 
giale della Chiesa, Ottaviani 
ha detto: « E* stata una sfor¬ 
tuna che il voto non sia stato 
preparato da una discussio¬ 
ne, ma proposto dai quattro 
moderatori, senza che i que¬ 
siti fossero stati prima sotto¬ 
posti r alla commissione teo¬ 
logica, competente in mate¬ 
ria, dato che si toccava la 
sfera dogmatica ». - _ 

« La ■ commissione teologi¬ 
ca — ha detto ancora Otta¬ 
viani, ripetendo cose da lui 
stesso già dette in concilio, 
e confutate dal card. Doepf- 
ner — avrebbe potuto elimi- 
inare alcune formulazioni 


Primato socialista nei 
ritmi di sviliamo economico 


NEW YORK. 13. 

■ Un rapporto óelVONU de¬ 
dicato airespansione deirin. 
dustria mondiale negli ul¬ 
timi decenni indica che tale 
espansione ha trovato la sua 
massima - espressione - nella 
Unione Sovietica e nei paesi 
socialisti dell’Europa orien¬ 
tale. In questi paesi, tra il 
1950 e il 1961, l’incremento 
produttivo annuo è stato del- 
VI 1,7 percento. ' 


• durante questi venticinque 
anni si è più che raddoppia¬ 
to: la produzione mineraria, 
yianifatturiera ed elettrica è 
quasi triplicata. 

Nello stesso periodo, nei 
paesi del'MEC t -la produzio¬ 
ne è aumentata annualmente 
del 9,4 per cento; negli Stati ' 
Uniti e nel Canada, del 5,5 ■ 
per cento. La produzione to¬ 
tale nei paesi in via di svi¬ 
luppo è stata più dntensa che 
nei paesi progrediti, ma la 


La produzione economica . esplosione demografica dei 


mondiale del 1961, è detto 
nel rapporto, ha superato del 
225 per cento quella del 1936. 
ciò che rappresenta il più 
forte incremento registrato 
nella storia. Il valore totale 
dei beni e servizi prodotti 


L nei, 

dei 


primi ha mantenuto la di¬ 
stanza tra l due gruppi. Nel¬ 
la maggior parte dei paesi in 
via di sviluppo, il reddito 
medio annuale pro-caplte i 
salito da 100 a 135 dollari; 
nei paesi progrediti,‘essa è 


passato da 1040 a 1480 dol- I 
lari. ' • ' . I 

La Commissione economi- I 
ca dell’Assemblea ha frat-. ■ 
tanto approvato una risolu -1 
zione in cui si chiede che :l m 
«■ fondo speciale » venga de- I 
voluto a favore dello svilup- I 
po economico dei paesi po- | 
veri. La risoluzione è stata 
approvata con 85 voti favo - m 
revoli e dieci astensioni; tra I 
gli astenuti sono gli Stati I 
Uniti, la Gran Bretagna, la I 
Francia e il Canadà. 

Dal canto suo, il Senato a 
americano ha approvato un i 
emendamento alla legge su- I 
gli 'aiuti - all’estero, in ba- I 
se al quale mene vietata la ■ 
concessione di crediti a paesi 
economicamente suiluppat^jj 


LIVORNO. 13. . 
Quattro manifestazioni ca¬ 
ratterizzeranno in tutta la ’ 
provincia lo sciopero generale 
di protesta contro il.carovita 
proclamato per venerdì pros¬ 
simo. La principale manife¬ 
stazione si svolgerà nel capo¬ 
luogo dove nella mattinata le 
colonne dei manifestanti che 
si formeranno all’uscita dai 
luoghi di lavoro converranno 
in piazza Municipio. Da qui 
partirà un corteo che - raggiun¬ 
gerà il teatro Politeama dove 
alle 9.30 parlerà il Presidente 
della Lega nazionale delle 
cooperative Silvio Paolicchi. 
Altre tre manifestazioni si 
svolgeranno a Rosignano (do¬ 
ve lo sciopero avverrà nel po¬ 
meriggio) a Piombino e a Ce¬ 
cina. Alla giornata di lotta 
parteciperanno anche i lavo¬ 
ratori della terra. 1 ; 

; ; Dopo Ja conferenza tenuta 
venerdì scorso nel salone del¬ 
la Amministrazione provin¬ 
ciale, * affollato di lavoratori, 
commercianti,. dirigenti delle 
amministrazióni 1 locali, diri- 
■ genti politici, tutte le catego¬ 
rie sono mobilitate per garan¬ 
tire il massimo successo alla 
manifestazione. La segreteria 
della Camera del Lavoro ha 
precisato in una lettera invia¬ 
ta al x Sindaco, ai Presidenti 
della Provincia e della Came¬ 
ra di Commercio, a tutti i par¬ 
titi ed associazioni, i motivi 
che ' stanno alla base della 
giornata di lotta. ' . - « \ . 

” Essa si inquadra in una se¬ 
rie di iniziative sindacali te¬ 
se a contribuire alla difesa 
ed al miglioramento del po¬ 
tere di acquisto delie masse 
lavoratrici e popolari. Una 
impostazione che trova con¬ 
sensi notevoli in larga parte 
delle forze politiche, sociali e 
più in generale, nell’opinione 
pubblica. Del resto, afferma 
la Camera del Lavoro, il ma¬ 
lessere, le preoccupazioni che 
pervadono sempre più i lavo¬ 
ratori ne sono la dimostrazio¬ 
ne chiara e convincente. In 
questi ultimi tempi si è poi 
avuta é si ha la richiesta e 
la - pressione, sempre più ac¬ 
centuata, dalle fabbriche e da 
ogni luogo di lavoro, affinché 
le organizzazioni - sindacali 
promuovano valide iniziative 
tese appunto a realizzare lo 
obiettivo generale di profonde 
modificazioni che eliminino le 
cause di tale stato di tensione 
e di.difficoltà in cui si dibat¬ 
tono milioni di famiglie e la 
stessa società nazionale. 

• In Versilia, dopo quella di 
Viareggio, sarà effettuata do¬ 
mani giovedì a Pietrasanta i 
una nuova • manifestazione 
contro il carovita. Per inizia¬ 
tiva della locale Camera del 
Lavoro si sono riuniti giorni 
or sono i rappresentanti del 
PCI. del PSI e del PSDI per 
discutere la grave situazione 
economica dei’ lavoratori di 
Pietrasanta e dell’alta Versi¬ 
lia, impegnati fra l'altro nella 
lotta rivendicativa nel setto¬ 
re del marmo. 

• I rappresentanti del PSDI 
hanno ritenuto di non dover 
aderire alla manifestazione di 
domani, giustificando il loro 
comportamento ’ con : il corso 
della crisi governativa. Alla 
iniziativa ha invece aderito la 
amministrazione comunale di 
Pietrasanta e il movimento 
cooperativo. I lavoratori so¬ 
spenderanno il lavoro dalle 10 
alle 12. In piazza del Duomo 
si terrà il comizio nel corso 
del quale parleranno il segré¬ 
tario della Camera del - Lavoro 
Ghianda e i deputati della zo¬ 
na del PCI e del PSI Malfatti 
e Amadei. , • - • ? * 

Un’altra giornata di prote¬ 
sta e di lotta contro il caro¬ 
vita è stata decisa a Ponte- 
dera a conclusione di una 
serie di incontri fra i diri¬ 
genti della Camera del La¬ 
voro c del movimento coo¬ 
perativo della Valdera. La - 
manifestazione sarà indetta 
entro la fine del corrente me¬ 
se. e verrà preparata da as¬ 
semblee di cittadini in tutti i 
centri della zona e di riunioni 
di lavoratori promosse dai 
sindacati. • . ■- 

L’iniziativa risponde ad un 
diffuso stato di malcontento 
fra i lavoratori i quali vedono 
continuamente ridotto il po¬ 
tere di acquisto dei salari dal- 
l’aumento indiscriminato del 
costo della vita. . 


LA SPEZIA. 13 

Sabato prossimo alle ore 14 nel salone dell a C.d.L. avrà 
luogo una riunione straordinaria del Consiglio dei sindacati 
per decidere l’effettuazione nei primi giorni di dicembre di 
uno sciopero provinciale e una manifestazione contro tl 

carovita. ■■■ - 

L a segreteria della C.d.L. intanto ha conferito con il pre¬ 
fetto di L a Speria in ordine al preoccupante aumento del 
costo della vita e segnatamente dei generi di prim a neces- > 
sitò, avendo anche presente l’approssimarsi delle festività di 
fine d’anno. Dopo avere espresso la convinzione che il feno¬ 
meno dell’aumento dei prezzi dei generi alimentari non possa 
addebitarsi ai singoli commercianti al dettaglio. ma che in 
ben altre direzioni vanno ricercale le cause, la segreteria della 
C.d.L. ha chiesto il diretto intervento del prefetto per l’acqui¬ 
sizione di contingenti di zucchero, burro, carne congelata, 
uova ecc. da assegnarsi nei modi più adeguati sia alle coo¬ 
perative, che direttamente ai commercianti al dettaglio con¬ 
sorziati liberi.. " ••-••••■ , '••• 

• • E’ stato sollecitato anche un intervento per far conce¬ 

dere licenze di importazione con particolare riguardo alle 
cooperative e a consorzi di dettaglianti. Il prefetto ha assi¬ 
curato, nei limiti delle sue possibilità, tutto il necessario 
interessamento, s". •• . ..r : 
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I ' Parlano alle 10 l 

| ; ” I 

i Amendola e Occhetto i 

», • . '“• • ' ' f ■ v. "'i. *’ 5 t,' , I 

i domenica all'Eliseo i 

i >■.*-• ‘ \ '-■* •- A ' - , > | 

1 H compagno Giorgio'Amendola della segreteria 

| nazionale del PCI { e il compagno Achille Occhetto I 
| segretario nazionale della FGCI parleranno dome - | 
nica, alle ore 10, all*Eliseo, durante la mani - i 
! festazione organizzata dal partito e dalla FGCI per 
| una soluzione democratica della attuale crisi di I 
| governo. . . . , I 

I r ' ■ Nel corso della manifestazione sarà anche lan - i 
» data la campagna di tesseramento 1064 della Fede - 
• razione giovanile comunista. * I 

I- — —---—-:-1 

Gli studenti del «VII» 


w * , » > 


1 Cacciati da scuola 


Ecco, nel grande grafico, uno specchio sommario del 
piano della legge 167 per l’edilizia economica e popolare. 
Le macchie nere indicano le aree vincolate: si tratta di 
4840 ettari destinati alla costruzione di case per circa set- 
tecentomila stanze (che corrispondono a settecentomila 
abitanti). Nelle .. macchie nere sono comprese le zone 
di espansione e le zone miste (completamento, ristruttu¬ 
razione, servizi, parchi, ecc.) 

Di seguito pubblichiamo i nomi dei vari comprensori 
(i numeri sono quelli del grafico): 1 Castelgiubileo, 2 FI- 
dene primo, 3 Fidene secondo, 4 Serpentara prima, 5 Ser- 
pentara seconda, 6 Valmelaina, 7 Vigne Nuove, 8 Prati 
Fiscali, 9 Prima Porta, 10 Casal de’ Pazzi, 11 Nomentano, 
12 Rebibbia, 13 Pietralata, 14 Tiburtino Nord, 15 Tiburtino 
sud, 16 La Rustica prima, 16-a La Rustica seconda, 16-b 
La Rustica tèrza, 17 Casalbertone, 18 Arco di Travertino, 
19 Tor Sapienza, 20 Ponte di Nona, 21 Borghesiana, 22 
Torbellamonaca, 23 Casilino, 24 Finocchio, 25 Fontana Can¬ 
dida, 26 Breda, 27 Giardinetti, 28 Torre Maura, 29 Torre 
Spaccata est, 30 Torre Spaccata ovest, 31 Osteria del Cu¬ 
rato, 32 Gregna, 33 Quarto Miglio, 34 Cinecittà, 35 Ceca- 
fumo, 35-a Roma Vecchia, 36 Pietra Papa, 37 Ferratella, 
38 Laurentina, 39 Grotta perfetta, 40 Vigna Murata, 41 
Porta' Medaglia, 42 Falcognana nord, 43 Falcognana sud, 
44 Torre Castellacela, 45 La Certosa, 46 Spinaceto, 47 
Tor de’ Cenci nord, 48 Tor de' Cenci sud, 49 Decima aud, 
50 Decima est, 51 Decima nord, 52 Acilia, 53 Palocco, 
54 Ostia Antica, 55 Ostia Lido nord, 56 Fiumicino, 67 
Isola Sacra, 58 Magllana Vecchia, 59 Colli Portuensi sud, 
60 Colli Portuensi nord, 61 Portuense nord, 62 Portuense 
sud, 63 Corviale nord, 64 Corviale sud, 65 Pineto f 66 
Acqua Traversa nord, 67 Acqua Traversa sud, 68 Prima- 
valle- ovest, 69- Primavalle est, 70 Cortina d’Ampezzo, 
71 3. Maria della Pietà, 72 Ottavia nord. 
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«167»: a sud e a est 
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il grosso delle aree 


osservatorio 

Il furore 
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e le bugie 
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Lo abbiamo sperimentato un'infinità di volte. 

Ci sono dei momenti in cui, tutto ad un tratto, come 

sotto lo stimolo irresistibile d'una bacchetta magica, 

, il tono compassato e ufficiale di certi giornali — gli 

organi « indipendenti », prima di tutto — svanisce 

di colpo 'Le occasioni sono quasi sempre le stesse. 

Prendete la Stampa di Torino: volete un giornale più 

« aperto », più spregiudicato? Sulle sue colonne trovano 

ospitalità quasi quotidiana - «- J ’ • 

mente anche molte «firme* smascherarle una ad una. I 

tra le più anticonformiste. giornali - indipendenti-, per 

Fornirti nnnndn srionera la csemp «<>, hanno deciso che nei 
Eppure, quando sciopera la cantierì edili (tutti.fermi, co- 

sulla lucida superfi me 0 g nun0 5(U ne i pomeriggio 
cte delle pagine del gì or- d - t mar tedt) ha scioperato so¬ 
nale traspare non solo la j 0 a quaranta per cento degli 
grinta della volontà ma an- operai ed hanno scoperto per¬ 
che del cattivo umore padro- fino che a Palestrina nessuno 
naie. E’ il caso di molti gior- ha incrociato le braccia. Ma 
nali romani di ieri. Ogni riga a - Palestrina, guarda caso, 

è uno sfogo bilioso. Lo sciope - nessuno si era m ui sognato 

ro generale, organizzato dalla di proclamare lo sciopero ! 
CGIL per - motivi politici - j n questa occasione, nel fu - 
(si evita anche un accenno r ente tentativo di nasconde¬ 
rle rivendicazioni presentate re , Q , marT j men | 0 <H chi are- 

contro il carovita e per la di- pa p untato tutto sulle intimi- 

fesa del salano), secondo lo- dazioni padronali e sulla do¬ 
ro, è -clamorosamente falli- fezione della CISL e della 

lo-. Lo scrive il-giornale di JJ1L. è stato superato ogni li- 

Perronc. lo ripete II Tempo: mite di decenza. H Messaglie¬ 
li Popolo fa eco. Sembra che ro< c fj C già era fatto nota¬ 
la voce sia stata passata da r e il giorno dopo lo sciopero 

uno all’altro, ‘ perchè tutti de j lavoratori edili contro la 

uscissero con la stessa ver - serrata dell'ACER. quando 

sione e lo stesso titolo. I la- aveva invocato l'uso delle ar- 

voratori sanno molto bene m j della polizia -contro gli 

quanto c'è dt vero in queste scioperanti, ha voluto distin- 

affermaziont e quanto invece guersi anche in questo caso. 

è frutto di una fredda inven- particolare per la stizza 

zione: cantiere per cantiere, con cui > parla dei « motivi 
fabbrica per fabbrica sono in , i|ici . dello sclopero do _ 
grado di enumerare le bugie. a W-iniziativa comuni- 

Non è diffìcile, del resto, < 3ta „ Quattro pagine più 

— 1 . ■ ■ - ■ avanti, in -• modo maldestro. 

0 , mm ■ ‘ fornisce però una brutale 

Varfll fl| Murisi spiegazione del suo atteggia- 

JdllU HI IWlVHa mento. « Si dovrà dire fer- 

,,ia iuwt» iu» -ii * 1 *» inamente di no - - scrive -— 

Y 1A , n NOM ^ T o^ 3 J- 3 al * e famiglie, ai salariati, agli 
^' a impiegati privati e pubblici 

E pronto il Jìfl quando tenteranno di riequ;- 

,svernale nelle librare i loro bilanci, come 

„ ' r D»r» 77 i hanno fatto finora, non già 

uu.Mi» e, limitando i consumi ma mol- 

120 MISURE FAC1S tiplicando i segni monetari 

ABITAL - SAN REMO sulle buste-paga-, Insomma, 

Impermeabili e soprabiti pei gli operai e gli impiegati 

UOMO. DONNA. RAGAZZI debbono decidersi una buo- 

Si confeziona anche su mi- na volta a tirare la cinghia. 
gura Ricca scelta di stoffe senza fare molte storie! 

• metraggio - Detto Questo, non c’è da 

N.B. • Questo è fi negozioi meravigliarsi nè della tenden¬ 
ti» consigliamo al nostri riositd. ni delle bugie, queste 

. i - i&j.' * , a lettori j veramente - clamorose -, 

della stampa - indipendente 


Presentato in Comune il programma decennale 
di applicazione della legge — Ler due relazioni 

Il piano delle aree da-destinare all’e4ilizia economica e popolare (legg e 
167) è stato presentato ieri sera in Consiglio comunale con due relazioni,, una , 
dell’assessore all’urbanistica Petrucci ed una dell’assessore - al patrimonio . 
Crèscenzi. La seduta è stata dedicata quasi interamente a questo solo argo¬ 
mento; la discussione proseguirà poi, nel corso di una serie di altre - riunioni dél- 
Tassemblea capitolina, durante la prossima settimana. In Campidoglio. Si .'parla da 
più di un anno di applicazione della legge 167. Per primi furono'i consiglieri'cornu- 
nisti — prima con alcune interpellanze, poi con una mozione che proponeva il .vin¬ 
colo su almeno cinquemila ettari di ter- - ' *’ ^ ^ 

reno — a portare il problema sul tappeto quindicennio della speculazione più sfrena- 

in tutta la sua importanza e complessità. ‘ ta * e * . a .^ l^P 0 stesso, assicura un maggior 

tJ , __-_r. c-,; : controllo da parte dell Amministrazione co- 

Dopo la discussione dell estate scorsa su . munale del procèsso di urbanizzailone., 
criteri generali di applicazione della leg- . Per que sto, l’dpplicazione della legge. 167 
ge nella Capitale, dunque, ieri sera è e l’estensione dei piani che ne derivano 1 so- 
giunto il momento dell’esame complessi- , no stati al centro; nel corso deU'ultimo- an- 
vo del piano, con la individuazione.delle „ no. di una vivace azione rivendicativa che 
aree da vincolare. Nell’aula di Giulio è partita dai quartieri e dalle borgate. Con- 
Cesare. sono tornati quindi, come un ' 

anno fa al momento della discussione del più 0 meno Influenzate dagli ambienti che 
nuovo piano regolatore, le mappe e i grafici , £ uotano int0 ^ 0 ^ banchetto delle aree edi- 
colorati. ’ ‘ .. . ficabili. - 

Le dimensioni del piano sono grosso mo- . L'assessore Crescenzi, in - particolare, ha 
do” quelle ' annunciate 1 estate scorsa dai- fornito alcuni dati abbastanza significativi 
l'assessore Crescenzi: 4840 ettari per la co- sulla piaga della speculazione fondiaria che 
struzione di oltre settecentomila stanze (che ba distorto lo sviluppo della città portando 
corrispondono ali incirca a settecentomila • a limiti parossistici i fenomeni del caro- 
abitanti). Il piano, che dovrà essere appro-- casa e del caro-affitti. Dal gennaio del 1961 
vato dal Consiglio, ha valore decennale. Le ' a ii* a gosto del 1963, il costo della casa è au- 
aree vincolate attraverso di * esso saranno , mentato in media del 37 per cento, contro 
espropriate vìa via ’ in base a programmi . un aumento delle altre voci del costo della 
annuali di attuazione: il loro prezzo resterà , vita dell’ll per cento. Le aree fabbricabili 
invariato, fisso al 1961. Il Comune dovrà 1 sul - libero mercato-, nell'ultimo anno, han- 
prowedere alla urbanizzazione dei vari com- no raddoppiato il loro prezzo. Consideran- 
prensori. dotandoli di strade, acqua, luce., h do — ha detto Crescenzi k che occorreran- 
fognature. ecc.. prima di procedere alla n o circa 100 miliardi per espropriare i ter- 
vendita all asta dei lotti (il oO per cento . . reni inseriti < nel ' piano, si può calcolare 

dei terreni resta - destinato agli enti pub- quindi che attraverso l'applicazione della 
blici e alle cooperative). Il meccanismo del- legge potranno essere sottratti all’usura fon- 
Ia legge —- ove 1 attuazione di essa non yen- diaria 1500 miliardi! Una cifra senza dub- 
ga a tradirne lo spirito permette quindi, bio vertiginosa, che dà la misura dei gua- 
una efficace azione di calmioramento sul dagni dei baroni delle aree durante tutto 
mercato delle aree, preda in quest ultimo - l'arco del periodo caratterizzato dal “boom** 


Guidonia 


Infermieri 
in sciopero 


E’ ripreso lo sciopero a oltranza dei di¬ 
pendenti della - Divina Provvidenza -, il 
grande ospedale psichiatrico privato che sor¬ 
ge in località Martcllona. sulla Tiburtina. nel 
territorio di Guidonia Infermieri e inser¬ 
vienti hanno abbandonato il lavoro martedì 
a mezzanotte, dopo che da Bari era giunta 
la notizia sulla rottura delle trattative fra 
i rappresentanti sindacali e ramministrazio- 
ne della Congregazione della suore ancelle 
della Divina Provvidenza, che gestisce, oltre 
all'ospedale romano, anche quelli di Bisce- 
glie (Bari), di Foggia e di Potenza. Lo scio¬ 
pero è ripreso in tutti gli ospedali. 

I Le trattative sono state rotte perché l'am¬ 
ministrazione degli ospedali privati, con un 
repentino voltafaccia, ha preteso nuovamen¬ 
te di imporre l'applicazione del contratto di 
lavoro delle case di cura private, mentre nei 
giorni precedenti aveva acconsentito a trat¬ 
tare sulla base delle richieste dei lavoratori. 
• Anche questa volta, proclamando il nuovo 
sciopero, il personale si è offerto di garan¬ 
tire i servizi di emergenza, con la metà dei 
dipendenti. Ma la direzione ha irresponsa¬ 
bilmente opposto un rifiuto, chiamando nel¬ 
l'ospedale i granatieri. Millecinquecento ma¬ 
lati sono cosi nuovamente nelle mani di una 
settantina di militari inesperti e di un pu¬ 
gno di crumiri, tra cui un muratore.' due 
autisti, un barbiere, un var«-» r o promossi per 
l’occasiùne infermieri. - *•---/• 


■ quindicennio della speculazione più sfrena¬ 
ta, e. al tempo stesso, assicura un maggior 
controllo da parte. dell'Amministrazione co- 
. munale del processo di urbanizzazione., 

- Per questo, l’àpplicazione della legge. 167 
e l’estensione dei piani che ne derivano 1 so- 
. no stati al centro; nel corso dell'ultimo- an¬ 
no. di una vivace azione rivendicativa che 
è partita dai quartieri e dalle borgate. Con¬ 
tro la legge, invece, si sono coalizzate le 
forze di destra, esterne ed interne .alla DC. 
più o meno influenzate dagli ambienti che 
ruotano intorno al banchetto delle aree edi- 
ficabili. ' - 

L'assessore Crescenzi, in - particolare, ha 
fornito alcuni dati abbastanza significativi- 
sulìa piaga della speculazione fondiaria che 
ha distorto lo sviluppo della città portando 
. a limiti parossistici i fenomeni del caro- 
. casa e del caro-affilti. Dal gennaio del 1961 
all'agosto del 1963, il costo della casa è au-, 
mentato in media del 37 per cento, contro 
un aumento delle altre voci del costo delia 
vita dell'll per cento. Le aree fabbricabili 
sul - libero mercato -, nell'ultimo anno, han¬ 
no raddoppiato il loro prezzo. Consideran¬ 
do — ha detto Crescenzi k che occorreran¬ 
no circa 100 miliardi per espropriare i ter- 
: reni inseriti < nel - piano, si può calcolare 
quindi che attraverso l'applicazione della 
legge potranno essere sottratti all'usura fon¬ 
diaria 1500 miliardi! Una cifra senza dub¬ 
bio vertiginosa, che dà la misura dei gua¬ 
dagni dei baroni delle aree durante tutto 
l’arco del periodo caratterizzato dal "boom” 
edilizio. Questo spiega anche i ripetuti as¬ 
salti della destra alla legge. * * ~- 

Le aree vincolate nel piano proposto dal¬ 
la Giunta, racchiuse in oltre settanta com¬ 
prensori, sono distribuite in massima parte 
ad est ed a sud della città. Mentre a nord 
e ad ovest, infatti, sono stati prescelti ri¬ 
spettivamente 862 e 412 ettari, ad est gli 
ettarj salgono a 1574 (circa 192.000 abitanti) 
e a sud 1992 (circa 311 mila abitanti). Il 
44.5 per cento dei nuovi romani, quindi, è 
destinato al quadrante sud della città, che 
anche secondo il nuovo piano regolatore è 
quello dove si prevede una j>:ù intensa (e 
intensiva) attività edificatoria. Grossi inse- 
d.amenti sono previsti lungo la futura via 
Pedemontana (140 mila abitanti) e lungo la 
via Pontina. dali'EUR a Tor de' Cenci e 
Decima (130 mila abitanti). ’ 
Complessivamente, suile aree vincolate 
possono essere insediati 700.500 abitanti. Si 
debbono aggiungere poi le 30.385 stanze di 
prossima realizzazione • nei ' complessi del- 
ÌTNCIS e le 32.900 stanze relative ai com¬ 
prensori comunali della Magliana: in totale, 

, 763 mila stanze,^3.940 ettari inseriti nel pia- 
. no sono di proprietà privata. -• ■» • 

p “ Una volta deciso il piano delie aree — 
e non mancano su questo argomento i mo¬ 
tivi di discussione — decisivo diventa il 
finanziamento. Quanto costerà l'applicazio¬ 
ne della legge 167? Complessivamente — 
ha detto l’assessore Crescenzi — tra le spese 
per gli espropri e le spese per l’urbanizza¬ 
zione dei terreni, il costo si aggirerà sui 220 
miliardi. . Il meccanismo della legge con¬ 
sente di . recuperare le spese, tranne che 
per i circa 45 miliardi destinati alle urba¬ 
nizzazioni che interessano i terreni degli 
enti pubblici e delle cooperative. 

Por i prossimi due anni, come - fondo di 
partenza -, occorreranno 40 miliardi per lo 
esproprio e l'urbanizzazione di circa 900 
ettari. Trovare i fondi, è un compito tra i 
più urgenti. Le destre, infatti, per mettere i 
bastoni tra lo ruote e distoreere fin dall’ini¬ 
zio l'applicazione della legge, si muoveran- 
no in particolare sotto parole d’ordine qua¬ 
lunquistiche: - non ci sono soldi... non vo¬ 
gliamo spese pazze... ». Il risparmio di que- 
. stc decine di miliardi potrebbe portare per il 
Comune e per la città un danno decine di 
volte maggiore. . v■ . 


I della CGIL- I 
I ' in cinque; I 

I fabbriche I 

I 1 Importanti succeasi ha | 
f riportato» la Fiom - Cgil 

I nèlle elezioni delle com- I 
missioni interne di cinque ■ 

I fàbbriche : ■ Elettronica, . 
Aster, Siemens, Feram e I 
Sacor. ' » 

I Alla Elettronica il sin, I 
dacato unitario ha con- | 
quietato par la prima vol- 

I ta la maggioranza bai- I 
zàndo dal- 27 per cento I 

I dei voti al 61 per cento e | 
conquistando tre seggi. I 
Ecco i risu Itati-confronta- 

| ,ti con quei)! dello scorso I 
anno: Fiom .'192 e tre I 

I seggi (92 e un seggio); ■ 
Cisl 10.* - e un seggio I 
(196 e tre seggi). 

I Alla Sàcor la Cgil ha I 
ottenuto 54 yeti >u 60, al- I 
’ » l’Aster 120 su 135, alla , 
| Feram 84 su 97. Netto I 
• successo anche alla Sie- 

I mens: Fiom 131 - voti I 

(l’anno scorso 82) e quat- | 

I tro seggi; Cisl 16 voti e . 
nessun seggio (nel 1962 I 
voti 36 e un seggio). 9 


Il preside si rifiuta di ricevere i genitori> Ieri al¬ 
tra manifestazione: la nuova sede non è pronta 

* i * . , , 

». < . r t 

" ‘ Ieri, per gli alunni del VII Istituto tecnico, ancora una giornata di lezioni 
persa, mentre la fine del primo trimestre si avvicina. Questa volta è stato 
il preside, sembra su precisi ordini ministeriali, a cacciare dalla scuola i gio¬ 
vani aspiranti-periti. « Chi non ha la giustificazione scritta — ha detto all’inizio 
di ogni turno — non può entrare*. L a giustificazione, è chiaro, avrebbe dovuto 
riguardare i due - giorni di assenza fatti dai giovani per recarsi presso vari uffici 
pubblici, presso - il'Provveditorato'agli studi, per protestare ' contro l’assoluta inef¬ 
ficienza dei materiali e dei locali a loro disposizione. Molti genitori, a < conoscenza 

delle rivendicazioni dei_‘__ 

loro ’ figli, li avevano ac¬ 
compagnati , a scuola, ma 
il preside, prof. . Minis- 
sola, si è rifiutato di ri¬ 
ceverli. L’urto dei genitori 
è stato sopportato invece 
da uno dei vice-presidi, 
che si è trincerato dietro 
un ■ « non so, ho ricevuto 
degli ordini **. Così una pro¬ 
testa di giovani, che sì stan¬ 
no battendo perchè venga lo¬ 
ro finalmente assegnata la 
nuova sede in via Grottafer¬ 
rata, è stata fatta passare 
per un atto di indisciplina. 

Nella serata di ieri un folto 
gruppo di studenti assegnati 
ai due turni pomeridiani, do¬ 
po essere stati allontanati co¬ 
me i loro colleghi del matti¬ 
no dall’istituto di via degli 
Annibaldi, ha inscenato una 
dimostrazione sotto il nostro 
giornale. «Aule, aule- gri¬ 
davano. innalzando cartelli , . -, - - . — -- --, , osoeaaie 

'“JJ •■?. “’ÌVS,£«iSi?VdiK'VcJt . 


: | „J piccola’ 

’ I venidre (318-47). Ono- I 

1 mastico: Giocondo. 11 1 

| tramonta 0 ffi *&*! I CYOTlSLCSi 

Luna nuova 11 16. 

-) - . 
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Cifre della città Natale 

Oggi, sono nati 71 maschi e 1 E’ in corso d'allestimento la 
50 femmine. Sono morti 33 ma- grande mostra « Natale e Ca¬ 
schi e 24 femmine, dei quali 9 podanno nel mondo ». organiz- 
minori di sette anni. Matrimoni zata dalla CRI. $ 

celebrati 27, Le temperature: . , . , . 

minima 14. massima 20 Per i I SfllICSilft 

oggi i meteorologi prevedono 53 «nnjjww 

cieie nuvoloso e temperatura in La signora Silvana Lazzazza- 
lieve diminuzione. ra, ricoverata al Policlinico, ha 


Urge sangue 


Mostra 


La signora Silvana Lazzazza- 
ra. ricoverata al Policlinico, ha 
un urgente bisogno di sangue. 
I donatori possono rivolgersi 
nella mattinata presso la eli- 


gliamo diventare periti indu¬ 
striali. non periti di fame » 
e « Il VII non ha nulla, vo¬ 
gliamo una scuola moderna -, 
- Aiutateci -. «- 

La situazione ' di . questo 
sfortunato istituto, che di suo 
non ha neppure un nome, non 
ha sbocchi, nonostante le in¬ 
numerevoli promesse. Secon- 


Si è aperta ieri nelle gallerie “Vr' ir--T a ai. 

S. Marco e Marguttiana la ino- ca reparto A, del 

stra collettiva di piccole tele * os P eaa|e - . • 


partito 


dei pittori Frabbretto, Mezza- 
roma e Nino Talozzi La mostra 
rimarrà aperta sino al 22. 

Montesacro 

Stasera alle ore 21 nei locali 
del Circolo, per il ciclo dedi¬ 
cato alla Resistenza europea, 
sarà proiettato il film: « Opera¬ 
zione Apfelkefn » (« La bataiUe 


do l’ultima, la nuova sede du raiI »> di Rcné Clement. 


nelle aule prefabbricate - di 
via Grottaferrata, al Tusco- 
lano, sarebbe stata assegnata 
al * massimo entro i primi 
giorni di novembre. Siamo a 
metà del mese e gli studenti 
sono ancora costretti a con¬ 
vivere con il « Leonardo da 
Vinci - nel vecchio edificio 
di via Cavour. ; 

Nella nuova sede di via 


Medicina legale 

Si è riunita martedì, l'assem¬ 
blea generale della società ro¬ 
mana di medicina legale e del- 


Convocazioni 

MACAO (ore 19) celebrazione 
del 46. Rivoluzione d’ottobre 
(D'Onofrio); MARINO (19) ce¬ 
lebrazione del 46. Rivoluzione 
d’ottobre (VeUetrl): TIVOLI 
(19) assemblea sulla questione 
delle acque albule (Mammilla¬ 
ri): MONTESACRO (29) un ari¬ 


le assicurazioni, per procedere I battito sulla nuova formazione 


alla elezione delle cariche so¬ 
ciali per il biennio 1964-65. Se¬ 


dei governo, introdotto dal 
compagno Renzo Trivelli. La 


no risultati eletti j professori I sezione ba già raggiunto il 45% 


Cesare Gerin, Remo Pann.iin, 
Giovanni De Vincentiis, Silvio 


de] tesserati con 18 reclutati, 
la FGCI è Invece al 59% con 8 


Merli. Federico Amici. Lucio I reclutati e la cellula dell'ATAC 


Bini. Franco Cuttica, Domenico 


Grottaferrata (lo dice una De Gennaro. Vittorio Del Vcc- 


nota del Provveditorato dif¬ 
fusa • ieri) è tutto pronto. 
Mancano - solamente - gli al¬ 
lacciamenti della luce e del¬ 
l'acqua. Ma c'è l'assicurazio¬ 
ne « che le utenze stesse ver¬ 
ranno attivate entro • pochi 
giorni a cura dell’Ammini¬ 
strazione provinciale che ne 
ha il compito- Tutto bene. 


chio. Giovanni L’Eltorc. Lam¬ 
berto Lenzi. Ricciardo Ricciar¬ 
di Pollini. Enrico Santacroce, 
Libero Ugelli, Giuliano Vassal¬ 
li. Giovanni Miraldi. Achille 
Calabrese. Marcello Meriggi. 


ha raggiunto il 190% con 6 re¬ 
clutati. 

SICILIANO (19.30) assemblea 
(Mancini): ALBERONE (20) se¬ 
greteria zona Appia; FEDERA¬ 
ZIONE (domani alle 18) riu¬ 
nione Comitati politici e Se¬ 
gretari cellule aziendali. 


Lutto 


E' morto ieri il compagno 
Luigi Rampionc. vecchia mili¬ 
tante antifascista I funerali s: 


Propaganda 


!■ Bloccati • 

I ierl | 

I . i telegrafi ■ 

I ’I lavoratori dei tele -1 
grafi hanno concluso ieri | 
alle 22 lo sciopero di 24 

I ore proclamato per ri- | 
chiamare l’Amministra- * 

I zione al ■ rispetto degli ■ 
impegni ' recentemente I 
assunti. . • ’ -' - , 

I ' Com’è noto, dopo una I 
lunga agitazione nei me-1 

I ti di giugno e luglio, i ■ 
lavoratori dei telegrafi I 
ottennero il riconosci- 1 

I mento del loro diritto a I 
una diversa valutazione I 

I deila loro attività, a (in . 
compenso proporzionale I 
ali'accresciuta fatica e 1 

I all’ampliamento degli or- I 
ganici. L’Amministrazio- I 

I ne non ha tenuto fede . 
agli impegni assunti con I 
le organizzazioni sinda- 1 

I cali e ha costretto i la- ■ 
voratori a riprendere la | 
lotta. 

1 La percentuale degli I 
■ aderenti allo sciopero è * 

I stata ieri molto alta ed s 
ha confermato che il mal-1 
contento i profondo. 

L_J 


A RATE 

UN TELEVISORE 
IN OGNI CASA 

Le migliori condizioni 
Le migliori mmrche 

Tsl, 63,23,96 


auindi. se la stessa assicura- svolgeranno domani, partendo 

” _ . - . . > . I j_«, _ _z z 


Si invitano tutte le sezioni a 
ritirare entro oggi urgente ma¬ 
teriale di propaganda. •--- 


zione non fosse già stata fat¬ 
ta quindici giorni or sono. 

tmnnfimmmniHnntinmimHHHiHiMnwnm 

Oggi diventa 


dalla casa dell’estinto, in via 
Gaspare Finale 6. Ai familiari 
le vivissime condoglianze dei 
compagni della sezione Albero- 
ne e dell'Unità. 


FGC 


Domani, alle 19. si riunisce in 
Federazione il comitato fede¬ 
rale della FGC . 


OS»' ««»«»»■ _ ^ 0 |0 

CALVO Centinaia di persone 


solo ehi vuole 

DIVENTARLO 

Nella lotte contro la 

CALVIZIE 

. bisogna colpire le cause 



rastrellate a Termini 

Ieri notte, dalle 23 sino alle prime ore del mattino, centi¬ 
naia di poliziotti agli ordini del vice questore Santillo. hanno 
operato un vero e proprio rastrellamento poliziesco nella zona 
della stazione Termini. Sono stati eseguiti circa un migliaio di 
fermi, indiscriminati La « caccia » è 3tata giustificata a S. Vi¬ 
tale come una operazione contro la delinquenza e la prostitu¬ 
zione. ma in verità sono stati trascinati nei commissariati e In 
questura, decine e decine di persone, che si trovavano per eozc» 
nella zona rastrellata e contro le quali non è stato poi poarl- 
bile contestare alcun reato. 



. Soie una CURA MEDICA 
’ potrà arrestare 
■■ la cadute dei capelli 
ed attivarne 
la ricrescita! 

* AVETE FORFORA? 
PRURITO? 

- SEBORREA GRASSA? 

Un trattamento estetico se non 
dannoso è d| effetto transitorio. 
Fissate un appuntamento oggi 
stesso. Uno specialista delllstf- 
tulo Amò's vi informerà se siete 
ancora in tempo per salvare i 
vostri capelli , 

ARNÒ'S 

INTERNATIONAL 

TRICHOBIOLOG1CAL 

IN9TITUTE 

Milano, via Pirelli 9: tei. 667.248 
Stoma, v. del Cono 160; t. 673.563 

Bologna, 

cono Indipendenza 57; t. 264.754 


COMUNICATO TETI 

Nuovo tu Elenco Telefonico » 

La Società Telefonica Tirrena ricorda ai Signori 
Abbonati che, come negli anni passati, alle bonetto 
telefoniche del 4. trimestre, in cono di invio, è al¬ 
legato il tagliando valevole per il ritiro del nuovo 
« Elenco Telefonico ». 

Nello stesso tagliando sono indicate le modalità 
per il ritiro medesimo sia al centro di distribuzione 
sia a domicilio. 

In merito al servizio a domicilio, la Società ri¬ 
corda poi, come del resto indicato nel predetto ta¬ 
gliando, che nulla è dovuto al personale che effettua 
la consegna dei volumi - 

Il compenso per il servizio prestato, come di 
consueto verrà addebitato, per comodità dei Signori 
Abbonati, in una successiva bolletta. 

La Società prega di volerLe segnalare eventuali 
irregolarità su tale servizio. 


Li * Z" t 
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Le arringhe difensive al processo contro gli edili romani 
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Dal Comitato per il progresso della montagna 
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<1L P.M. VUOL FARVI PUNIRE 
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Il sempre più precario edificio 
delle accuse contro gli edili ro¬ 
mani è stato sottoposto ieri ai 
fuoco concentrico delle arringhe 
difensive degli avvocati Lata¬ 
gliata. Servello e Volpi. ; 

Il compagno Marx. Volpi, che 
ha parlato per circa due ore e 
mezza e che ha difeso In'parti¬ 
colare gli Imputati Minelli. Mo¬ 
retti e Pentima. ha vivacemente 
polemizzato con la requisitoria 
del P.M. « Per il ' dottor ' Bran¬ 
caccio — ha detto l'avvocato — 
non uno dei 33 imputati è inno¬ 
cente; non uno dei 200 poliziotti 
ha testimoniato il falso o ha co¬ 
munque dimostrato di essere 
scarsamente attendibile. Perché 
questo atteggiamento? In noi c'è 
il ; legittimo dubbio che il P.M. 
voglia > ad ogni costo ottenere 
una - condanna, una " condanna 
alla niazza ”. Le sue affermazioni 
di fedeltà ai principi democratici 
contrastano palesemente con al¬ 
tre sue affermazioni: si pensi, ad 


esempio, all'insistenza con la qua¬ 
le ha detto che li comizio e il • 
corteo degli edili erano stati “ au¬ 
torizzati “. Tutti sanno che in base 
alla Costituzione i lavoratori non 
hanno alcun bisogno di autoriz¬ 
zazioni per manifestare pubblica¬ 
mente il loro malcontento», v 
« Il dottor Brancaccio — ha 
proseguito l’oratore — ha invi¬ 
tato il Tribunale a non lasciarsi 
i influenzare dalla mozione degli 
affetti e di giudicare ' tenendo ; 
conto soltanto delle leggi: que¬ 
sta raccomandazione — piuttosto •. 
discutibile perché tende a oscu¬ 
rare le > ragioni profonde della 
esasperazione degli edili — è pe¬ 
rò sostenuta dal dottor Brancac¬ 
cio con... I invito a considerare 
Ì sentimenti e le afflizioni delle 
famiglie degli agenti feriti. An- . 
che in questo * caso dunque 11 
P.M. ha dimostrata di essere de¬ 
cido a strapparvi una ” condanna . 
alla oiazza "• mancano prove. I 


"riconoscimenti" sono stati fat¬ 
ti a Castro Pretorio e nel modo 
che ' sappiamo. ' li reato di resi¬ 
stenza aggravata non 1 può • ri¬ 
scontrarsi laddove agiscono non 
uno o più gruppi ma una folla. 
Eppure 11 P.M. ha chiesto di con¬ 
dannare - tutti. < Io vi chiedo ri¬ 
spettosamente di non emettere 
una sentenza di condanna della 
piazza*. ♦ ir -'-s* -i 

L'avvocato ha poi • esaminato 
le posizioni dei tre imputati da 
lui difesi soffermandosi in par¬ 
ticolare sul ■ Minelli che, tra le 
altre cose, è anche accusato di 
.aver minacciato alcuni agenti con 
un coltello. - I poliziotti che lo 
hanno " riconosciuto ’’ sono gli' 
stessi che in aula si sono clamo¬ 
rosamente contraddetti dichia¬ 
rando entrambi di aver : coriser-, 
vato nelle rispettive tasche il 
coltello sequestrato. Non capisco 
quindi perché non si debba rite¬ 
nere più verosimile il racconto 


del Minelli ii quale ha detto di 
aver fatto, cadere a tèrra un tem¬ 
perino — e non il'famoso col¬ 
tello — mentre estraeva di tasca 
un fazzoletto per ripararsi gli 
occhi dai fumo dei candelotti la- 
grimogeni ». ' • . : ' ■ -. , 

L'avvocato Servello. che difen¬ 
de De Nicola e Marchesini, ha 
esordito condannando le violenze 
poliziesche contro gli edili: » Io 
stesso, signor presidente, il 9 ot¬ 
tobre mi trovai a passare < per 
piazza Venezia quando gli inci- 
denti erano già terminati e vidi 
gli" agenti procedere a delle vere 
e proprie retate contro chiunque 
avesse aspetto di operaio». L'ora¬ 
tore ha poi dimostrato l'assurdità 
delle accuse rivolte a De Nicola 
perché costui o non fu visto dal: 
poliziotto Cascioli Infrangere una 
lastra di vetro su una camionetta 
o non infranse affatto tale lastra:' 
il teste ha infatti dichiarato di 
aver' vistò'l'imputato commettere 


.1- - '-i , _ !.. >, ‘ I 

I . , l’- U..C • ■ I *! '• ;! 

l'azione delittuosa davanti al por¬ 
tone dell'Acer all'inizio degli in- ,'■ ; 
cidenti mentre tutti ora sappia- ,, 
mo che lastre di vetro sulla piaz- . , 
za .ce ne furono soltanto in un •- 
secondo tempo quando I dimo- ; ; 
stranti ruppero le vetrine di.al- . 
cuni negozi». ' • ... t ■' 

" L'avvocato Lataglìata, difenso- 
re di Sticca e Albergo, ha sotto- 
lineato come i due testi dell'ac- ’’ 
cusa ’ commissario Lori e ma- ’ 
rescialio Faleri — abbiano dichia- 
rato in aula cose diverse da quel- 
le sottoscritte nel verbale di po¬ 
lizia. Dure parole ha avuto l'ora- 
tore per i sistemi di « riconosci- 
mepto » adottati dai questurini in ■, . 
modo particolare per quanto ri¬ 
guarda Sticca: il maresciallo Fa- 
lerì disse prima che l’imputato ' 
aveva un cappello «caratteristi-• 
co» ma poi. invitato a descrivere 
meglio il copricapo, affermò che r ' 
si trattava d'un cappello normale, ' 
Oggi il processo riprenderà con 
.l'arringa dell’avvocato Colacino. ' ( 


«Il Vaiont 


v . • :I ..t 


macao 


Sempre allarmante il livello del bacino - Una grande ma¬ 
nifestazione nazionale per la sicurezza della Valle del Piave 
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Nuove rivelazióni sullo scandalo politico di Milano 
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Ha prosperato sotto tre Giunte 

« la clientela » T r ""p — 

■H.uivHtyni Terrificante esplosione 

(Il MdSSdn in una base «À» USA 


\ Li . \i- . 


Missini e repubblichini tra i " clienti " - L'« Espresso » affer¬ 
ma che la campagna elettorale personale è costata centot- 
tanta milioni - L'ex sindaco Ferrari deplorò ma non fece nulla 


in una base «A» USA 


In un deposito sono saltale in aria 13 tonnellate di esplosivo chimico 




; Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 
’• L’interesse' ' dell’opinione 
pubblica per il •■■caso Massa¬ 
ri- si allarga sempre più, ha 
travalicato i confini della me¬ 
tropoli per assumere le ca¬ 
ratteristiche di un • caso na¬ 
zionale ». Gli interrogativi e 
le denunce sull'operato del- ■ 
l’ex, assessore alla vigilanza 
urbana,’ il socialdemocratico 
an. Massari, sono stati raccol¬ 
ti dai corrispondenti dei gior¬ 
nali romani, mentre • pagine 
intiere sono state riempite dai 
settimanali e dai rotocalchi. 
La nomina di una commis¬ 
sione consiliare d'inchiesta 
che indaghi a fondo sulle co-. 
se certe e sulle voci, sulle de- . 
nunce e sugli interrogativi 
(còsi come è stato chiesto dai 
consiglieri comunisti, come t 
hanno chiesto a più riprese i 
dirìgenti milanesi del PRI, 
come vuole l’opinione pubbli¬ 
ca) diventa sempre più indi¬ 
lazionabile. 

-Il prossimo numero dell’E¬ 
spresso (che sarà domani nel¬ 
le edicole) aggiunge nuovi 
particolari e nuoci fatti > e 
pone = nuovi : interrogativi : a 
quelli 0*à noti: un preoccu¬ 
pante. lunghissimo ormai, 
elenco sul quale una commis¬ 
sione d’inchiesta avrebbe di 
■ che ampiamente lavorare. Lo 
autore del servizio Claudio 
Risi, dopo aver parlato degli 
anni duri passati dal Massari 
dal '47 al ’50 quando era fun¬ 
zionario del PSDI, scrive. 
- Ma è proprio in questi,anni 
duri che nasce eterogeneo e 
discusso il » gruppo Massari -, 
il gruppo cioè degli organiz¬ 
zatori delja clientela che do- 
. veva mandarlo , al ■ consiglio 
comunale nelle elezioni del 
’51 e i cui nomi si ritrove¬ 
ranno, poi, vicini a Massari 
durante la gestione dell’asses¬ 
sorato alla Polizia Urbana -. 

E prosegue: « Appena si in¬ 
sediò alla polizia urbana, in¬ 
fatti. il nuovo assessore pre¬ 
scelse, per servirsene come 
autista.' Mario Marchesi, il 
vigile più punito di tutta Mi¬ 
lano. un curioso giovanotto 
soprannominato ” el Mariet ” 
che aveva accumulato in po¬ 
co tempo trentun punizioni 
ed era alla vigilia dell’allon¬ 
tanamento dal corpo. Anche 
il ” Mariet” avrà poi la sua 
concessione per due distribu¬ 
tori di benzina e, quando 
Massari starà per ■ lasciare 
l’assessorato. - Marchesi verrà 
asstinto in Comune come re¬ 
visore delle imposte. - 

« Ma Marchesi non è il solo 
beneficato del gruppo: è cosi 
che Valentino Terenzi, ex se¬ 
gretario di Massari, . ottiene 
la licenza per un negozio in 
un mercato comunale ’ co¬ 
perto e per due distributori. 
Ed è cosi che uno dei nota¬ 
bili della sua clientela elet¬ 
torale, Ezio Montoldi. impie¬ 
gato ■ comunale, ottiene la 
concessione per sette chio¬ 
schi di benzina ’ che intesta 
alla moglie e alla madre con 
un reddito approssimativo di 
sette milioni annui. 

- Quando il ■ consigliere 
Raffaele De Grada denuncia 
l’episodio in Consiglio co¬ 
munale, il vecchio sindaco 
socialdemocratico Virgilio 
Ferrari ha una replica pate¬ 
tica, in cui, scuotendo il capo. 
riconosce che il caso delle 
concessioni a Montoldi ■ non 
può essere considerato una 
prova di correttezza ammini¬ 
strativa. Ma ormai la posi¬ 
zione di Renato Massari al 
Comune è diventata forte. 

• - E • infatti tutti telefonano 
o passano nell’utjlcio dell'as¬ 
sessore chiedendo favori, da 
Domenico Leccisi (il trafuga¬ 
tore della salma di Musso¬ 
lini), all'ex repubblichino 
Luigi Grassi, che era diven- 
’ tato amico di Massari fin da 
■'• v quanti» dirigeva i gruppi 


sportivi fascisti rionali e che 
adesso ottiene dalla polizia 
urbana la licenza per im¬ 
piantare i propri ”mestieri ” 
(e cioè fiere, autoscontri, 
giostre ) su certi terreni co¬ 
munali ». 

- Intanto — -prosegue 
l’Espresso — il modo di vita 
dell’assessore si trasforma 
completamente. Abbandonata 
la casa di via De Castiglìa, 
Massari passa in un lussuoso 
appartamento del centro per 
cambiare poco dopo con l’in¬ 
tero piano di un palazzo in 
via Rembrandt-. ■ ..... 

• Le voci incominciano ad 
estendersi dai metodi di con¬ 
cessioni dei distributori di 
benzina alle licenze di taxi 
e dei parcheggi . . 

• « Massari — prosegue an¬ 
cora l’Espresso — sa che non 
è nella sede dei partiti né 
negli ambienti politici (dove 
in fondo lo si conosce poco e 
poco ci si occupa di lui) che 
nascono le voci sul suo conto, 
bensì tra i suoi stessi sotto¬ 
posti, fra i vigili milanesi, che 
mal si rassegnano al nuovo 
clim a spregiudicato e un po’ 
americano - instauratosi alla 
polizia urbana. E allora cam¬ 
bia tutto: già aveva allonta¬ 
nato il comandante dei vigili 
nominato dal Comitato di li¬ 
berazione. Gianni Bozzi. Ades¬ 
so riprende tutti i vigili che 
erano stati • epurati perchè 
avevano collaborato durante 
l'occupazione con 1 tedeschi, 
nomina <■ comandante ■ prima 
l’ex epurato Piero Girola. poi 
Stefano Pastorino, che era 
stato capo della celere nel 
1947 (quando aveva guidato 
una famosa carica ■ contro 
una • commemorazione dei 
martiri’di piazzale Lo reto); 
industrializza la polizia ur¬ 
bana, compera mezzi di loco¬ 
mozione che resteranno poi 
inutilizzati in fondo ai ma¬ 
gazzini, • acquista decine di 

• 1100 » bicolori Per le nuo¬ 
ve pattuglie mobili, che nu¬ 
che secondo i giornali mo¬ 
derati. non possono servire a 
nulla se non a intralciare il 
traffico •. ; - 


- ' Alle ultime elezioni politi¬ 
che, oltre al solito gruppo, 
entra in scena anche l’inse¬ 
gnante di ginnastica Remo 
Bozzi. « Quando Bozzi conob¬ 
be Massari — scrive l’Espres¬ 
so — l’assessore decise ; di 
assumerlo con uno stipendio 
di tremila lire all'ora come 
istruttore -ginnico dei vigili 
urbani (tra i quali si codiano 
recordman di ogni genere) e 
di concedere > alla moglie la 
licenza per una stazione di 
servizio. 1 Sembra poi fosse 
proprio in casa di Bozzi che 
venivano distaccati dal co¬ 
mando di piazza Beccaria i 
vigili destinati a sostenere la 
propaganda dell’assessore. 

Come ricorda la lettera del 
PRI questi episodi furono rac¬ 
contati dal foglio dei vigili 
urbani Via libera, che viene 
affisso addirittura nella sede 
della polizia urbana e man¬ 
dato in omaggio all’assessore 
e al sindaco: Massari < però, 
non smenti mai. Nemmeno 
quando Via liberà fece la af¬ 
fermazione più grave, secon¬ 
do la quale lo stesso Bozzi 
fungeva da • esattore dei pro¬ 
venti ricavati dalle stazioni 
di servizio ». . * *- - 

Massari non smentì mai. 
ma vinse la sua battaglia 
elettorale — dice l'Espresso — 
» pare 1 al prezzo di centot- 
tanta milioni di lire di pro¬ 
paganda ». E continuò a ta¬ 
cere • * anche quando le ac¬ 
cuse passarono da Via libera 
a Città di Milano (la rivista 
ufficiale del Comune) dove il 
suo collega assessore Filippo 
Hazon protestò perché a Mi¬ 
lano si era arrivati ad avere 
1837 stazioni di rifornimento 
contravvenendo anche ai di¬ 
vieti di nuovi impianti, che 
la Giunta comunale aveva 
formulato a due riprese: tra¬ 
sformando. del resto, molte 
parti della città (attraverso 
le licenze di ogni tipo con- 
i cesse dalla polizia urbana) in 
quelle ” cittadine del - Far 
' West gremite dai nostalgici 
cercatori, d’oro ’* ». . • . . \ 







Arturo Barioii 1 La vetrina d| un negozio, nel centro di San Antonio, andata in 
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Sei milioni 
murali 
per 18 anni 

•* v ! = - MILANO. 13. 

•' Un piccolo tesoro, sei milioni di lire de¬ 
positati su libretti bancari è stato r ritrovato 
in urta cassafortè murata in un, apparta» 
mento milanese di vìa Fieno. La somma ap¬ 
parteneva a due commercianti ebrei — Mar¬ 
co Stocopis e Francesco Tettamanti — 
scomparsi in misteriose circostanze dopo il 
1945. Per diciotto anni i sei milioni sono 
rimasti nel muro ' ■ 

-- u signor Claudio Polese che è l'attuale 
affittuario dell’appartamento ha scoperto la 
piccola cassaforte per un puro caso. Ieri, 
mentre conficcava un chiodo in una parete, 
il muro ha ceduto, scoprendo il forziere. 
Immediatamente il signor Polese ha avver¬ 
tito il padrone di casa, aw. Parino che, a 
sua volta ha segnalato il Titrovamento alla 
polizia. 

Dalle prime ricerche è emersa ima storià 
lacunosa e confusa: Marco Stocopis e Fran¬ 
cesco Tettamanti, cui sono intestati i libret¬ 
ti bancari, abbandonarono ' l'appartamento 
di via Fieno dìciotto anni fa. A Milano 1 
due ebrei gestivano allora : un negozio di 
stoffe: dai documenti ritrovati insieme ai 
libretti risulta che essi subirono un seque¬ 
stro di stoffe da parte della polizia tedesca. 
Subito dopo la guerra sembra che uno dei 
due fu processato da un Tribunale del CLN 
per collaborazionismo con i tedeschi. Da al¬ 
lora ogni traccia dei due è scomparsa. - 


Treni bloccali 
da eserciti 
di cavallette 

JOHANNESBURG, 13 
Una vasta zona del Sud Africa di circa 
30 miglia quadrate è stata presa d’assalto 
da inànensi sciami di cavallette. E’ questa 
la'peggiore invasione che si sia scatenata 
sul luogo da trenta anni a questa parte. ' 
Gli insetti distruggono qualsiasi tipo di 
coltura nella quale si imbattono. Dopo il 
loro passaggio i campi appaiono devastati:- 
. non un filo d'erba, non un frutto scampa 
alia voracità delle cavallette. I danni alle 
campagne sono incalcolabili, nonostante che 
squadre di specialisti lavorino senza tre¬ 
gua per debellare l'esercito di locuste. E' 
una lotta che costa al governo del paese 
circa un milione e 400 mila dollari al giorno. 

I danni non sono limitati all’agricoltura: 
stille linee ferroviarie molti treni nóii han¬ 
no potuto transitare perchè le locuste, schiac- 
. ciate a migliaia, provocano lo slittamento 
delle ruote. U traffico stradale sull’impor¬ 
tante arteria fra Johannesburg e Città del 
Capo è rimasto bloccato dagli sciami che, 
fittissimi, hanno impedito la visibilità per 

diverse ore.. - . 

Uno sciame lungo tre chilometri e largo 
250 metri è stato segnalato nei pressi- di 
Deaar: nella stessa zona un compatto strato 
di locuste ha tappezzato la strada per tre¬ 
dici chilometri continui. 


SAN ANTONIO (Texas) 13 
- Allarme, stamani all’alba, 
in tutta la zona di San Anto¬ 
nio, per una paurosa esplo¬ 
sione verificatasi nell’interno 
della base atomica di Medi¬ 
na nella quale 6ono in corsa 
esperimenti « top secret ». Al¬ 
le 7,30 precise la terra ha tre¬ 
mato come per un improvvi¬ 
so terremoto. Poi, si è udi¬ 
to un boato terribile e dal 
centro della base atomica è 
stato visto levarsi una altis¬ 
sima colonna di fumo. Quasi 
tutti i vetri delle case sono 
andati in frantumi insieme a 
quelli delle vetrine dei nego¬ 
zi. Gli abitanti della città, 
svegliati dalla esplosione, so¬ 
no scesi per le strade in pre¬ 
da alla paura. ' I - vigili del 
fuoco e la polizia hanno rice¬ 
vuto, nel giro di pochi minu¬ 
ti, centinaia di telefonate con 
le quali, da. ogni quartiere si 
chiedevano notizie e rassicu¬ 
razioni. La polizia, in man¬ 
canza di immediate disposi¬ 
zioni ufficiali disponeva su¬ 
bito il blocco delle strade di 
accesso alla base di Medina 
dalla quale continuava ad al¬ 
zarsi, intanto, un altissima 
colonna di fumo nero. Un im¬ 
piegato del «Southwest Re¬ 
search Institute», che ha se¬ 
de a sei miglia dalla base, ha 
dichiarato ai giornalisti che 
l’esplosione aveva fatto tre- 
marè tutto l’edificio dell’isti¬ 
tuto. L’impiegato aggiungeva 
di aver visto, dalla finestra 


del suo ufficio, levarsi, dopo 
l’esplosione, . la colonna di 
fumo e di avere avuto la sen¬ 
sazione che doveva essere ac¬ 
caduto qualcosa di molto gra¬ 
ve. Solo dopo qualche ora, 
da Washington, un portavoce 
della* commissione america¬ 
na per l’energia atomica, an¬ 
nunciava ; ai giornalisti * che 
nella base di Medina erano 
scoppiate ben lS.tonnelIate di 
esplosivi chimici àd alto' po¬ 
tenziale. Nel deposito dove si 
era verificata l’esplosione si 
trovava * anche. uqa certa 
quantità di uranio normale, 
vale a dire un miscuglio di 
U-235 fissionabile e di U-238 
non fissionabile che viene u- 
sato di solito — così precisa¬ 
va il portavoce — come co¬ 
pertura esterna per le armi 
termonucleari. * Questo • tipo 
di uranio —- veniva ancora 
precisato — costituisce - un 
pericolo non a causa delle ra¬ 
diazioni, ma perchè di gran¬ 
de tossicità. 

- Lo stesso portavoce rife¬ 
riva, comunque, che i rile¬ 
vatori di radiazioni non ave¬ 
vano, fino a quel momento, 
accertato tracce di contami¬ 
nazioni di nessun genere. ' 

Le autorità non hanno pre¬ 
cisato nè l’entità dei danni nè 
se l’esplosione abbia causato 
vittime. A nessun giornalista 
è stato permesso, per tutto il 
giorno, di avvicinarsi alla ba¬ 
se per interrogare diretta- 
mente i tecnici. 


Dai nostro inviato 

•; ^ BELLUNO,’13. • 

1 II Comitato .(^azione per il 
progresso della montagna ha 
deciso di promuovere una 
manifestaziorie a carattere 
nazionale, per pórre di fron¬ 
te alfopinìone pubblica ita. 
liana, al Parlamento ed al 
Governo, i problemi della si¬ 
curezza delle • popolazioni 
nelle zone colpite del Vajont. 

I partiti politici e le orga¬ 
nizzazioni di massa bellune¬ 
si, sono stati invitati a par¬ 
tecipare ad una riunione, 
che si svolgerà nella gior¬ 
nata di domani, per stabilire 
la data e le modalità della 
manifestazione, per indire la 
quale sarà lanciato un ap . 
pello in tutta Italia. 

Non vi è dubbio che i pro¬ 
blemi della sicurezza sono 
quelli che maggiormente as¬ 
sillano i superstiti di Lon- 
garohe, gli abitanti delle fra¬ 
zioni, gli scampati di Erto 
e Casso, la popolazione del¬ 
la Val Cimoliana. Da De¬ 
gna, da Provagna, da Codis- 
sago, quotidianamente c’è 
chi si inerpica lungo la stra¬ 
da che sale alla diga male¬ 
detta. si porta su Casso di¬ 
sabitata; va a scrutare il IL 
vello del lago, va ad osser¬ 
vare il contorno della secon¬ 
da frana che prima o poi 
finirà - con lo staccarsi dal 
monte Toc, dal quale si ode 
quasi senza posa un sordo 
brontolio seguito ' dal tonfo 
dei massi che continuano a 
precipitare in basso. ■■■-.'■ 

Più di un mese è passa¬ 
to, ma le notti dei soprav¬ 
vissuti restano insonni, l’an - 
sia non li abbandona, cresce 
anzi con l’inoltrarsi della cat¬ 
tiva stagione, col prolungarti 
del maltempo. Né potevano 
rassicurate i prolungati si¬ 
lenzi delle fonti ufficiali, la 
genericità delle notizie sulle 
misure adottate per far fron¬ 
te ai rinnovati pericoli. 

C’è voluta' la tenace de¬ 
nuncia del ' nostro giornale, 
sono : occorsi, zgli^interventi 
decisi e ripetuti dei parla¬ 
mentari comunisti, perché il 
governo ed i suoi organi tee • 
nici facessero sapere come 
stanno le cose, almeno in ba¬ 
se alle conoscenze in loro 
possesso. Dopo l’incontro di 
ieri fra i parlamentari co¬ 
munisti ed il ministro Sullo, 
si sa che il pericolo è desti¬ 
nato ad aumentare, che per 
tutti t mesi invernali il li¬ 
vello del bacino continuerà 
a crescere perché i lavori 
predisposti per le prime ope¬ 
re di scarico si protrarranno 
anche oltre il periodo ■ del 
disgelo. Si sa che per lo svuo. 
tomento parziale del bacino 
a mezzo di idrovore, le cose 
non sono andate oltre la fa¬ 
se di studio. Lo stesso può 
dirsi per le misure di raf¬ 
forzamento e di ’ protezione 
della diga, sul versante del 
Piave, sul quale . permane 
tuttora il maggiore pericolo. 

Queste notizie non sono 
certo tali da rasserenare le 
popolazioni del' Vajont: d’ac¬ 
cordo, non debbono neppu¬ 
re essere motivo per isterici 
allarmismi, ma, una volta co¬ 
nosciuta l’entità del perìcolo 
ed il suo. probabile evolversi 
è dovere del Comitato della 
Montagna di chiamare l’opi. 
mone pubblica a stringersi 
intorno alle genti del Va¬ 
jont ed a far sentire la pro¬ 
pria voce, perché le risorse 
della tecnica e della scienza 
siano mobilitate per far fron¬ 
te subito alle minacce che 
ancora incombono. 

Si può fidare soltanto nel¬ 
la eventualità che il livello 
del lago non salga fino in 
primavera oltre ai limiti di 
sicurezza (dal quale lo se¬ 
parano attualmente non più 
di 15J20 metri)? Si può spe¬ 
rare nel fatto-che se anche 
precipitasse la frana del 
monte Toc l’ondata che si 
solleverebbe non scavalche¬ 
rà il passo di S. Osvaldo? 
Si può accettare che tutta 
la difesa della valle del Pia¬ 
ve rimanga affidata per.mol¬ 
to tempo ancora soltanto al¬ 
la diga, di cui tra l’altro non 
è stato accertato esattamen¬ 
te lo stato? Non è davvero 
possibile fare nulla di piu, 
di diverso, di più rapido di 
quanto predisposto od allo 
studio degli organi tecnici 
del governo? Guai se la du¬ 
ra, lenta, faticosa ripresa di 
Longarone venisse compro¬ 
messa da una seconda cata¬ 
strofe o da un allarme tale 
da spingere la gente a fug¬ 
gire. 

■Longarone ha .convocato 
per il pomeriggio di sabato 
il suo Consiglio comunale: 
dovrà procedere all’elezione 
dei ' nuovo sindaco e della 
giunta, ed approvare una se¬ 
rie di provvedimenti di ca¬ 
pitale importanza. Il primo 
di essi riguarda, il problema 
del risarcimento integrale 
dei danni arrecati al comune 
dalla catastrofe, che una pri¬ 
ma valutazione approssima¬ 
tiva fa ascendere a cinque 
miliardi di lire, e per t quali 
è probabile che II Consiglio 


comunale vorrà ■ cautelarsi 
con un’azione giudiziaria in 
sede civile. Sono inoltre al. 
l’ordine del giorno proposte 
per la ripresa edilizia e delle 
attività artigiane, commer¬ 
ciali e industriali, il piano 
regolatore ecc. 

I rappresentanti del popo¬ 
lo di Longarone. dei citta¬ 
dini sopravvissuti alla trage¬ 
dia, intendono cioè gettare 
concretamente ■ le basi della 
rinascita: è un atto di alta 
coscienza civile e di fiducia 
nella vita, questo che si ap. 
presta a compiere il consesso 
democratico del paese mar¬ 
toriato. Occorre che esso sia 
protetto e garantito da tutte 
le minacce, ■ occorre fare 
quanto è umanamente pos¬ 
sibile perché nuove sciagure 
non vengano a spezzare il 
sentiero della speranza che 
faticosamente si sta aprendo- 
tra le rovine di Longarone 
distrutta. • • ■ - ‘ • 

Mario Passi 


E' morto a Bologna 
il professor 
Gasbarrini 

! " BOLOGNA, 13 

1 E’ - deceduto oggi, all’età di 
81 anni, in una cllnica bologne, 
se il prof. Antonio Gasbarrini. 
che fu medico di fiducia di 
Pio XII e Giovanni XXIII. 

Il prof. Gasbarrini era stato 
ricoverato in clinica alla fine 
del mese scorso. In questi gior. 
ni era stato sottoposto 'ad un 
intervento ma le sue condizioni 
sono • andate sempre più peg¬ 
giorando e stamane, poco dopo 
le 9. è deceduto. . - 
Era assistito dalla moglie, 
dott.ssa Elisabetta Tinozzi, dai 
figli Adelaide e Giovanni e dal 
prof. Sotgìu. direttore della cli¬ 
nica medica dell’Università di 
Bologna. Paolo VI ha inviato 
una benedizione speciale 
' I funerali si svolgeranno do¬ 
mattina partendo dall'abitazione 
di via Murri. 
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Furto del secolo in Canada 

Tre giorni 
nella banca per 

farla 





Il bottino è astronomico 


’ MONTREAL, 13 
- «Furto del secolo» in Ca- 
nadà. Una banda di ladri pe¬ 
netrata nella stanza blindata 
di una banca, vi ha lavorato 
indisturbata per circa tre gior¬ 
ni. Novanta cassette di sicurezza 
sono state forzate. Il bottino 
ammonterebbe a diversi milio¬ 
ni di dollari, per un equivalen¬ 
te in lire che supera di gran 
lunga - il miliardo. - 

Non è possibile stabilire cifre 
precise. Gli stessi funzionari 
della banca hanno dichiarato 
che potranno redigere un bi¬ 
lancio esatto del lurto solo do¬ 
po che saranno stati interpel¬ 
lati tutti i clienti rimasti vitti¬ 
ma dell'audacissimo colpo. 

: Si tratta di facoltosi com¬ 
mercianti ed industriali che 
nelle cassette erano soliti depo¬ 
sitare ingenti quantità di valuta 
estera e locale, oltre a gio¬ 
ielli, pellicce di gran valore ed 
altro. -■ •' 

1 ladri sarebbero penetrati 
neH’intemo della'banca nel po¬ 
meriggio di venerdì subito dopo 
la chiusura degli sportelli. Vi 
sono rimasti il sabato, la dome¬ 
nica ed il. lunedi, anch’esso 
giornata festiva perchè, coinci¬ 
dente con ima festa nazionale 
canadese. ' ■ ’ . ' 

Per entrare nella banca i 
malviventi hanno dovuto bu¬ 
care una parete di cemento ar¬ 
mato dello spessore di oltre un 


metro. Ma non è questa la solo 
loro prodezza. I funzionari del¬ 
la banca afferinano infatti che 
i .ladri, dovevano essere perfet¬ 
tamente a conoscenza anche del 
sistema d’allarme e degli itine¬ 
rari che i custodi della banca 
compiono durante i loro giri 
di vigilanza. Ciò fa pensare a 
qualche complicità all’interno 
dell’istituto di credito. E rende 
naturalmente più difficili le in¬ 
dagini da svolgere. 

Sono stati mobilitati tutti 1 
migliori detective dèlia polizia 
locale ma sino ad ora si navi¬ 
ga nel buio. 

Il furto è stato scoperto solo 
questa mattina, dopo la lunga 
chiusura protrattasi p«r tre 
giorni. • Secondo voci raccolte 
negli ambienti bancari, i ladri 
avrebbero preso di mira solo 
le cassette contenenti altissimi 
valori in danaro ed in gioielli. 
«Il bottinò potrebbe essere 
astronomico» •— ha dichiarato 
un dirigente della banca de¬ 
rubata. . ■ ■> 

«Ci vorranno parecchi gior¬ 
ni prima di riuscire a stabilire 
l’entità esatta della refurtiva» 
— ha affermato-un altro fun¬ 
zionàrio. «Dobbiamo infatti 
metterci in contattò con i nostri 
clienti le cui cassette sono sta¬ 
te ! forzate e chiedere loro la 
descrizione. dei valori depo¬ 
sitati ». 
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l’inserto illustrato 
per i ragazzi 
che è divenuto 
il miglior amico 
dei giovanissimi 
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quarantanni delTUnità 
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Faticata vittoria dei neroazzurri 


| In URSS là T.V.?al servisi» dello sport 
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« Da noi In URSS, non esistono problemi di .. 
questo genere... tutte le partite della nazione- ■? 
le. tutti I più Importanti avvenimenti sporti- *» 


vi, vengono trasmessi In “diretta” In tut¬ 
ta la nazione... ». cosi cl ha detto l'altra sera 


*“***“*"* lì compagno Granatkln, presidente della Fé* 
«lerealclo sovietica, rispondendo al nostro rac- 
conto della vigorosa campagna di stampa che 
■ l'Unità > ha dovuto condurre per far vedere 
In tutta Italia II match tra gli < azzurri » e 
I, « rossi ». • - ■ •■• ' 

« In URSS non è necessaria una campagna 
di stampa per Imporre questo genere di tele¬ 


la toro squadra? E non è * anche questo ’ un i 
ottimo mezzo di propaganda sportiva?... ». t, 
Proprio cosi. Solo 1 dirigenti della nostra .< 
Federcalcio, della nostra TV pon riescono evi- j 
dentemente a capire queste verità lapallssla- : 
ne. E cosi non solo è stato necessario battersi 
a fondo per poter televedere Italla-URSS; sa- è 
rà necessario lottare con altrettanto vigore, 
con altrettanta decisione per spuntarla defl- ' 
nltivamente, per permettere che tutti gli altri 
Incontri degli «azzurri», a cominciare da quel¬ 
lo con l'Austria, in programma per II 15 di- , 
cembre a Torino, vengano ripresi « In direi- : 
ta ». Ed è bene che i dirigenti del due enti 






cronache — ha soggiunto poi Granatkln — > ta ». Ed è bene che 1 dirigenti del due enti 
perchè federazioni sportiva e televisione van- . sappiano che, se loro non raggiungeranno un 
no d'accordo ed hanno un sólo obiettivo: accordo, 6ublto, saranno gli sportivi a costrin- 

_-II.. « • I__.III_n 1 . H.i.lfln * 


no d'accordo ed hanno un sólo obiettivo: 
quello di rispondere all'aspettativa, al deside¬ 
ri non solo degli sportivi ma anche di tutta 
la popolazione. 1 nostri enti non hanno Inte¬ 
ressi speculativi, non vogliono lucrare. E poi, 
scusate, perchè noi sportivi non dovremmo 
permettere le telecronache, quando In uno 
stadio entrano al massimo cento,centoventi¬ 
mila sportivi: perchè tutti gli altri, che vivo¬ 
no nella stesa città dove si svolge rincontro, 
non dovrebbero avere il piacere di seguire 


gerii, magari con una legge, come ha annun¬ 
ciato l’altro giorno il compagno Pirastu. t ; . 

Nella foto a' fianco: la'partenza del se¬ 
condo scaglione di giocatori sovietici av¬ 
venuta ieri da Fiumlqino. 


il Torino : 3-1 

I milanesi in condominio al comando della classifica - Reti 
di Ciccolo, Corso, Hitchens ed autogoal di Cella 


Mentre infuriano le polemiche suH’arbitro e su Amarildo 
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RITI 


INTER: Sarti; Burgnlch, Fac- - /' ■ 

chettl; /aglio, Guarnerl, Picchi; La 

Jalr, Mazzola, Di Giacomo, Corso, < 

Ciccolo. , , . Mllan 

TORINO: ‘ Vlerl; p Polcttl, Buz- ln ( er 
zacchera; Cella, Lanclonl, Rosato; . n 
Crippa, Ferrini, Hitchens, Pula, li ’ n * v ,0 * 
Pclrò. Juventus 

ARBITRO: Sbardella di Roma. Bologna 
MARCATORI: Nel primo tem- , 
po: Ciccolo (I.) al 38* e Corso (I.) *'7 ! 
su rigore al 42*. Nella ripresa: Atalanta 
Cella (T.) autorete al 26* c Hit- Fiorentina 
chens (T.) al 37. ■ •, t *■ v ? - », ■*: Rnmn . .. 


La classifica 


Dalla nostra redazione 


Roma 

Mantova 

Genoa 

Torino 






Facilissima vittoria della Roma all'Olimpico 


Confermata la presenza di Pelè anche 
se in precarie condizioni di salute 


Nostro Servizio meno lontanamente apparen- 

■ RIO DE JANEIRO, 13. t ** e ’ , . ...' . . 

L’arbitro argentino Brozzi. ' S J diceva dell'arbitro E stato 
l'attaccante milanista Amarildo des ‘f" ato l’argentino Brozzi e 
e «o rey» Pelè sono 1 tre per- 1 “ ,an ha vivacemente pro- 
sonaggi dei quali raaggiormen- t f 1 s ‘ a ‘ l 0 per q,,e f‘ a 1 b ra¬ 

te si parla nella vigilia dell’at- sii ani hanno risposto che pro- 

tesissimo Incontro tra 11 Mllan P r, ° 1 f I, tt Ua,,a " 1 aV ®' a,, ° cbie * 

e 11 Santos che dovrà designa- *‘° f*® ,o» 

« » i» > i- i i «* se un argentino per c-tii non 

re la miglior società calcistica 

j » , | ^ » i j iqco capiscono le attuali lamentele, 
del mondo per la stagione 1962- ,/ recrlmlnazjoni , sono per6 

La scelta dell'arbitro, è ormai P resto , ? - S P‘ e « ate: ‘}' «rgrntlno 
_ Brozzi e interessato In una 




un opaco 


m 
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noto, ha scontentato gli Italia-i 


-i. « jìi _ agenzia turistica che ha II suo 

f. 1 ’.A J!! J B h?iV»™ r " Principale cliente proprio nella 

' " a " a società calcistica del Santos e 

! tl» Ti/ iln. In d «n vlfne In Sudamerica conside- 

*" * a .“® 0 * Pe,e ! ? n ! « rato l’arbitro ideale di casa per 
prensione gli appassionati Io- , a squadra d , p elè Log i co quin _ 

cali con i suoi fastidi alla gam- d| c ^ e , personaBK ,; ag ,7 ita . 

6 ** “ * 8 * >«ani non andasse a genio: per 

“ ,J a " x nrmai tì , itn J. dl P ,ù si sostiene negli am- 

bienti rossoneri che subito do- 
i f nl i! « Im" P° l’incontro di andata a Ml- 

rri.nl» «hP nrnm. ri f° i™‘ lano tra le due squadre Brozzi 
„«n. e L e ,. d ft rra stato messo nell’elenco de- 
SoliLlehe e^n.nri.» K nèrTenia’ kU arbitri indesiderabili, cosa 

?. ai acquisiSvantaggio ,?à ‘ b " ,s "'* nl 

pure psicologico. A questa par- * ' 

tita si guarda non come ad un , A questo punto della polr- 
fatto sportivo, ma come a una ™ lc f ent ,ra in campo il nome 
questione dl importanza nazlo- Amarildo. AfTerma infatti il 
naie, naturale quindi che cl si San *°s che avendo Amarildo 
trovi a considerare situazioni giocato per il Botafogo nella 
«he con lo sport non sono nem- Co PP» de » campioni sudameri¬ 
cana non gii dovrebbe essere 

n l“~ concesso di difendere | colori 
I V:' | di un’altra società in una par- 

' tita che è praticamente la con- 
|jU|lTa I clnsione di quel torneo. I mi- 
• I~ I ' lanisti ribattano che ciò è ridl- 

■ ||. I <: °1° e che il Santos non aveva 

I Cllllfl I avuto nulla da ridire a che 

1 9VI1M ' Amarildo giocasse nel Milan 

I nell'incontro di Milano; ora do- 

_ po la sconfitta'! brasiliani cer- 

. - cano di attaccarsi a tutto. 

I V V I Per concludere il Milan farà 

_ , , . , ' . al Santos il dispetto di far gio- 

■ Previsioni quasi ovun- I care Amarildo e i brasiliani 

I 3 Ue # rls P e * ta | e if cc ® n " i sono andati a scegliere l’arbi- 
do turno della Copba Ita- |ro m< . no gradllo ag „ ospltl . 
| Ila dove la Roma hm I AItro non v>è da agglungere . 
1 *u “ - nettamente il Na- I A| mllanlstl resla so lianto da 

I S^ ll Prnfr» C 1^1 U rnninl I brillare il Più possibile all’in- 
I na il Prato (4 1). 1 unica | g i Hs ti z | B per tentare di condi- 

• sorpresa e venuta dal Ge- • * lonsre ps | co logicamente il dl- 
■ noa che e andato a co- I 

I gliere una bella vittoria I ^direttore di gara. 

(4 a 3 dopo i rigori) sul Anche per Pelè ogni decisto- 

I campo delTAlessandria. I ne è presa anche .se non Io è 
I Più del previsto, Inve- « ancora detto ufficialmente. «O 
. ce ha faticato il Bologna . cey - ha effettivamente la gam- 
H per imporsi al modesto I »>» sinistra fuori posto ed è 
I Verona: sono stati neces- spossato da] ritmo delle tre 
I sari i tempi supplcmen- I partite settimanali che gli ban- 
I tari e solo grazie ad una | no imposto negli ultimi anni 
autorete " dl Cappellino Per ragioni di cassetta, ma cort- 
I gli nomini di Bernardini I »ro il Milan terrà ugualmente 
■ hanno potuto superare II * ** sUO posto di mezza punta e 

turno. La Spai, in for- spera di farlo con la consueta 
I reazione rivoluzionata, si | bravura. Pelè pagherebbe di ta- 
1 è Imposta per 6 s 4 al sca sua per fare bella figura 
■ roccioso Padova dopo i contro gli italiani che gii han- 
I calci di rigore. I no dato recentemente diversi 


Il punto 
sulla 
Coppa 


■ Previsioni quasi ovun- | 
I que rispettate nel secon- | 

do turno della Copba Ita- 
I ila, dove la Roma ha I 
| battuto nettamente il Na- I 
. poli (5-0) e la Fiorenti- . 
I na il Prato (4-1): Fonica I 

■ sorpresa è venuta dal Ge- 1 

■ noa che è andato a co- ■ 
| gliere una bella vittoria | 

(4 a 3 dopo i rigori) sul 
| campo delTAlessandria. I 
I • Più del previsto, Inve- • 
, ce, ha faticato il Bologna | 
H per imporsi al modesto 1 
1 Verona: sono stati neces- 
I sari i tempi supplcmen- I 
| tari e solo grazie ad una | 
antorete dl ' Cappellino 
I gii nomini di Bernardini I 

■ hanno potuto superare il ■ 
I turno. La Spai, in for- 

I inazione rivolnziotiata, si | 

* è Imposta per 6 a 4 ai | 

■ roccioso - Padova dopo i 

I calci di rigore. 1 

Con una vigorosa ri- I 
I monta nella ripresa 11 . 
I Cagliari è riuscito a ca- I 
. po volge re le sorti dell’in- 1 
I contro con il Parma ter- ■ 
I minando vittorioso per 2 | 
I a I. Il Parma aveva do- 
I minato in lungo e in Iar- I 
go per tutto il corso del I 
I primi 45’ passando 1 in . 
| vantaggio con Corradi, al I 
. termine di una azione 1 
I travolgente. Nella ripre- 1 

■ sa però la gara cambiava | 

■ radicalmente volto con 11 

I Cagliari che si gettava in I 
un - forcing » formidabl- I 
I le, dopo che Cappellani . 
| aveva pareggiato le sorti I 
fin dal 1’. Il Parma non ■ 
I reggeva alle folate olfen- | 

■ sive degli ospiti e faeen- | 
do definitivamente crnl- 

■ lare le speranze della sua I 
| squadra Neri al 32* prò- | 

voeava una autorete. 

I A distanza di 13 giorni I 
» dalla partita di camplona. I 

■ to In cui era stato scon- | 
| fitto, il Foggia, rinnovato I 

* nei ranghi, si è preso ieri 

I la rivincita eliminando il I 
| Catanzaro con II pnnteg- | 
- gio di 2 a 1 . . 

| Ecco di seguilo il qua- I 

dro dei risultati: 

I Ge«ioa-*A!essandria 4-3 I 
I (dopo i rigori) * 

■ Boiogna- # Verona 1-0 I 

I (dopo t.s.) | 

Sp«I-*Padova 6-4 

I (dopo i rigori) I 

* CagHari-*Parraa : :, 2-1 1 

I Fiorentina-Prato , 4-1 I 
I Roma-Napoti - 5-0 * 

I Foggia-*Catan*aro - 2-1 I 
I Gli accoppiamenti pei ' 

■ il prossimo turno sono I ■ 
I seguenti: Bologna • Spai. | 

Cagllari-Fiorentina. - Ro- 
1 ma-Foggia. la vinrente di I 
| Torino-Varese incontrerà I 
^11^ Genoa. | 



MILANO, 13. Torino 8 

L’Inter «delle quattro punte* « 

(soluzione cui, per la verità, Her- sainpuoria t 8 

■. ' . ‘ ’’ ' * v . rera è stato costretto dall’assenza Uatanla ■ H 

' di Suarez) ha offerto momenti Modena 8 

■ ottimi in fase di attacco, ma ha Spai 8 

balbettato parecchio in difesa. u ar i o 

Colpa della tattica troppo olfen- .. 0 

siva? Non diremmo. Messina 8 

. v. ’ .7 ‘ 1 > i-, • »: \ • . • » • • . ; ‘ 6 Gli sbandamenti,' più che dalla t -• ,, 

• - . v . eccessiva proiezione in avanti_ 

V,\ \ '*• della squadra, sono derivati dal ^ 

», ■ <i momento davvero critico che 1 Vv; . 

- r -• «nazionali» Fncchettl e. In mi- *». 

m ’ stira meno allarmante, Guarnerl. /SfriCf 

B A stanno attraversando. 11 Torino 

V ™ . ha avuto più dl una volta la pos. —- 

4\ sibilità di sfruttare disorienta- 

FmMm Vmm VVBmtfVVBAV menti difensivi m m 

I MB E n M M B non vi è riuscito, deve ■ _ 

mi? KK U KM ' unica culpa», oltreché impreca- ■ 

Wm Ut UH WV vffm UT flf ^ re a quella traversa che, beffar- 

da. ha respinto una cannonata dì mm 

‘ _ Pula sullo 0-0. - • » ” 7 

' Si.era al 24’ e subito dopo la , ■ ’ »' 

— partita ha preso subito una pie- j ■ mm^mm 

m ga amara per i granata, apparsi ‘ ■ 

■■■•■ piuttosto inclini alla rassognazlo- AUvII 

■ lice allo scoramento. L’Inter, gui- 

■ data in attacco da un Corso an- 

K sioso di dimostrare la propria bra. • ■ _ 

B vura (non sempre, quindi, la na- ■■ il 

zinnale vien per nuocere), ha pre. ■ 

S V muto infatti suiracceleratore prò. ■ ■ m 

m •• . J vocando incredibili * paraonde 

. _ '* nell’area, sino ad allora ben pre- ,. V/A . v ..,. vv v 

' ^ I !• m ■ I ■» sidlata. di Vierl e compagni. 

Due goal di Pedro, due di Orlando e ^«sssSsr.'Slf^S,^ 

I. m | . \ piazzamento del difensori granata. 

rete di Scnutz (sempre piu deludente) nello* spazio dl 4 minuti scarsi, ha 

‘ • • ' *1 , ■ messo il Torino In condizioni dl 

- J * - •> - '! Irrimediabile svantaggio. Nella i? 

ROMA : Matteuccl; Fontana, Cosi stando le cose è difficile ^presa TInter ha badato «iusta- 

Ardizzon; Angelillo, LOsl, Carpa- un giudizio tecnico sulla Roma {"f. 1 ?,*» idomenica P arriva » Boto- % 

nesl; Orlando, Schutz, Manfredi- apparsa ancora in fase di asse- a mantenenl ? 

ni. De Sistl, Leonardi. stamento sebbene più sollevata s è . a ^|^ ta dlgnS gràl 

NAPOLI: Curaan; Gatti. Misto- moralmente: ma certo 1 rientri ^lucidissima prova di 8 Za- 

nti Corrili. Rivellino, Girardò; di Malatrasì e Sorniani e Tarn- a n ,u «uran“h certo il nd- ^ - 

Bolzoni, Canè, Ronzon, Fraschl- bientamento di Angelillo nel nuo- | mVe mcamDo '• 

ni, Cullano. vo ruolo di laterale (nel quale ** £. sta ta graziata un’altra volta i/•• •; 

RETI: nel p. t. al 4’ Manfre- ha giostrato ieri con sempre mag- da , palo (tlro di Ferrini), a di- t 

dliil, al 24’ Orlando, al 30’ Man- Z} OTe . autorità) dovrebbero pre- m(>s t raz j 0 ne che nel calcio la for- ... * 

freàinl; nella ripresa al r Or- sto dare i loro frutti. tuna ha un ruoj,, tutt’altro che m 


3,019 6 13 
11 11 111 
1 1 10 4 13 

1 ; 2 16 8 11 

4 1 1 11 6 10 

3 2 8 6 9 

1 3 11 10 9 

2 3 11 78 

14 13 10 7 

3 3 9 12 7 

2 4 10 12 6 

4 3 3 9 6 

0 5 10 16 6 

245 11 6 

2 4 7 13 6 

3 4 6 8 5 

5 3 4 11 5 

25 3 15 4 


Stasera in TV 

Linzalone 


ucini per 
il titolo 


Due goal di Pedro, due di Orlando e 
rete di Schutz (sempre più deludente) 



Roberto Frosi 


freàinl; nella ripresa al T Or- sto dare I ,oro Irut ti. tuna ha un molo tutt’altro che 

landò,'al 31’ Schutz. r».! disprezzabile, ha segnato il 3-0 

KODerTO rrosi in virtù di un gentile regalo di 
' La Roma ha segnato cinque Cella. La rete di Hitchens è giun. 

goal ma avrebbe potuto tran- - __ . ,ta quando ormai la partita era 

quittamente segnarne anche di strasegnata. 

più senza • che nessuno avesse • Ora TInter è in testa alla classi, 

avuto da scandalizzarsi: avrebbe rAnna FiorA fica con Mila n e Vicenza. Non ha 

potuto tranquillamente ' segnare " rr nemmeno sudato molto per arri- 

otto goal tanto per fare una ci- varci e questo è importante. Gio- 

fra, ripetendo cosi l’exploit com- m ■ ca un calcio ancora frammenta- 

piuto contro lo stesso Napoli al- » I M I ■ rio, nobilitato dall’estro dei sin- 

l’indomanl del licenziamento di hll 00 %0 W W ’ goli, ma non si « dilania » in fu- 

Sarosi. . ' rori podistici come un tempo Ha 

Il riferimento non è casuale ■ #k\ però i suoi problemi, TInter: deve 

perchè è sUto evidente che la hllttA I l-UV subito provvedere alla messa a 
squadra giallorossa ha risentito I ■ \1 W/ riposo dl Facchetti, pallida om- 

gli effetti benefici deU'allontana- . bra dei gladiatore dello scoreo 

mento di un allenatóre. (Foni) P IX anno. Anche Guamen è m para- 

nel quale non credeva più: è I U-P-K _ boia discendente, conseguenza 

stato evidente dal comportamen- ■ ^^Bm BI^B ■ ... delle' troppe partite consecutive 

to deTsingoli, più che dalla prò- juveNTUS: Anzolln; Cori, ‘ duelono^tmi Fra fiSSiTn 
va della squadra nel complesso Sart , castano. Salvadore. Leoni cimno ed è chiaro come il sole 
ancora poco convincente, sia pu- C inl; Stacchlnl, Del Sol. Nenè, ciThan blsoKno dTricaricarei nef 
re contro un Napoli che ha gio- s , vor , Menlchrili. - fisico e nel morale I rincalzi non 

^ ^ nd o^^se nza L nemmeno r \ eVi K V ' dìn J C; S»ltc. Sfocano Ll^^ortunat? M mS 

a tondo e senza nemmeno ten- Gavrlc; Marie, Krivokuca, Milo- è dGtto chc non si debba 

diriosa" 3 di£esa accorta e * ,u - vanovlch; Samardzlc. Gugleta, ^pianiera la cess?one di due 
dlztosa. Milosev. Banovic. Skobler. • C m,e rt i «locatori come Bolchi e 

Cosi abbiamo visto come Losi Arbitro: DIemt Svizzera. pT nVanató 

e Ardizzon, Carpanesi e Orlan- Marcatore: Menlchrili al 38’ ^ anzdnalw - 


’ La Roma ha segnato cinque 

goal ma avrebbe potuto tran- - __ . , 

quinamonte segnarne anche di 
più senza • che nessuno avesse • 

avuto da scandalizzarsi: avrebbe ronna FiarA 
potuto tranquillamente ' segnare ’ "r 
otto goal tanto per fare una ci¬ 
fra, ripetendo cosi l’exploit com- ■ ■ 

piuto contro lo stesso Napoli al- » I fB IB ■%# 
l’indomani del licenziamento di hll 00 ha W w ’ 

Sarosi. . 

Il riferimento non è casuale ■» _ 0\\ 

perchè è stato evidente che la nflfTO I i ■! 1 1 

squadra giallorossa ha risentito •vUIIw \l V/ 

gli effetti benefici deU’allontana- \ : _ 

mento di un allenatóre. (Foni) 17^^ B M 

nel quale non credeva più: è I Ba¬ 
stato evidente dal comportamen- aama ■ ... 

to deTsingoli, più che dalla prò- juveNTUS: Anzolln; Cori, 
va della squadra nel complesso Sartl . Castlno , salvadore. Leon- 
ancora poco convincente, sia pu- clnI; stacchlnl. Del Sol, Nenè, 
re contro un Napoli che ha gio- sivorl, Menlchrili. 
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vanovlch; Samardzlc, Gugleta, I rimpiangere la cessione di due 


Milosev. Banovic. Skobler. 
Arbitro: DIemt Svizzera. • 
Marcatore: Menlchrili al 38’ 


esperti giocatori come Bolchi e 
Panzanato. 


Ido, Leonardi e Manfredini ab-i del secondo tempo. 


biano giostrato con tranquillità, 
con lucidità, con convinzione, at¬ 
tingendo quasi alle vette del mi- 


TRIESTE, 13. 

Con una rete messa a segno 



glior rendimento: e come loro da Menichelli al 38’ del secondo ’ * 

anche gli altri, con tre eccezio- tempo la Juventus ha vinto oggi 

ni per Fontana. Schutz e De la «bella» contro U Beograd » « .* 

Fontana Infatti ‘ è logoro e valida P " 1 . 3 qualificazione de- LO NOrei!! 1110 , 

stanco: sarebbé bene quindi che dl £,na * e de lla coppa . 

venisse lasciato a riposo specie deue Fiere. AlimiHfl [A.l 1 

se si ristabilirò subito Malatrasi. Si è giocato praticamente ad CIIIIIIHB V* ■/ 

Schutz dal canto suo ha fornito una porta sola, tuttavia la Juve . 

una nuova penosissima prova: ha corso u rischiò di chiudere . . . il PrafO 
wri»hA b «^i 10 ««rn« n H , i lt nripSdi? 0 fi * n parità i tempi regolamentari 7 ’ 

pllU è carambolata tra fui e a eausa della imprecisione dei tI F, cSl7tU A: Guaraa^ci ** sVizì 

Cuman in uscita, ma bisogna ag- suoi attaccanti. Un solo seno pe- ‘^onnàntlni) ’ riro«no Hin.rin OikmiI» »» ««ttn i rifleè- 

giungere subito che almeno tre ricolo hanno corso 1 bianconeri i-anell» Petris Bartù seminario. * 

goal sono stati evitati al Napoli e d è stato quando alla mezz'ora prato: Gridrili. De Dura. Ga- lori della TV, Lueini e LIb- 

da suol interventi, in due occa- della ripresa. Nenè in posizione leotti, Prinl. Fazioni, Moradel, zalone si affronteranno p«f 

fredin^ed Oria 3 ndo P iI «ra d”?sL a «etrata. sbagliava clamorosa- ^” c e «‘ a nda '„^ | s 5 ,ero ' FrassIneRI. || tìtolo italiano del gallo, 
vo e nella terza perchè ha man- mente un passaggio mettendo T A 'S frò- Vwazzonl dl Parma L’Incontro sarà disputato » 
cato clamorosamente una facile Milovanovich m condizione di Marcatori; nel secondo tempo: Pesaro e sarà teletrasmesso 
segnatura. cogliere fli sorpresa i intera di* a i io* caminirin* ai za’ pi rnvann. __ no -xt_ n^ «. v 





fredinTed Orlando il tiro decisi- a «etrata. sbagliava clamorosa- ^” c e «* a nda '„^ | s 5 ,ero ’ Frass neRl, || titolo italiano dei gallo, 

vo e nella terza perchè ha man- mente un passaggio mettendo Tacco a AzzaH.^^ L’incontro sarà disputato » 

cato clamorosamente una facile Milovanovich in condizione di Marcatori; nel secondo tempo: Pesaro e sarà teletrasmesso 
segnatura. cogliere di sorpresa 1 intera di- al j,- seminario; al 25’ Plrovano, ajip 22 ^0 Nella foto’ Lln- 

Inoltre contro una squadra che f esa scoccando un tiro fortissi- a i 29* Seminario, al 34' Taccola, al , e ISella Iol °* L,n 

ha lasciato giocare gli avversa- mo c ^ e Anzo ij n neutralizzava 24' Hamrin. zalone. 

ri come hanno voluto Schutz non 

è riuscito ad azzeccare un lan- . .. 

ciò, un passaggio un «takle»: 


dìsor^^rendi^rà.. nrfmn ROMANAPOH 5-0 - I primi due goal della «vendemmiata» giallorossa: sopra la ^e'nqùasida domandarei^è m a , «... .. ^ ^ ^ ^ .. . ■' . 

«I Manfredinl, sotto ««.IL d. Orland., 1!ÌT« ■- A N N U N C I E C O N O M I C I 


poi riprenda a litigare coi sool 
dirigenti e I suoi compagni e 
che cerchi di prendersi una lun¬ 
ga vacanza, ma ne riparlerà sol¬ 
tanto dopodomani. ' 

Domani sera II Maracanà sarà 
gremito e I quasi 200 mila spet¬ 
tatori vedranno le due aspiranti 
al titolo mondiale per società 
scendere in campo nelle seguen¬ 
ti formazioni: 

. , ■ * . 

SANTOS: ' Gii man Ismael, 
Daino; Lima, Mauro, Haroldo; 
Dorrai, Mengalvio, Coutinho, 
Pelè, Pepe. 

MILAN: Ghezzi; David. Treb¬ 
bi; ?elagalli; Maldinl. Tra pal¬ 
toni; Mora, Lodetti, Altafini, Ri¬ 
vera, Amarildo. 

In sostanza si tratta delle due 
formazioni tipo per dieci undi¬ 
cesimi: al Santos mancherà Zito 
e al Milan Sani. : ' ■- 


Risponderà solo a fine settimana 






te 


De Sistl innn^ e stato il mi- ■ - • - - ” —- - - ^ — — — 

gliore in campo tanto che in mol- —-:—r*-:- - ~‘ ' T~ ... 

matura pe°rU 1 n“zionrieA S a Ì fpo^ CAPITALI . SOCIETÀ L-* 50 ALFA ROMEO VENTURI LA titolo d’esempio che do tolevl- 

sto di Buigarelii. Dal suo piede —- COMMISSIONARIA più antica sore «Telefnnken» da 19 pel- 

sono partiti infatti passaggi, sug- A A PRESTITI rapidi a tutti di Roma - Consegne immediate. Ilei altimo tipo costa oggi alla 
gerimenti, inviti per gli attac- s pi M Firenze - Piazza S Cambi vantaggiosi. Facilitano. RADIO VITTORIA soltanto III» 
canti: e ciò sin dalle prime bai- Croce l8 teL 28.45.12 - GROS- ni - Via Bissolati 24. 119.900 mentre an 23 pollici 

^To^U gl ^te qU co n n d Vanf?c C rm SETO - VuT Teiamonio 4/C . Autonoleggio Itali. S.r.L - . V2LrLB8L:"E 

lanciandolo infine a segnare il «i i —————— Roma - Prezzi ; giornalieri te- m rco ~ 1 ■* ’r™* ” 

primo goal con un tiro ad effet- , vanti ■ u riali x 50 km.; . gatnentl aacne rateali a eeena 

to partito quasi dalla ■ linea di * R Fiat sno n 1500 ** e * cliente, anche seaz'aatlel- 

fondo. '■ : : * j enn - ' po, senza cambiali in banea a 


Carosi nella Lazio 


nto _ -m, .__ yif _ La questione allenatore è sem- sciuto in campo nazionale, che 

. pre in alto mare, alla Roma, deve maturare (ha solo venti 

■ L’x inviato * gialloroeso in Spa- anni) e che tra l’altro potrà 

Joàb Julinho sna Valentini, ha telefonato essere utilizzato solo tra un 

«WWW •vimiiw ieri a Marirri Dettina per infor- anno. Non c’è che dire: la sag- 

j • ' marlo che non ha ancora stret- geraa è proprio di casa in viale 

_ to nulla. Infatti quel Miro, che Tiziano. • 

è allenatore della squadra ju- Anche l’ultimo dubbio, che 
• niores della Federazione cala- gravava sulla formazione della 

fnf aaoIaia lana, ha chiesto alcuni giorni di L-azio anti-Bari. è stato ieri ri- 

Cr tempo per rispondere: farà co- goito: Carosi giocherà terzino 

; noscere la sua decisione solo a mentre Mazzia rimarrà a riposo 

' fine settimana. E_ non è detto j n ' quanto risente di uno stira- 

che essa sia positiva. mento riportato durante l’ulti- 

- b* «• a àa « «a . - n A AA0O et t _ * 


Gutierrez 

Sawb suggerimento di De Sisti Orlan- BIANCHINA Panoram 

ad ieri , • d0 * partito in contropiede al BIANCHINA Spyder 

- 1 ’’ effettuando un violento cross « Tetto Inventale ' 

.. . . che ha mandato il pallone a ca- mivruiMi 

aa Damtm rambolare su Cuman c Schutz fi- ^ANCHINA Spyder 

fl Hama ' ncndo 'infine nel sacco. 

** ■aWiaiuo Questo goal è stato Tultimo FIAT »o0 Multipla 

' delta giornata anche per gii er- ONDINE Alfa Romeo 
U pugiie Luis Antonio Gu- rori deU’incredibile Schutz che AUSTIN A-40/S 


. ~ riali x 50 km!* gamentl aaehe rateali a «ratta 

^ 59 Fiat 500 D ’ 1500 del cliente. •"«*»» àeax’aatiel- 

~ - Fin» fiAfl - 1650 P*> **n*a cambiali in banea a 

! Fiat 600 D , 1800 «enza data fissa dl «cadenza, «i- 

Fiat 1100 , 2500 .f”*** , to 

ln T ” f Fiat 1300 • 3000 RADIO VITTORI A 11 regala- 

S. an' Fiat 1500 . 3000 «*"*• C*ncoreo, tatti pm- 

dl AN ‘ Fiat 1800 3500 p *5*f e,|, t * rVI **»«■*«■»•■- 

Fiat ?ion - T500 *«• nnesttiuione agni franta 

- Largo 'Orazi e Curiazi m 5. * A ® IO | V «: 

I L. 50 tei 797205 TORIA. via Lalsa 41 Savoia 12 

tei- (presse piazzale Flaminio) ap- 

VIERA ir àSTE-fONFORSI L. 50 via Alesaaadria 226, aa- 

--;-- gel* via Novara (prema pUz- 

AURORA Gizcometti avverte xale della Regina). 

li: ; che rimanenze Via Margotta . 

61 saranno vendale trattative 

L. 1 200 private. Approfittate eccezione. AVVISI SANITARI 
» . 1.300 fi occasioni !! Ultimo giorno !!! 


II secondo goal invece è seatu- VOLETE mangiar bene da lec- • £! a J _ 
rito da un corner battuto da carvi i baffi? Ristorante Tokay t.! a J 

Manfredini (sulla P a »a è entra- . V ia Milano (Imbocco Trafo- ì.! a J 

to in corea Orlando effettuando Fiat 1300 • 

un tiro al fulmicotone) ed il ter- a ^LF m Chiederi di A\ Fiat 1300 

zo è venuto da un passaggio in P^**f* - bnienete fli AN _. ^ ... 

profondità di Angelillo: Pedro è DREA ! ! .... Fìat otrwi * i- -. 

scattato bene sulla sinistra ed , i ——, T * 

ha insaccato con un pallonetto unTn rir ., t « . e uur,a 

che ha : scavalcato Cuman. in ^ AUTO-MOTO-CICLI L. 50 tei. 1 9729o. 

uscita.- - t -< * -:-- 

« Picchio » da parte sua è sta- AUTONOLEGGIO RIVIERA Ir ASTE-CONCORSI 

to il suggeritore di un’azione di ROMA AURORA Giacomelli 

Orlando in chiusura del tempo „ aurora utacomeui 

con tiro finale di Leonardi bioc- Prezzi giornalieri feriali; . . che rimanenze Via 3 

cato da Cuman sul palo: ed è • (inclusi 50 km.) ' 61 saranno vendute t 

tornato alla ribalta dando il « là » fiat 500/D ' • ' - L. 1 200 private. Approfittate ec 

al quarto goal. Cross sulla de- RUNriiiMA ' » 1 300 fi occasioni !! Ultimo j 

stra. testa di Schutz ed Orlando Ì — i — 


avvisi sanÌtart 


in ginocchio come un « espada » BIANCHINA 4 posti - 1.400 
ha infilzato Cuman. Ancora su FIAT 500/D Giardinetta » 1.4o0 
suggerimento di De Sisti Orlan- BIANCHINA Panoram. • 1.500 


III I.E/.iUNE COLLEGI L SD 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


Inter-Torino 

Aìessandria-Genoa 

Catanzaro-Foggia 

Fiorentina-Prato 

Padova-Spal ’ 

Parma-Cagliari 

Rama-Napoli 

Verona-Bologna 

Piomblno-Sest ri 

Asti-Sondrio 

Treviglio-Voghera 

Fermana-Ginlianova 

Foiigno-Solmona 

- Le quote. Ai 5 ■ 13 1 » 
lire 8.853.000; ai 348 -12» 
lire 127.000. 


—, ... «• - _________ tutv - — -- —V» »» -_---- -- — ’— _-I raWMAUV « ^ «fDiVV V «... 4 » » f|M l|plill| « 

T se M, r o dirà_ no. cosa sue- mo allenamento sostenuto con tierrez, che domani sera incon- ha fatto sciupare almeno altro FO RD AngÙa de Luxe - 2.300 ^, 1 .' 

cederà? Mah. Ieri qualcuno ha { mUitarL trerà al Palazzo dello Sport il VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

avanzato la proposta di tenero . t . » . » raniDinnp italìann dai dacì w^l ^ ®ito diinQuc, cd il Napoli iiwi f* t m 9 Alio ^ lv.000 Altre niillo #4 

Krieziu fino al termine del * er * X^> renzo forzato un po l i a J iano a .T l se li sarebbe mentati perchè po- SIMCA 1000 G.L. » 2.400 n j jj; . pai èrme S9 

eamnionato Ma forse la solu- ì tempi della preparazione, fa- ter Nino Benvenuti, è giunto c0 0 nu n a ha fatto vedere, tm- ^L^T 1100/Export » 2.500 . , • 

^ ««So* ÌS4S.W&J ayj iiss^s sw . - 2600 i 

rWeV«» 1 » p«n- « «fflUgSKfL». i”c.mbr SChÌavÓ ^ 0 




dere in seria considerazTone W * }i si sono dimostrati in perfet- croprio manager era atteso a Napoli non ha GIULIETTA Alfa 

Intanto. la .Roma pensa già te condizioni fisiche. Roma già da due giorni ma e t en tato nemmeno una parvenza 

al... nuovo campionato. Ieri un Si è appreso intanto che la stato costretto a rinviare la prò- di difesa di quella coppa che ha hlAT 1300 
incaricato della società ha con- Lega ha accordato un anticipo pria parfenza Pfr l’Italia per vinto » rmm rv?vQnr ti»; 

dotto a termine con l’Udinese di 15 milioni alla società bian- difficoltà sorte circa la conces- à at “X,?a‘ i d solrT aT^ori su! ? 15 

le trattative per ^acquisto della coazzurra euH’incEaso di Lazio- sione del visto. All arrivo ap- g Jto a PP f^, ddo a j 4 * d j 5i 0 co, o p!»! J55S k un 8 a 
mezzala Dei Zotto, La cifra Juventus. La cifra servirà per pativa un po’ spoaaato per il a , c f or fait» di Guardoni e di 
pattuita è stata di 70 milioni, sistemare alcuno pendenze, che lungo viaggio ma non ha mo- Emoii, • peraltro bilanciate in * 
senz’altro • una bella cifra per ormai non possono più essere strato nessuna preoccupazione campo, opposto dalle assenze di a ROMEO Z000 
un atleta, che è ancora «cono- dilazionate. , per il match di domani, «era. Sorniani e Maiatraal. ■ « Berlina 


Per il resto il Napoli non ha 


GIULIETTA Alfa 


- 1.500 STLNUDATTII.UGRAFIA. Ste- " ra ■ b I I V 

nografia. Dattilografia ’ I00C difetti del viso e del corpo. 

1.600 mensili. Via Sangennaro al Vo. macchie c tumori della pelle 

mer ° 29 ' NAP OLI DEPILAZIONE DEFINITIVA 

2-000 71 orrASIONI L 50 Or. USAIS^.^.^il 

2 ARCIOCCASIONI !!! Armadio — 1 ■ ■ . . .■ 

z laccate 3.606 - Mobile pranzo 
ojv» 5-®®® - Grande scrivania reve- 
«1iV re 16.606 - Altre mille ócrasie- 

2 500 nl ” ! ' Vi * p * Wrm# 59 

2.600 oRO acquisto lire cinquecento a Scram«al*• 

grammo. Vendo bracciali, col- aesauali di origino nervoaa, prt- 

2 700 lane, ecc., occasione 550. Fac- chica, endocrina (nenrastenla, 
ciò cambi SCHIAVONE - Sede deficienze ed anomalie sessuali). 
2 800 un « ca MONTEBELLO. 88 (tele- jdwn*trta>om»»lL P. 

“ Innn i|>n 3701 MONACO Roma. Via Viminale. 

2 900 ' ono 480.3 iO). • ^ (Stazione Termini! - Scala sl- 

3 000 TEI.EVISORI TH Attenzione !!: nitin» . plano secondo Int. a 
3 100 Dovete «cqnistnre. cambiare e Orario s-iz 18-la e pei appunta- 
3200 regalare un irlerlsnre. acqui mento escluao tl sabato poim-ng- 

3 300 aln.cla all. RADIO VITTORIA ^.To' p^tnggm 0 o riì*...?S 

3.600 potrete vincere nnanlovettnra festivi si riceve solo per appun- 
FIAT 500 pagando I pressi più umento. Tel 471 Jt* (AuL Com. 

* 8.700 bassi dl Roma. Sarti passare a Roma 16816 6* » omb re MM) 
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PAG. il / spettacoli 


Sugli schermì italiani 


■LnV.Jj-i 


id e Li 


SÌ prOYa .Conferei !» 1 stampa del Sovrintendente 


*- .4 e i* . ■ ìf ' * •'{"*.* * v 

■• • /■ !. s \ t i- • i ■<- : > • 

tenero 


Il Ufi 


» il nuovo 
Amleto 


„ -r: f . 


V » . w 




di due ragazzi 

L'opera prima di Frank Perry prospetta, 
attraverso il racconto d'un caso clini- 

■ « •. . t .• . .•{ a ■ • ■ ' • ■ . 

co, una immagine penetrante delle ango- 

• ' .’vr. 

sce sotterranee della società americana 


; i.'.ii:I i.t.' ÌU. • * • ? ./■ «■> 

. v « ■ r . 

1 Premiata ex aequo alla Mo¬ 
stra di Venezia dcU’amio pas¬ 
sato. insignita di altri ricono- 
' scimenti (fra , i quali diversi 
« globi d’oro - del Festival di 
San Francisco, il quale ha fama, 
in parte meritata, di anticonfor¬ 
mismo) giunge finalmente sui 
nostri schermi l’opera prima di 
Frank Perry David e Lisa: una 


Torna 
a Londra 



pagina viva e toccante di quel 
cinema - fuori Hollywood se 
non *« contro Hollywood che 
fa parlare di sé. a buon diritto, 
da qualche tempo 
■ David e Lisa sono due ra¬ 
gazzi afflitti da gravi turbe psi¬ 
chiche. ed accolti a scopo tera¬ 
peutico in un centro specializ¬ 
zato che - è. al tempo stesso, 
clinica e scuola David, pur in¬ 
telligente e sensibile, ostenta 
una forma evidentemente pato¬ 
logica di ’ distacco e disprezzo 
verso il prossimo: giudica il 
contatto degli altri apportato¬ 
re di malattie e di morte; e. se 
si tenta di toccarlo, esplode in 
furibonde crisi isteriche. Il ca¬ 
so di Lisa è. insieme, più sem¬ 
plice e più serio: la ragazza è 
una schizofrenica, dissociata in 
due personalità distinte: quella 
di una ipotetica Muriel, che 
non parla - affatto. ' credendosi 
muta; e quella di Lisa, appun¬ 
to. che si esprime soltanto in 
rima, su un ritmo • quasi di 
filastrocca infantile, rifiutando¬ 
si di comunicare diversamente 
con chicchessia. 

David, a poco a poco, prende 
a cuore il dramma della ra¬ 
gazza; accetta di rispondere al¬ 
le domande di Lisa in quel 
suo modo strampalato, ristabi¬ 
lisce con lei un rapporto civi¬ 
le. e infine la aiuta a ritrovare 
l’unità del proprio essere: pre¬ 
messa necessaria per una pos¬ 
sibile guarigione. Cosi facendo, 
il giovane cura anche se stesso, 
e si libera, seppure con fatica 
e con dolore, dei complessi che 
lo tormentano ■ Una trepida 
stretta di mano tra i due ado- 



La stagione avrà quest'anno due serate 
inaugurali, il 9 e il 26 dicembre 








Clatre Bloom/termi¬ 
nate le riprese del 
film . « Il maestro di 
Vigevano » è riparti¬ 
ta per Londra, 


Benedetti- 
Michelangeli 
presiede la 
giuria del 
premio Petrof 


. 5 Arturo Benedetti Michelange¬ 
li presiede la giuria del Concor¬ 
so nazionale pianistico che si 
. ’ svolgerà a Bologna dal 10 al 

- 14 dicembre e nel quale ver-: 
. rà messo in palio il centomil¬ 
lesimo pianoforte costruito in 

; questi giorni dalla casa cecoslo- 
. ' vacca Petrof. Il gran numero 
degli artisti iscritti, più di tren- 
- ta, ha indotto gli organizzatori 
a rinviare la data della mani- 
£ - festazione. già fissata per il pri- 
mo dicembre, al fine di consen- 
7 - tire un ponderato esame dei 
: - concorrenti, i quali dovranno 
. eseguire concerti di Clementi e 
-, • di Mozart. . 

Una caratteristica originale 
: ' di, questo concorso è costitui- 
. ta dal fatto che esso prevede 
' - tre categorie di concorrenti. 

: # upmini. donne e duo pianistico 
;>v a quattro mani. I primi due 
classificati nelle categorie ma¬ 
schile e femminile e il primo 
duo pianistico riceveranno in 
: ' : premio dei pianoforti Petrof. 

; I concorrenti selezionali per 
| V; la finale suoneranno con Pac- 
! r ■ compagnamento dell’orchestra 
! *■; sinfonica del Teatro comunale 
-/>■ di Bologna. , I vincitori, oltre 
;T all'esecuzione al Teatro comu- 
,"j naie, eseguiranno 4 concerti, 
due in Italia e due all’estero. 

?■' • La giuria del premio, oltre 

- * a - Benedetti Michelangeli, è 
?■': composta da Valentino Bucchi. 
r~ : direttore artistico del Connina- 
^ le di Bologna, dal musicologo 
V. Remo Giazzotto della RA1-TV, 

dal direttore d'orchestra Ettore 
Ij£ Gracis e dal pianista Felix 
Maxlan. La giuria sarà afflan- 
’4i cata da un comitato di osser- 
I vazione composto da Lino Li- 
viabella, direttore dei Conser- 
5* vatorio di Bologna, dal compo- 
-7 «flore Adone Zecchi, dai cri¬ 
si' tici musicali Alfredo Parente 
e Duilio Courìr e da Vlastimil 

K Zima, rappresentante della so¬ 
cietà Ligna di Praga. 

fe-.. 


le. e Infine la aiuta a ritrovare a IL * -A *. I 

l’unità del proprio essere: pre- AIDerTaZZI durante le 
messa necessaria por una pus- i- • » 
sibile guarigione. Così facendo, di CUI e prOTagoniSTa. 
il giovane cura anche se stesso, -j rr- il* 
e si libera, seppure con fatica * Z.6TTireilL ' • 

e con dolore, dei complessi che : •- : 

lo tormentano • Una trepida 

stretta di mano tra i due ado- Franco Zeffirelli ha preoen- 
lescenti. concreta quanto allu- tato alla stampa il suo « Amle- 
siva. corona la- vicenda, che 1° ■» l a c °i rappresentazione, 
l'esordiente regista (già attivo in prima assoluta, verrà data 
in teatro) ha diretto, su un h prossimo 30 novembre al- 
copione della moglie Eleanor, l'« Eliseo » di Roma, con la 
con esemplare misura morale Compagnia Albertazzi-Procle- 
e stilistica. Se lo stesso autore , mer - Nelle « Stanze » del Tea. 
ha voluto sottolineare il pre- * ro ove si è svolto 11 convegno 
minente e circostanziato inte- ■* .*? 9 !? ta . ha i, l U8 * ra l° i co «* 
resse scientifico -della storia «tti che hanno'Ispirato questa 
(alla luce delle teorie di Freud f« a flz aa *lo«e shakespea- 
e di altri psicanalisti) non è riaha * « fornito notizie sul 

pure arbitrario vedere in David lih»r* 

e Lisa una penetrante proiezio- presentazione. Giorgio Al ber¬ 
ne delle angosce sotterranee 
della speietà statunitense: le fi- 54® ® ^ 

guré dei genitori"di David, dèlia IL V 

madre autoritaria e ambigua. qu * ata " u0 7 

so e Ìo P aÌLai^d P icatWe te in quello P ™'emer è stata' affidato "5 

Imi i ci.>nifìpnttv» P arte «fella regina « Gertru. 
fn n a?éF^^ìa C =!5ft,frfino n ft! C M^. de ** Mario Scaccia «ari > Po- 
h d ,onio *• Anna Maria Guarnerl 

ohe cerca fra le gelide braccia m Ofelia », Massimo Franco- 

defle statue di un museo m v|ch «Orazio», Carlo Hinter- 
una scena di ardita bellezza. mann . re Claudio ». Le scene 
l affetto familiare mancatole. sono dello 8teMO Zeffirelli. In 
Ciò che colpisce, soprattutto, quanto a questo elemento dei- 
in questo film realizzato con di- | Q spettacolo, il regista non ha 
gnitosa povertà di mezzi tecnici, voluto sbottonarsi. Comunque 
ma con ricchezza di idee e di a j sa c he sarà una ■ scenogra- 
sentimenti. è proprio l equili- fj a severa, sobrio sfondo ai 
brio dinamico fra il suo alto personaggi, e tale da sottoli- 
intento pedagogico e la capacita neare il loro rilievo. E’ que- 
dì trasformare fantasticamente 8 t a | a prima interpretazione 
un caso clinico, senza tuttavia di «Amleto» che il regista 
snaturarne i caratteri, in e piso- affronta. Egli ha affermatb di 
dio tipico d una condizione urna- essersi ispirato al teatro di¬ 
na generale. E’ quello che. in- aabettiano, ma di averne col- 
vece. non era riuscito ■ (o ' era to per il suo spettacolo soltan 
riuscito molto meno) a un altro to I motivi essenziali: « la rapi 
autore venuto su dallavanguar- presentazione .dell’uomo nelle 
dia • newyorkese.. John Cassa- opere dei tragedi elisabettiani 
vetea, negli Esclusi. La delica- ha valori • significati moder- 
tezza e la fermezza, insieme, ni ». Il nuovo - Amleto - si pre¬ 
che Frank Perry pone nel di- tenterà con le sue sconcertan- 
segnare i suoi personaggi, sen- ti facce, suggestivo • enigma 
za sdolcinature nè patetismi.Jdalle prime battute alla fine, 
ma con razionale fiducia, de- Per questo spettacolo Zeffirel- 
cantano anche la patologia del- li si i valso della traduzione 
la situazione, rendendo commo- di Gerardo Guerrieri.:: ‘“ 
vente. anzi affascinante, ciò che « Amleto » verrà dato a Ro- 
poteva solo sconcertare lo spet- m a sino al 26 gennaio; dal 28 
latore. • 1 * “ ■ gennaio al 4 febbraio a Firen- 

Frank Perry ha avuto due ze; poi a Reggio Emilia, To- 
eccezionali collaboratori ’ nei rlno, Milano ed altre città del 
giovanissimi interpreti: Io nord Italia; in primavera a 

straordinario Keir Dullea e la Bari, Lecce, Napoli, Catania, 
incantevole Janet Margolin. Ma Palermo ed in alcune città 
bravi sono anche tutti gli al- della Sardegna. Nella corren¬ 
tia. dei quali bisognerà co- te stagione la Compagnia rap- 
munque citare, nelle vesti del presenterà .pure la commedia 
medico. Howard Da Silva, un «Antigone lo Casclo • di Giu- 
ottimo e coraggioso > attore, he Gatti, per la regia dello 
che l’oscurantismo maccartista «testo Albertazzi. -• 
ha tenuto a lungo lontano da- In programma i 'una tra- 
gli schermi. E la cui sola pre- sferta a Parigi, ove l’« Amle- 
senza. se anche difettassero più to » di Zeffirelli verrà rappre- 
probanti motivi, già qualifiche- sentato nel corso delle' mani- 
rebbe culturalmente e civil- festazioni del « Festival delle 
mente David e Lisa. Frank nazioni », dedicato al quarto 
Perry è impegnato adesso in centenario di Shakespeare, in- 
una nuox’a e congeniale fati- sieme con le edizioni di Lau- 
ca: un film sui disastrosi ef- rence Olivier (interprete Pe- 
fetti psicologici provocati, tra ter O’Toole), di. Gustav Grund- 
i bambini d'una scuola, da un 9® n « (Maximilian Schell), di 
falso allarme atomico. Il suo ^® a ” Louis Barrault, ■ regista 
sguardo continua dunque a fis- ed ’2* er P t 4®? e ’ " ’ » 
sarsi. lucido e mordente, sui Zeffirelli lavorerà ancora in 
mali del mondo, e dell’Ameri- •**■** questa stagione per 
ca: ma con la chiara, evidente ,a J^alizzaxione di « Antonio 
volontà di contribuire alla e Cleopatra », tragedia che 

euarieione verrà messa in scena al « Pic- 

guangione. coIo Teatpo d| Milano con 

Ammam c. u ; a |; interpreti Raf Vallone e Va- 

A 99®° ravioli ljentlna Cortese. 


La stagione lirica del Teatro 
dell’Opera . avrà quest'unno 
due i serate < inaugurali. Meglio 
abbondare... ' Lo ha confermato 
ieri •- il sovrintendente Ennio 
Palmìtessa nel ■ corso ■ di una 
conferenza-stampa • vistosamen¬ 
te euforica nell’euforico e l'i- 
stoso salone del primo . piano 
del Teatro. Il 9 dicembre cioè 
avrà ’ inizio la stagione lirica 
con l’Iris di Mascagni (cente¬ 
nario della nascita) e il 26 di¬ 
cembre. invece, verrà inaugu¬ 
rata la stagione ufficiale, con il 
Falstaff di Verdi. Bizzarro car¬ 
tellone. Senonchc — e per que¬ 
sto vi indugiamo — la duplice 
inaugurazione finisce col tra¬ 
sportare Id bizzarria in un tono 
ambiguo e di : compromesso 
coinvolgente il resto del pro¬ 
gramma. Lo avevamo già rile¬ 
vato in un primo commento 
al cartellone e lo confermiamo 
anche adesso. La • paura » di 
Mascagni si è portata appresso 
anche la ‘ * paura » di Schocn- 
berg. di. Strawinski o di Pro- 
koficf (non l’ha-ancora spun¬ 
tata con una : sua opera ■ a 
Roma). Una duplice inaugura¬ 
zione e una duplice paura: del 
nuovo veramente nuovo e del 
vecchio. Per questo diciumo che 
il cartellone del Teatro del¬ 
l’Opera — anche dopo la con¬ 
ferenza di' Palmìtessa — non 
i è un cartellone nuòvo, ma sol- 
i tanto diverso da quelli spesso 


nrnve Hi « ArriIntra » ' è un cartellone nuovo, ma sol- 

P'OvG Ql. K MmiSTO » tanfo diverso da quelli spesso 

U rania n Hi Franrn cosl raffazzonati e opportuni- 
regie e Ul fianco stici delle precedenti pcstioni. 


Tuttavia, in questa diversità 
deve ricercarsi un meritorio ct- 


Al circolo « Rinascita « di Bolzano 


n dibattito 


di sette giorni 

sii Brodit 




Nuovo film 
di Resnais 
e Robbe-Grillet 

• • r' ' • PARIGI. 13. 

Alain Resnais e Alain Ryb- 
be-Grillet. gli autori di L’anno 
scorso a Marienbad. hanno de¬ 
ciso di realizzare assieme un 
altro film. Lo scrittore sta at¬ 
tualmente . preparando la sce¬ 
neggiatura nel suo castello in 
Normandia - Alain Resnais. da 
parte sua, sta lavorando alla 
preparazione del suo prossimo 
film, Les aventures de Harry 
Dickson, cui darà il primo giro 
di manovella in febbraio. Il 
film è tratto da una serie df 
romanzi dj Jean Rey. Il film 
sarà ambientato a Londra ed 
avrà come 'interprete Giorgio 
I Albertazzi. 


Bette Davis 
girerà con 
Dmytrick 

- NEW YORK. 13. ' 

' Bette Davis è 6tata scrittura¬ 
ta, insieme a Susan Hayward. 
per una delle dué principali 
parti femminili nel film Where 
love has pone, tratto dall'omo¬ 
nimo romanzo di Harold Rob- 
bins. Il film sarà diretto da Ed¬ 
ward Dmytrick e prodotto in 
compartecipazione • dalla Em- 
bassy Pictures e - dalla • Para- 
mount. • • 1 

■ Bette Davis, detentrice di due 
-Oscar-, ha appena terminato 
le riprese in Italia del- film 
- La noia -, tratto dal romanzo 
omonimo di Moravia. 

Where Ione hai gone sarà gi¬ 
rato a Hollywood e le riprese 
ai inizieranno entro Tanno. 


Dal nostro inviato :. 

, ; . : ; BOLZANO, 13 

’ La sorprendente provitìcià ita¬ 
liana! Invitati qui dal circolo 
culturale Rinascita per una con¬ 
ferenza sul tema Brecht in Ita¬ 
lia. ci siamo trovati simpatica¬ 
mente coinvolti, per così dire, 
nella manifestazione conclusiva 
di tutta una serie di iniziative 
culturali : che hanno occupato 
una intera settimana, e < alle 
quali hanno preso parte, per 
un pubblico assai folto e vi¬ 
vamente interessato. - due noti 
critici tedeschi, i cui nomi so¬ 
no ben conosciuti a chiunque 
si occupi di studi sull’opera di 
Brecht . r. 

-• Oltre al rilievo di queste ma¬ 
nifestazioni. organizzate dal cir¬ 
colo Rinascita e dal circolo Ber- 
tolt Brecht, è anche proprio la 
presenza e l’attivissima colla¬ 
borazione di questi- due critici 
tedeschi a rendere singolarmen¬ 
te significativa la settimana 
brechtiana bolzanese, che si con¬ 
cluderà sabato prossimo quan¬ 
do un gruppo di soci dei due 
circoli si recherà in pullman a 
Milano per assistere a Vita di 
Galileo al Piccolo Teatro, r 
• Bene: grazie dunque all’invi¬ 
to di Bolzano abbiamo rivisto 
l’amico Ernst Schumacher, uno 
dei maggiori esegeti dell’opera 
brechtiana, alla quale egli ha 
dedicato, numerosi saggi e un 
grosso volume che abbraccia la 
produzione • del .drammaturgo 
tedesco fino al 1933. ; - ; 

Schumacher, che faceva il cri¬ 
tico e l'insegnante a Monaco, 
ora lavora a Berlino: è un fer¬ 
vido studioso brechtiano. k ma 
ben libero dalla pedanteria che 
spesso i tedeschi mettono nei 
loro saggi, esemplari per pun¬ 
tigliosa esattezza ma anche, ahi¬ 
mè. per scarsezza di idee. Schu¬ 
macher invece è uno spirito 
critico, un agile interprete: f 
discorrere con luì senza l’osta¬ 
colo di dogmatismi o di reve¬ 
renziali ortodossie è davvero 
piacevole. -.>> <>■ , 

Con Schumacher ha dato un 
grosso contributo al successo 
dell'iniziativa bolzanese il cri¬ 
tico teatrale di Colonia André 
Muller. Avevamo visto il suo 
nome su un libro esposto in 
tutte le librerie ’ di . Berlino 
democratica: Crociata contro 
Brecht ■ . ; : \ 

Si tratta di un rapido esame 
di tutte le azioni di boicottag¬ 
gio dell’opera di Brecht da 
parte delle autorità, teatrali e 
politiche, della Repubblica fe¬ 
derale tedesca. Un libro docu¬ 
mentatissimo. dal quale il cie¬ 
co anticomunismo, l'ossequio 
servile, la viltà, che hanno 
presieduto in questi ultimi due 
o tre anni alla esclusione del 
teatro di Brecht dai repertori 
dei teatri della Germania occi¬ 
dentale. vengono messi in luce 
con dovizia di particolari.. 1 

Proprio questo è stato il te¬ 
ma della conferenza di Muller- 
Brecht nella Germania occiden¬ 
tale * In precedenza Muller ave¬ 
va parlato sulla evoluzione po¬ 
litica di Brecht attraverso 1 suoi 
canti: mentre Schumacher ave¬ 
va parlato su Brecht nel suo 
tempo e nel nostro e su scien¬ 


za e società nel dramma del¬ 
l’era atomica (il Galileo ). 

I due circoli culturali (che 
lavorano uno in direzione della 
popolazione di lingua tedesca, 
l’altro in direzione di quella di 
lingua italiana) hanno anché 
allestito una mostra sull’opera 
del drammaturgo che è stata 
assai frequentata. 

a. I. • 


Un film polacco 
vince il Festival 
di San Francisco 


'SAN FRANCISCO, 13. 

IL primo premio (consistente 
in una riproduzione del Gol¬ 
den Gate) al festival cinemato¬ 
grafico di San Francisco è sta¬ 
to assegnato ; al film - polacco 
Come * essere < amata, durante 
una grande serata di gala evol¬ 
tasi ieri sera al St. Francis 
Hotel. Al Festival sono stati 
proiettati 22 film di 17 Paesi. 

Il premio per la migliore at¬ 
trice è andato a Barbara Kraff- 
tòwna, l’eroina del film vinci¬ 
tore. - 

IL premio per il migliore at¬ 
tore è stato vinto dal messica¬ 
no Lopez Tarso per la sua ma¬ 
gistrale interpretazione di un 
sordomuto nel film l’Uomo di 
carta. Tarso vinse lo stesso pre¬ 
mio anche nel I960 per la parte 
sostenuta nel film Macario. 

Il premio per la regia è sta¬ 
to assegnato a Larry Moyer 
che ha diretto il film america¬ 
no The moctng finger. 

Il premio per il migliore at¬ 
tore non protagonista è stato 
assegnato al sovietico Boris An- 
dreiev per la sua interpreta¬ 
zione della parte di un mari¬ 
naio nel film Una tragedia ot¬ 
timista, Per la migliore attrice 
non protagonista è stata scelta 
Ilia Livikou per la parte svol¬ 
ta nel film’ greco Un giovane 
gentleman di campagna. 


Lea Massari 
si è sposata 
7 ieri a Roma . : 

“ L’attrice cinematografica e 
teatrale Lea Massari si è sposa¬ 
ta ieri mattina a Roma, in gran 
segreto, in assenza di fotografi, 
di giornalisti e di gente dello 
spettacolo. -- - 

Lea Massari — che è figlia 
del costruttore romano Secondo 
Massatani — ha sposato l’indu¬ 
striale fiorentino Alvaro Vesti, 
ex corridore automobilista'tren¬ 
tunenne. I due si erano cono¬ 
sciuti a Riccione durante l’as¬ 
segnazione di un premio al l’at¬ 
trice. La notizia si è diffusa 
solo nel pomeriggio, a nozze 
avvenute e a coppia partita. 


teggiamento della nuova ge¬ 
stione e della nuova direzione 
artistica la quale è riuscita in¬ 
tanto a fronteggiare c a tenere- 
a bada la solita clientela ■ del 
Teatro, sudando chissà quanto 
per avere una terza serata inau. 
guralb (questo però non l'ha 
detto il sovrintendente, lo di¬ 
ciamo noi), quella forse più 
vera dal punto di rista cul¬ 
turale c di una - necessaria - 
apertura dell'invecchiato Tea¬ 
tro romano alle più vive espe¬ 
rienze del nostro tempo. Di¬ 
ciamo del Wozzeck di Alban 
Berg. • che è appunto il terzo 
spettacolo della stagione. L'ope¬ 
ra fu già rappresentata a Ro¬ 
ma nel 1942, in prima esecu¬ 
zione italiana, ma la ripresa 
servirà a verificare che questi 
venti anni non sono trascorsi 
invano. Dirigerà Fernando Pre¬ 
vitali e il basso Nicola Rossi 
Lemeni fiaurerà nel ruolo del 
protaponista che è però un ba¬ 
ritono. Altra bizzarria. - > • 

Seguirà poi uno spettacolo di 
balletti (9 gennaio 1964) e via 
via saranno presentati I mae¬ 
stri cantori di Norimberga (in 
edizione italiana). Fidelio di 
Beethoven • (direttore • Lorin 
Maazel. •’ regia - di Margherita 
Wallmagn). H • prigioniero di 
Dallapiccola, Edipo re di Stra¬ 
winski, Boris Godunov di Mus- 
sorgski (nell'edizione originale, 
con Lovro von Matacic diret¬ 
tore e regista). Bohème di 
Puccini, Otello di Rossini. At¬ 
tila di Verdi, uno spettacolo 
tripartito con Tabarro di Puc¬ 
cini, r II contratto di Mortori 
(unica novità r ; assoluta) e II 
Mandarino - meraviglioso di 
Bartòk. I racconti di Hoffmann 
di Offenbach. I Puritani di 
Bellini, Le nozze di Figaro di 
Mozart e due serate di bal¬ 
letti, delle quali la seconda as¬ 
sai suggestiva (ma bisognerà 
aspettare il 9 giugno 1964) su 
musiche di Webern e di Sa- 
tie (Parade). • . » . 

Come si vede è un cartel¬ 
lone • appunto « diverso ma 
eterogeneo , privo : d'unà idea 
centrale e giocato sul compro¬ 
messo di non dispiacere troppo 
nè ai raffinati nè agli appas¬ 
sionati, di bocca buona. Nè con¬ 
dividiamo il punto di vista del 
sovrintendente quando annun¬ 
cia come » superamento di pre¬ 
giudizi » l’edizione in italiano 
dei Maestri Cantori e la man¬ 
canza di novità più sostanziose. 
Tuttavia è un cartellone che 
va difeso a denti stretti. Non 
per una improvvisa smania di 
contraddizione . ■*' ma proprio 
perchè nel corso della confe¬ 
renza-stampa è affiorata l'in¬ 
sidiosa presenza d’una - destra » 
musicale, mirante da un lato a 
porre in difficoltà fin da adesso 
i nuovi responsabili del Teatro 
romano con la richiesta di mi¬ 
nuziosi ragguagli sulla coper¬ 
tura delle spese, sulla firma dei 
contivitti. ■ sulla partecipazione 
del tenore Tizio o Caio (come 
se Palmìtessa fosse il ministro 
Folchi in persona e Von. Fol - 
chi potesse subito, seduta stan¬ 
te aprire il portafoglio dello 
Stato sui debiti di tutti gli En¬ 
ti lirici), e tendente dall’altro 
lato a rimpiangere già stagioni 
liriche - e atteggiamenti . più 
«popolari ». Ma qui Palmìtessa 
ha colto la palla al balzo e, 
battendosi la . pipa sul tacco, 
l’ha svuotata sul 'marmoreo 
pavimento. Inoltre, si sono le¬ 
vati alcuni affrettati ■ consensi 
— quasi di una cinque affet¬ 
tuosa, con il cuore in mano — 
all'operato - del - sovrintendente 
che possono far nascere il so¬ 
spetto di un invito per l’avve¬ 
nire a : non superare i • limiti 
di un cartellone come questo, 
nel - quale sembra sufficiente- 
mente : assicurato il prestigio 
(tutti i " salmi finiscono in 
gloria) della Città eterna. - 

Senonchè i limiti — e li ab¬ 
biamo segnalati — vanno su¬ 
perati e come. Basti pensare 
che un cartellone con le opere 
dei musicisti esclusi finora dal 
Teatro dell'Opera costituirebbe 
la più bella stagione lirica del 
mondo. - •. ■..— •**> 

> Ma per quest'anno abbiamo 
questo che ci è stato illustrato 
ieri. Dalla sua buona riuscita 
dipende la rivincita del Teatro 
dell'Opera. Con tutte le riserve 
di carattere generale . emergono 
motivi particolari di successo. 
Sul piano artistico e su quello 
organizzativo. Per ta prima 
volta, dopotutto, il Teatro del¬ 
l’Opera ospiterà registi di ec¬ 
cezione quali Luchino Visconti 
(Nozze di Figaro), Franco Zcf- 
firelli (Falstaff e ■ Puritani), 
Luigi Squarzina (Il prigioniero 
ed Edipo re), - Sandro .Sequi 
(Otello di Rossini); per la pri¬ 
ma volta si alterneranno sul 
pvdio direttori diversi dai « fe¬ 
delissimi » del Teatro dell’Ope¬ 
ra; per la prima volta si è pen¬ 
sato di richiamare intorno al 
Teatro un pubblico nuovo, al¬ 
largando ■' il ciclo di ' abbona¬ 
menti anche alla seconda re¬ 
plica di ogni spettacolo (tutta 
la ' stagione, in platea, 40.000 
lire) e, quei che più conta, 
consentendo agli studenti delle 
scuole medie e universitari uno 
speciale abbonamento a tutti 
gli spettacoli per la- somma 
complessiva di 16.000 lire (po¬ 
sto in platea) pagabile addi¬ 
rittura in tre rate. Salveranno i 
giovani il nostro teatro lirico? 

Dipendesse da noi. non stroz¬ 
zeremmo queste ultime inizia¬ 
tive. aprendo — cosl è stato 
annunciato — la sottoscrizione 
agli abbonamenti soltanto il 
16 dicembre. Non l’ha detto 
proprio il sovrintendente che 
la stagione inizia 1 19? 

Erasmo Valanta 


3 


• < -, j 


■. > • - • -i • .V ■ ■*,:,, - ' fi ■ 

' i ' • : ".'r ■ : ..!■ ' • 

Caroselli supplementari . ; 

7 Sarà a causa della nostra disattenzione, i sarà 
perche ce ne hanno ammannitì due quasi di seguito, 
a distanza di 48 ore l’uno dall’altro, sta di fatto che 
solo in questi giorni abbiamo notato gli « special ». 
Giudichiamo, dunque, da quello dedicato a Pai 
, Boonc c dall’altro trasmesso ieri sera e dedicato a 
Katina Ranieri: ma non ci pare proprio che il fu¬ 
turo possa riservarci sorprese. Basta un’occhiata, 
anche superficiale, per rendersi conto che questi 
' * special », sebbene vengano spacciati come regola¬ 
ri trasmissioni, sono in realtà una sorta dì supple¬ 
mentari « caroselli »: solo che. nella fattispecie, i 
prodotti cui si fa la pu-bbHcttà sono le canzoni c i 

• confanti (c, naturalmente, i dischi relativi.). ; 7 , 

T-Su queste colonne, Daniele Jonio. ha già trat¬ 
tato, recentissimamente, i rapporti tra TV e mu- 

■ sica leggera, proprio parlando dei sistemi che meL 
tono il video al servizio delle case discografiche: e 
questi € special » rappresentano indubbiamente una ' 

: esemplificazione tipica di tali sistemi. Tuttavia, a 
tutto c’è un lìmite: e ci pare che i telespettatori 
abbiano il diritto di chiedere che si rispettino, al¬ 
meno, le regola elementari della decenza. Si vuol 
fare pubblicità a cantanti e canzoni? Ci si ponga, 
se non altro, il problema di rendere accettabile lu 
■' materia, si cvithio le presentazioni idiote, le svioli¬ 
nate gratuite, il linguaggio da giornale a fumetti. 
Se non si è in grado di metter su qualche cosa che 
somigli a un « recital », perchè i cantanti di scena 
. non sanno mettere insieme quattro parole e non 
hanno 'alcuna disinvoltura, si cerchi di andare al 
sodo: meglio ascoltare alcune canzoni una in fila 

■ all’altra, che essere costretti a sorbirsi le finte in¬ 
terviste, la battute stucchevoli, i soffietti da bol¬ 
lettino pubblicitario. i , 

; Ieri sera, dopo lo « special » della Ranieri e un 
breve atto unico interpretato da Govi Cdivertente 
non per il tèsto, stantio e scontato, ma per le for¬ 
midabili doti mimiche dell’attore genovese), abbia¬ 
mo, visto un breve documentario sulla Praga di 

• Franz Kafka girato da Di Giammatteo in collabo- 
razione con la televisione cecoslovacca. Dobbiamo 
dire che il tema avrebbe meritato di più; avremmo 
voluto che l’obbiettivo si introducesse meglio in 
quelle strade, in quelle piazze e in quelle case, 
avremmo voluto poter gustare più a lungo Vam- 

• biente, penetrarlo con più agio. Tanto più che la 
suggestiva intenzione di Di Giammatteo era pro¬ 
prio quella di mostrarci la « geografia » della ispi-; 

. razione kafkiana. Su questo piano, abbiamo avuto 
soltanto qualche suggerimento, qualche fuggevole 
panoramica, sia pure abilmente montati. Nel com¬ 
plesso, tuttavia, il documentario, che si - giovava 
. anche di due interviste interessanti, era curato c 
per nulla banale: un altro esempio di buona utiliz¬ 
zazione del mezzo televisivo sul piano culturale. 
Con un po’ più di coraggio, avremmo forse potuto 
vedere qualche cosa da ricordare a lungo. > 

g. c., 
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Daniela Rocca 
madrina 

(primo, ore 21,05) 

La Sicilia e il Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia sono di scena 7 
a Gran Premio,* ottavo In¬ 
contro della primà semifi- 
' naie. Siamo, come si vede, 
agli antipodi: tra Luna e Tal- ’ 
tra è racchiusa tutta l ltalia. ! 
Madrina d’eccezione è, que¬ 
sta sera, per la Sicilia. Da¬ 
niela Rocca, la quale, anche 
* se non fosse siciliana, sareb- 
! be chiamata ad esserlo In . 
virtù della eua brillante, 
interpretazione del perso- 
naggio di Rosalia in « Divor- , 
zio ■ all’italiana >•. Padrino * 
sempre ■ degli isolani, sarà ’ 
invece Corrado Lojacono. 
Per i veneti, st farà a- 
vanti Warner Bentivegna. 
sopravvissuto al disastrò del- 
; la « Tragedia americana 
• Per la Sicilia si batteranno 
Franco Cotogno. Gianfran¬ 
ca Montedoro, Lucia Silvana - 
Siringo, la « New jazz so- ' 
ciety » c i « Danzerini peio- 
ritanl». Per il Veneto. Lucia ■; 

, Antonini, Claudio Giombi,. 

, Maria Maddalena. Amedeo 
Tommasi e il complesso « Le 
tigri>*. , 

In «primo piano» 
Pietro Badoglio 

La seconda trasmissione 
della serie « Primo piano 
. in onda stasera, alle 21,15, ; 
; sul secondo canale è dedica¬ 
ta a Pietro Badoglio. Nel 
corso del programma sarà 
rievocata la vita di Badoglio, ' 
generale e uomo politico, at- 
■ traversò cinquantanni di 
storia italiana: dagli inizi 
della sua carriera militare 
alla conquista del Sabotino. ; 
durante la prima - guerra 
mondiale; > dall’impresa • di 
-Etiopia sino ai tragici mo¬ 
menti che lo ebbero pro¬ 
tagonista. dal 25 luglio a!l’8 
settembre 1943. 

Per la < realizzazione di 
questo programma, Carlo 
Tuzil — che cura l’intera se¬ 
rie — ha reperito in varie 
cineteche, e soprattutto in 
quella del Museo della Guer- . 
ra di Londra, materiale fino 
ad ora inedito in Italia. 
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NAZIONALE 

Giornale radio ore 7. 8.: 
13. 15.- 17. 20. 23: ore 6.35: 

.. Corso di • lingua francese; ‘ 

• 8.30: • Fiera , musicale: 10.30 
Incontri al microfono: 11: 

• Passeggiate nel tempo; 11.15: 

‘ CODcerto del premiati al 

- Concorso Internazionale pia¬ 
nistico « Ettore Pozzoli •: 12: 

7 Gli amici delle 12; 12.15: Ar» 
j lecchino: .12.55: Chi vuol es¬ 
ser flèto., 13.15: Carillon; 
13.25: Avventure In ritmo: 
14-14.55: Trasmissioni regio- 

- naii; 15.30: I nostri successi; ; 
:■?-16: Programma per i piccoli; 

16.30: u topo in discoteca: 

■ '• 17,25: Celebrazioni verdiane; 

18: Padiglione • Italia: 18.10: 

• Useremo l’aereo come l'au¬ 
tomobile? 18.30: Concerto 

V della violinista Una Lama 
, e del pianista Piero Guarino; 

19.10: Cronache del lavoro 
. italiano: 19.20: C’è qualcosa 
di nuovo oggt a._ 19,30: Me- 
> tivi in giostra: 19.53: Una 
' canzone a) giorno: 20.20 Ap¬ 
plausi a _ 20.25: Lettere ri- 

* trovate; 21: La volpe e l’uva. 

Tre atti di Guilberme Fi- 
gueiredo; ^ ,, 

- SECONDO 

.. ' Giornale ' radio ore 8 30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14,30. 

' 15,30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 

20.30. 21.30. 22.30; ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Nico Fidenco: 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 

’ Pentagramma italiano: 9.15: 

. Ritmo-fantasia; 9.35: Dal ver¬ 
si alla melodia; 10,35: ; Le 
, nuove canzoni italiane; 11: 
v- Buonumore lo musica; 1135: 
Chi fa da sè...; 11.40: Il oor- 
' tacanzoni: 12-12.20: Itinera¬ 
rio romantico: 12.20-13: Tra- 
. smissioni regionali: -13: ' La 
Signora delle 13 presenta: 

. 14: Paladini di « Gran Pre¬ 
mio*:'14.05: Voci alia ribal¬ 
ta: 14.45: Novità discografi¬ 
che: 15: * Vetrina della can- 
•: zone napoletana: 15.15: Ruo- 
_ te e motori: 15,35- Concerto 
io miniatura: 16: Rapsodia: 

. 16.35: 0 mondo dell’operet- 
' t ta; 17: Cavalcata della can- 

■ : zone americana: * 17.35: Non 
.. tutto ma di tutto: 17.45: Le 

piace_ Loewe?; 18.35 Clas- 

• - se unica; 18.50- 1 vostri pre- 
' feriti; 19.50 Dischi defl'ul- 

tima, ora: 20.35 Esodo ru¬ 
rale; 21: Pagine di musica: 
21.35: Musica . nella sera: 

TERZO 

Ore 18.30 L’indicatore e- 
conomico; 18.40: L’alimenta- 
rione dell’uomo: 19: Giroia. 
.mo Frescobaldi: 19,15: La 
Rassegna. Diritto; 19.30: Con- 
. certo di ogni sera: Cari Ma¬ 
ria von Weber; Béla Bartòk: 

7 20.30: Rivista delle riviste; 

20.40: Robert Schumann: 2l: 

:, B Giornale dèi Terzo; 21.20 
, Panorama det Festività mu¬ 
sicali: Johann Sebastian 

Bacb: 22: Dibattito su » Ci¬ 
nema • società •; 22.45: Te- 
sitmool e interpreti del no¬ 
stro tempo: Jean Paul Sartre. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 II tuo domani 

’ rubrica per 1 giovani 

18,00 La TV del ragaizi 

. Giovanna la nonna del 
corsaro nero - VI puntata 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Segnalibro 

settimanale di attualità 
' editoriale 

f 19,45 La TY N ; ■ 

degli agricoltori : 

20,15 Telegiornale sport '• 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

■ .1 ■ . . ; . ' 

21,05 Gran Premio 

„ - V - / 1 * 

*-, * . „ • ■ .. * 

Torneo a squadre ' tra 
- regioni d’Italia abbinato 
alla Lotteria di Capodan¬ 
no: Sicilia contro Friuli- 
’ Venezia Giulia Presenta» 
no Daniela Rocca e Cor¬ 
rado Lojacono 

22,35 Cinema d'oggi . 

■ - Presenta Luisella Boqt 

23,15 Telegiornale 

• . ■ » . * 

della notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale ’• « segnale orarlo ' 
21,15 Primo piano 

22.20 Giovedì sport- «e*ue nntTi* sport 


«e*ue notti» sport 



Luisella - Boni, onnipresentatrice. Quésta 
sera la sentiremo e vedremo in « Cinema 
d'oggi » (ore 22,35, primo canale) 


..■-ìi 

* * ♦ 




, 0 .V, 


svi 4 fri * 1 




’l f r ‘ 


















” «S@t; Sf S-'v rSif^W^^rì=v^-v >: ■:*' --^Si^^;^ ?a^3^/4;'ìT'Ì7. 

S* ■ PAfV 19 / fintàttaeoll : , v :'-T;; : -Y v. ; ‘V^- V'■ -'|' ; ;',': v - v; ’^ 


«RK ; 

a,' 

■:iv 


■® ■ 
<«*••• 


PAG. 12 / spettacoli 

. * ■’*■,. * * ’ , « * . * ■ 

Il dott. Kildare di k«r said 
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Braccio di ferro di Bud Sagendor) 
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Topolino di Walt Disney 




t>4nk'«d Vj L<( ruUm fittali 



Al 


Miài) 


\^/ > 


•»>%.., _ C IM* 

Wii B ut ti htisifiiu 

«trio ■ <%?• IU«*f**d 




:fei 


Oscar di Jean Leo 
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f Unità :/ glov*di 14 novembri 1963 


' v . • "it\ . f ,. • -:'»\ • A, ? A, ' ’vÀ 

Hanno \dat6 la vita 
per l'unità ■ \ *;i 
dei lavoratori 

Cara Unità , A A?; <y' - f * 

■ sono un iì grande ’ Invalido 
f, della Guerra di Liberazione e 
r vorrei -rivolgermi a tutti ' i 
•compagni socialisti per inui- 
fnrli n mantenere l’unità della 
classe operaia,, : così come ah- r 
ubiamo fatto in tutte le conti. > 

: nue lotte per la causa dei la - ?:'. 
voratori italiani . » :. ' »a J , 

1 "Vorrei dire al compagno ■ 
./Venni di non seguire le orme, 
di Saragat il quale, net 197, , 
indebolì il Partito. Socialista. 

? - lo {ho dato, all’età dì venti • 
£nnni. tutta la mia vita e perciò 
invoco l'unitd di tuffi i coni- 
paoni socialisti’ affinchè ' non 
vengano meno, - dopo ‘ tanti 
anni di lotta insieme ai coni-. 

' pagni comunisti! agli impegni ' 
fondamentali della nostra tot- 
' (a. Chiedo che la Costituzione . 

repubblicana non sia tradita. : 

| dato che i nostri migliori cnm- ■ 
pegni hanno dato la loro vita -; 
per l’unità di tutti i lavoratori . 
italiani, per la causa del socia¬ 
lismo'. • • . ■ 

DAVID BARTOLI 
Partigiano grande invalido • 
Civitavecchia (Roma) 

Non si sono accorti 
che stiamo dando 
loro lezione 
da ^ parecchi anni ? 

Cara Unità, • •■•■-»■- " •• , 

'■ho notato, leggendo i gior¬ 
nali e-osservando la Televi- ■ 
sione, che il'Presidente della 
Repubblica', i ministri, i sotto- 
segretari, v gli . alti funzionari 
dei/o S/nfo, ecc. ripetono sem- .,= 
ore le medesime frasi, sino alia 
noia. Durante un - congresso, • 
per un ricevimento ufficiale, in ■- 
una cerimonia, una inaugura¬ 
zione, un banchetto e così via, , 
finiscono sempre i loro discorsi 
con le sfesse parole: c libertà 
nella giustizia », « giustizia nel- \. 
• la libertà», € democrazia nella ; 
giustizia» ecc . ecc. ^ 

Ma di quale'libertà, di quale . 

. giustizia e democrazia parlano 
questi egregi signori? . 

E' giustizia spremere i lavo 7 
/ rotori considerandoli come de¬ 
gli " schiavi . delle bestie da .. 
soma? E’ libertà poter offrire -\i 
dicci con una mano e rubare 


# tV tt . .. . a 

uenti con■ l'altra <.mgnqvranfiq■ 
i prezzi)? fi* democrazia cac¬ 
ciare ; •all'estero< tanti - naìlahii 
come emigratila lasciarsi òf- • 
fendere, e maltrattare? * fi* li. ! 
berta negare l'ingresso in Italia . 
a uno scienziato, o o un cam¬ 
pione sportivo, perché viene 
dalla Germania Orientale? fi* 
giustizia dare al vecchi lavora¬ 
tori pensioni di'fame? E* de-, 
mocrazia mandare la polizia-a ' 
bastonare e arrestare gli ope¬ 
rai che scioperano? fi’ àiustizin, 
è libertà non mettere invece 
mai, in galera i grandi mafiosi, 
gli sfruttatori, i grandi ladri. ' 
gli assassini di interi paesi? fi 
si potrebbe continuare per un 
pezzo. *. l ' .• ' • r . • - 

•* Ma i democristiani, i liberali, 
i fascisti, i saragattianì conti¬ 
nuano a ripetere che i cbmu- : 
nisti non possono entrare nèlla 
maggioranza perché non hanno 

* il senso della libertà e della ’ 
democrazia ». fi non si accor- - 
gotto che i comunisti, di libertà 
e di democrazia stanno dando 
loro lezione da parecchi anni. 

EDGARDO BOLCH1 • 
(Milano) 

Da Ancona, Caserta, 
Brindisi e Roma 
offerte per la carrozzella 
del compagno Poli a l a 

. >Per aiutare a comprare una 
carrozzella al compagno Davi¬ 
de Poli, ricoverato nel sana¬ 
torio dj ‘ Cisanello, hanno -in¬ 
viato 1000 lire ciascuno: Gio¬ 
vanni SILVESTRELLI di An¬ 
cona; Agostino CIPOLLA, Ca¬ 
serta; Gaetano LIUZZI • di 
Brindisi e Mario MASSINI di 
Roma, in memoria del figlio 
Aleandro. 

* . v . 1 '■ ' • _ * . V . . \ - • ■ 

E'. passato ■ aa"' : Va : ? ' 

nelle file della DC? a- v /. 

Caro compagno Alicata, 
sono un assiduo lettore del 
nostro giornale, seguo con at¬ 
tenzione le fasi della crisi dopo 
le dimissioni di Leone da Pre¬ 
sidente del Consilio. 

* Sull'Unità del 7 novembre, 
data storica per il movimento 
operaio di tutto il mondo e in . 
p articolar modo dell’Unione 
Sovietica, leggevo che Saragat, 
oltre ad essere d’accordo con 
la proposta della DC per Vinca, 
rico a Moro per la formazione 
del nuovo governò, faceva prò- 


A, pria tale proposta. Non sono 
■ affatto bneraviglfàto. ma '■ vor - 
-, rei sapere: Saragat * è ancora 
‘ il segte\ario del PSDI o è pas - 
v sato nelle file della DC, dal 
. ■" momento che non si capisce 
più in nome di quale sociali¬ 
smo parla? .. 

BATTISTA PETILLI , 

‘ Minervino Murge .(Bari) 

i • k - * • • r 

Eran quattrocento, " 
andarono militari 
e per ricompènsa 

11 ^ministro Trabucchi 
’ li, ha licenziati 

.Signor direitore, ■ ' : v - 

la preghiera del soldato dice: 

. «Signore Iddio, jguarda. bepi- 
\ gno noi chè serviamo in armi 
l'Italia ». ■- Forse * Iddio guarda 
'; il militare veramente con oc - 
A chio benevolo, ; ma i signori 
ministri no..' ■/<• 

' Ero cottimista presso l’Uffi¬ 
cio Distrettuale delle Imposte 
Dirette di Cassino, quando fui 
chiamato alle armi di leva il 
7 luglio 1962 e ' raggiunsi il 
corpo assegnatomi di stanza a 
Cagliari. * ‘ • *- - 1 

Con • legge ; 29 - luglio 1962 
.il. 959 art 21, il ministro delle 
' Finanze diceva che tutti coln- 
- , ro ’ che - prestavano servizio in 
qualità di cottimisti, presso 
J gli uffici finanziari almeno alla 
anta del 12 aprile 1962,. veni¬ 
vano inquadrati nell’ammint - 
• strazione stessa con la qualifi¬ 
ca di diurnista. Tale legge.en¬ 
trava ‘ in vigore il 14 agosto 
1962 e diceva che . bisognava 
. trovarsi in servizio • anche in 
tale data. Io, in servizio al 

12 aprile chiamato alle armi 
> ' di leva il 7 luglio, il 14 agosto, 

stavo servendo la patria. 

Con circolare n. 46 - del 
18 agosto 1962, il ministro Tra¬ 
bucchi diceva:. « coloro • che 
prestano servizio, senza inter¬ 
ruzioni ad essi imputabili, al¬ 
meno dal 12 aprile 1962, sa¬ 
pranno inquadrati ecc.». :> ' •:* 

All’entrata in vigore • della 
legge, feci la domanda scorre¬ 
data dai relativi documenti: Il 
15 ottobre 1963 torno iti con- 
, gedo e il 16 presento domanda • 
per riprendere servizio corre¬ 
data da una dichiarazione mi¬ 
litare con cui ■certificavo la 
chiamata alle armi e la data 
del congedo. Sapete cosa mi si 
risponde? Che ho fatto male 
a fare il soldato. 


Al A* - f gsi* SVAJ ' V* 

Tutti quelli che non furono 
idonei, dopo la visita di sele¬ 
zione di tre giorni , tornarono L 
in ufficio e sono stati inqua¬ 
drati, anche le donne A: * 

Trabucchi y» 1 diceva: ; « senza > 
interruzioni ad essi imputa¬ 
bili ». Credono che ci sia an¬ 
dato volontario sotto le armi? 

Caro direttore, siamo in 
quattrocento che ci trouiamo 
in queste condizioni. La prego 
pertanto di pubblicare la pre¬ 
sente e se è possibile far inter¬ 
venire i parlamentari comuni¬ 
sti perchè sia riparato il mal 
fatto. 

SALVATORE ABBATI 
Piedimonte S. Germano 
' ; (Prosinone) 

. .•/- . " '• ‘ C V v ’ ' 

Se ne sono accorti 
dopo dieci anni, < 
ma perchè l'aula 
è toccata al figlio 
dell'on. Scaglia 

Caro direttore, . " 

• l’Ufficiale sanitario del Co¬ 
mune di Bergamo dopo dieci 
e forse più anni di inutili pro¬ 
teste, si è deciso solo quest’an- 
. no a dichiarare non usufruibile 
■ per ragioni di igiene un'aula 
del Liceo locale. Guarda com¬ 
binazione, quest’anno era toc¬ 
cata al figlio del vice segreta¬ 
rio democristiano on. Scaglia 
e alla figlia del sindaco di Ber-. 
gamo, avv. Simoncini. 

La classe di cui fanno parte i 
figli dei due illustri personaggi 
è stata trasferita in una altra 
aula. Questa però non era de¬ 
serta e, quindi, gli studenti che 
la occupavano sono stati rele- 
, gati in altro edificio, lontano 
dalla sede del Liceo e molto 
scomodo, reperito rapidamen-■ 
te dall’Assessorato comunale 
competente. 

Così funziona la scuola ita¬ 
liana, scuola di privilegio per l 
i ricchi e i potenti. ... 

Saluti. 

G.C. 

' (Bergamo) 

Ci mandino 
l'indirizzo 

I seguenti lettori sono pre¬ 
gati di ' mandarci i loro indi¬ 
rizzi: Giuseppe ZABATINO di 
• Caltàgirònè (Catania); Eugenio 
MIJSOLINO di Reggio Cala¬ 
bria; Luciano ROCCHI di 
Firenze. • 


■ ■ A ■ t ■ 
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Banca dei 

L francobolli 

‘ - • • 

Abbiamo inviato scambi a: 31. 
Battistlni, Ravenna; A. Falleri- 
ni, Firenze; G. Ubaldi, Milano; 

, L. Tozzi, Siena; S. Baracchi,- 
> Napoli; G. Baldi, Pistoia; L. Bas- 
: si. Bologna; A, Laurienzo, Na- 
; poli; - A. Cogorno, Genova; L. 
Salvaneschi Pontecurone; L. Ca- 
nepuzzi, Pistoia; L. Cramer, 
Villarperosa; M. Cordioli,. Mila¬ 
no; •'T.' Marziano, ; Genova; F. 
Sparagetti, Cento; C. Cardaci, 

. Napoli;. S. Grazzini, Genova; I. 
Paolicchl, Montecatini T.; A. 
Gualtieri, Piombino; B. Salva- 
dori, Aosta. ... - .. 

. ’ ' •••.." \ V < * ‘ ' 

Interessante , 
collezione mondiale 
per francobolli italiani 

Noè Barbiani — via Cola Mon¬ 
tano 14. Milano — darebbe una 
interessante collezione mondiale 
in cambio dì alti valori italiani. 

Catalogo e vetrina ; 



Libia - 1932: n. 486 e 487. Co¬ 
lore violetto. Entrambi i fran¬ 
cobolli sono di posta aerea della 
Cirenaica sovrastampati « Li¬ 
bia >, uno in alto e uno a metà. 

- Y -4 , \ ‘ ‘ * f: ■ ' ’l 

Pro memoria . 

; Ricordiamo a tutti i nostri ami¬ 
ci: di scrivere sempre a quésto 
indirizzo: L’Unità (Lettère) via 
dei Taurini 19; di non . inviare 
francobolli troppo 'comuni, o de¬ 
teriorati costringendoci \ à rin¬ 
viarli; di fare una mancolista di 
richiesta sempre àmpia per fa¬ 
cilitarci gli scambi. • , 

Poiché molti nostri aulici ci 
chiedono anche i francobolli che 
a titolo .di informazióne presen¬ 
tiamo come novità, ricordiamo 
loro che le-novità non sono in 
nostro' possesso; possono invece 
richiederci quelli che compaiono 
nel « catalogo-vetrina ». 
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Accademia 
filarmonica romana 

Oggi alte 21,15 al Teatro Olim¬ 
pico (p.zza Gentile da Fabriano) 
il celebre pianista Rudolf Serkin 
terrà tin concerto perula stagione 
deU’Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana (tagl. n. 4). In programma 
(« Les Adieux » e sonata 101) 
Beethoven. Schumarin e Brahms. 
Biglietti in vendita presso l’Ac¬ 
cademia — Via Flaminia 118. tet- 
312560 — il giorno del concerto 
presso il botteghino del> Tèatto 
Olimpico. 

TEATRI 

BORGO 3. SPIRITO (Via dei 

C.ia D’Origlia-Palmi. Domeni¬ 
ca alle- 16.30:_« Un marziano in 
convento ». ' corhmcdià Ti rii 1 an t'e 
in 3 atti di G. Toffanello. Prezzi 
familiari. 1 ' . ■ : ■ s 

DELLA-COMETA - . -. 

Lunedi. 18 alle-21;15-inaugura¬ 
zione stagione.- Recital pianista 
Nikita .MagaloU— Musiche. - di 
Bach, Scarlatti. Schubert, Schu- 
mann, Strawinski. 

DEI.SÈRVI (TeL 674.711)- 
Via del. Mortaio 22. Sahato al¬ 
le 21 la Stàbile de’.Servi pre¬ 
senta: « Profonde sono le, radi¬ 
ci »L(Deép are thè Roots). di A. 
D'Usseàu-Jean Gow. Regia -F. 
Ambrogiini. 

ELISEO 

Alle 17 familiare la Compagnia 
del Teatro StabiTe 'di ' Genova 
■ presenta: « Il diavolo e il buon 
Dio » di Sartre. 

PALAZZO SISTINA-- 

Alle 21.15 precise la Compagnia 
di Modugno ih « Tommaso D’A- 
malfl », dramma -di E. De - Fi- 
lippo, musiche di Modugno. cor. 
Liana Orfei. Franchi e ingras- 
sia, Giustino Durano. . Carlo 
Tamberlane ecc. 

PAHIOL.I 

Alle- 21,15 : « Scanzonatissimo 

’M » di Dino Verde. . 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Mariha Landò , 1 Silvio 
Spaccesl - con Manlio Busoni 
presentano la compagnia del 
Buonumore in: « Zfzim • di B. 
' Joppolo c « I gerani » di A. Ne- 
diani Regia G. Pressburger. 
Ultima settimana. 

QUIRINO 

Alle 17,30 familiare: « In memo¬ 
ria di una signora amica » di 
G. Patroni Griffi con Lilla Bri- 


gnone, Pupella Maggio. Regia 
Francesco Rosi. 

RIDOTTO ELISEO . 

Alle 17 familiare: « qualcosa 
che vi riguarda » giallo di Jean 
Pierre Conty., . , . 

ROSSINI 

Alle 17,15 familiare la C.ia del 
Teatro- di Roma-dliChecco Du¬ 
rante,' Anita Durante e Leila 
Ducei'con la novità brillante di 
j. Dell’OBte : « Calci... amore . e 
furberia». Ultima replica.; 
SATIRI (Tel. 565-3251 - 

Martedì alle 21.30 anteprima 
per la;stampa e gli abbonati: la 
Compagnia Italiana,di v Prosa di- 
i rètta ' da Renzo ' Glovampiétrò 
■ presenta: « I discorsi di Lisia ■ 
a cura-di M. Prosperi e R. GIo- 
varapietro. Regia di Renzo Gio- 
. vampietró. 

TEATRO PANTHEON 
Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettèlla presentano 
- « Ceppuccetto rosso » dl 'Maron- 
— giu- e Ste. -Regia- di Icanr Ac- 
• cett^ella.' ' • ' * «• 1 

Ai VIALE TIZIANO 

-dal- -16 novembre 1963 - ' 
il (CIRCO - • 'internazionale 
.di * .Liana. .Nando. . Rinaldo 


ATTRAZIONI 

LUNA PARK (Pizza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e; Gfènvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 ■ 1 

CIRCO INTERNAZIONALE 
' LIANA - NANDO - RINAL¬ 
DO ORFEI (Viale Tiziano) 
Dal 16 novembre 2 spettacoli al 
-.giorno alleale e 2i. Prènótàz. 
tel. 304.300. - 

VARIETÀ 

ALCE, (TeL 632.648) 

- Gli ultimi giorni di Pompei 'e 
rivista. Alvaro Amici . SM > 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

. La - grande cavalcata e rivista 
- Samaritano-Di Giglio A 
AURORA (Tel. 393.069) 

; La leggenda di Fra’ Diavolo, 
, con T. Russell e rivista Rino 
Salviatl A .♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Mare caldo, con C. Gable e ri- 
'. vista « Spogliarello a mano ar- 
1 mata » A 44 

VOLTURNO (Via Volturno) : 

Maria di Scozia e rivista Bo- 
• nardi -A 4 
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‘ il più bel Circo del mondo! 

Ogni giorno' 2 spettacoli: 

; - . _ ore 16 e 21 r , 
Prenotazioni: “,tei. 304.300 

VALLE 

Alle 17.30 familiare: « Chi ha 
paura di Virginia Wools »-di E. 
Albee con Sarah Ferrati,-Enri¬ 
co Maria Salerno. Umberto Or¬ 
sini. Manuela Andrei. Regia F. 
Zcifirelli. - 

amai! 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria - 

Sabato 16 alle 17.30 in abbona¬ 
mento n. 3 concerto del violi- 
I - nista Wolfgang Schnciderhan e 
del pianista Cari Seeman. Mu- 
j ' siche di ’ Mozart. , Beethoven, 
i Schubert, Bralùns. .. .. , . 
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« MORIRE A MADRID » 

FINALMENTE ANCHE IN ITALIA 




' y<i' 






■VWJ 

> fc> ** À 


m. I M) 


> vJv 

• 







ìzM'.ì 








Finalmente anche angli schermi italiani verrà presentata da 
oggi « MORIRE A MADRID ». Queste (Ila di sconcertante 
. attualità è In p refrain mattone a Parigi da diversi mesi cen 
. aa’afflnensa di pubblico mal registrata prima d’ora. « MORI¬ 
RE A MADRID» Viene programmate a Roma 


Prime visioni ; 

ADRIANO (TeL 352.153) • 

. 1 mostri.- con V Gassman (a:|e 

15- 17.40-20.15-22.50) SA + + 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

La grande fuga, con S. Me 
'• Queen (ap. 15, ult. 22.45) - 

AMBASCIATORI (Tel. 481^70) 
La grande fuga, con S. Me 
Queen (alle 15.30-18.45-22) 

DR ♦♦♦ 

AMERICA (TeL 586.168) 

Sexy nudo (ult: 22.50) DO + 
APPIO (Tel. 779.638) ^ 

< International Hotel, con B. Tay¬ 
lor s ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) ; 
■Irma thè douee (alle 16 . 30 - 10,10 
e 22) - . - • 

ARISTON (TeL 353.230) • 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle .14.30-17.20-20.05-23) - 

(VM 18) SA +♦ 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 

. Le mani .sulla città, con R. Stel- 
ger (alle 16-18.15-20^0-23) 

DR ♦♦♦♦ 

ASTORI A (TeL 870.245) 

Colpo- grossa al casino, con J. 
. Gabin G 40 

AVENTINO (TeL 572.137) 

I giovani eroi (ap. 1330. ult. 
22,40) DR + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I piaceri del mondo DO 4 
BARBERINI tTei. 471.707) 

I compagni, con M Ma«i rotarmi 
(alle 15,15-17.25-20.05-22,45) 

DR 4444 

BOLOGNA (TeL 428.700) 

I piaceri del mondo (ult. 22.45)' 

DO 4 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

I piaceri del mondo DO 4 
CAPRANICA tTel. 672.465) 

Tom e . Jerry all’attimo baffo 

(alle 15.30-17.55-19.35-21.15-23) 

da «e 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Riflft a Tokio, con K. Boom (al¬ 
le 13,30-16.15-18.20-20.30-22.45) 

(VM 14) G 44 
COLA DI RIENZO (350.584) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 15.30-17,30-20-22.50) 

S ♦ 

CORSO (Tel : 671.691) 

Morire e Madrid (prima) (alle 

16- 17J0-19.20-21.10-23) L. 1000 
EDEN (TeL 380.0188) 

(I boom, con A Sordi SA 444 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18J0-22.30) 

OR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • TeL 5910 986) 

' Il successo, con V Gassman (al¬ 
le 16-18.05-20.15-22.50» SA +« 
EUROPA (Tel. 865.736) » 

II successo, con V Gassman (al¬ 
le 16-18,05-20.20-22.50) SA 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

David e Lisa, con J. Margolln 
(alle 15,30-17,20-19,03-20,50-22.50) 
...._ 


FIAMMETTA (Tèi. 470.464) 
The List of Ad ri ari Messenger 
(alle 16-18-20-22) : : 

GALLERIA ? . 

Sexy nudo • • f N ' DO 4 
GARDEN 

International Hotel, con E. Tay- 
*■ lor 8 ♦ 

GIARDINO '*■ 

11 processo,' con-A.. Perkins ' 

•OR ♦♦♦' 

MAESTOSO ;• 

- .Sexv nudo. (ult. 22,50)- DO 4 

MAJESTIC (Tèi. 674.908L : 

-Il piede più lungo, con D. Kaye 

.... ' C 

MAZZINI (TeL : 351.942) • 

• Silenzio, si' spara, cori E. Co- 
■ starnine ■ G ! ♦ 

METRO DRIVE-IN ' (890.151) ; 
.'Il gobbo, cori G. Blain (alle 20- 
22,45). . DR' 

METROPOLITAN (689.400) 

GII'uccelli, con R Taylor (alle 
' ,15.30-18-20,20-23) 

- (VM 14) DR + 
MIGNON . (Tel. 849.493) 
L’assassino viene 'ridendo (alle 
■15,25-17-18,55^20.45-22.30) G ♦ 

MODÈRNISSIMO (Galleria S. 
Marcello . Tel. 640.445) 

Sala A: Il boom, con A- Sordi 
(ult. 22.50) - ■ SA ' ♦♦♦ 

Sala B: Colpo grosso al casino, 
con J. Gabin (ult. 22.50) G 44 

MODÈRNO (Tel. 460.285) ’ 

Le mani iulla città, con Rod 
Steiger •- DR ♦♦♦♦ 

MODERNO SALETTA 
Rinn a Tokio, con K.’ Boem 

■ (VM 14) G 44 
MOND1ÀL (Tel. 684.876) 
International Hotel, con E. Tay- 

- lor (alle 16-18.15-20-30-22.(5) 

- S ♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I mostri, con U Tognazzl (alte 
15-17.40-2(U*-22£0) . SA ♦♦ 


Lo siglo ebo appaiono oe- 
* **«• ol titoli dol tlm 
•, corrispendoo* olio ' so- 
gnome oIoMlflemilooo por 
0 generi: ,. 

% . A —. .Avyenturooo . .. . 

I C «• Comico 
% DA = Diségno' animalo 
Q' DO — B$cumentorio ' 
0 DB > Dnmmibto ' 

0 Q ■» Giallo 


• I * Sentlngontalo 
9 *A « Satirico 

SI*. - Storieo-mitologlco 

'• lì nostro'gladiolo sili film 
. > Iom offrono ém» modo 
J sofoonto: v-j 

m ♦♦♦♦♦ — occezionalo 
w ♦♦♦♦ — ottimo . 

• • tov- buono 

0 , dioefoto^ 

? VM 18 — vi auto ai mi- 

w nori di i» anni 


OGGI in ■enteprima» al 

CORSO 

UN FILM DI BRUCIANTE 
ATTUALITÀ’ . 
Un film che rioecendendo 
'passioni sopite susciterà 
entusiasmo o irritazione ma 
che tutti troveranno di 
' straordinaria bellezza 


r u. c«Mi W FKDOUC B0SS1F 


p morire 
%madritt 

Premio JEAN VISO 
1962: U potrà M banani 
1963: Morire a Madrid 
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NUOVO GOLDEN (755.002) 

Il piede pio lungo, con D Kaye 
(Ult. 22.50) . C ♦♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

. 55 giorni a Pechino, con'Ava 
. Gardner (ap. 15,30, ulL 22,40) 

A ♦ 

PLAZA ■ j 

Le mani sulla luna (alle 15-17- 
18,50-20,40-22.50) SA 4 

QUATTRO FONTANE 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Garaner (ap 15^0. ult. 22,50) 

A ♦ 

QUIRINALE (TcO. 462.653) 

Il sorpasso, con ’ V Gassman 
' (alle lA30-1835-20.4D-22.45) 

SA 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

. Gli invasati (alle 16-18-20.20- 
22.50) . DR 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Sexy nudo (ult. 22.50) DO 4 

REALE (TeL 580.234) 

I mostri, con V Gassman (alle 
15-17.40-20.15-22-50 )• SA ++ 

REX (Tel. 864.165) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen (alle 15-17.30-22) 

DR +♦♦ 

RITZ (TeL 837.481) 

Sexy che scotta DO 4 

Rivoli (Tei. 460.883) 

GII invasati (alle : 16-18-20,20- 
22.50) DR 44 

ROXY (Tel. 870.504) ’ 

Tom e Jrrry all'nllimo baffo 
(alle 16-17.50-19.30-21,05-22.50) 

DA 44 

ROYAL - CINERAMA 

La conquista del West (alle 15- 
18.30-22.15) DR « 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: Il principe 
e la ballerina, con M. Monroe 

* ♦♦ 

SMERALDO (Te). 351.581) 
Colpo grosso al casino, con J. 
Gabin (alle 16.10 - 18,10 - 20.15 - 
22-30) G 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

. Cleopatra, con L. Taylor (alte 
14-18.10-22.10) SM + 

TREVI (TeL 689.619) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.50-18.45-22^0) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

I giovani eroi (all*. 15,30-17,25- 
19-20,50-23,45) : - D* ♦ 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

La vendetta di Ursus, con G. 
Bucke SM + 

AIRONE (TeL 727.193) 

Ora 0, missione morte, con E- 

Pcters , A .♦ 

ALASKA 

' Notti nude ' DO 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 
Pugno proibito, con E; Presley 

DR 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 
Tradimento a Parigi DR + 

ARALDO (TeL 250.156) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazii S ♦♦ 

ARGO (Tel. 434.050) ' 

: La tela del. ragno, con Richard 
Widmark A + 

ARIEL (TeL 530.521) 

Sflda nell’Alta Sierra, ' con J. 
Me Crea - A -p 

ASTOR (TeL 622.0409) ' 

Il traditore di forte Alamo, con 
G. Ford ' DR ++ 

ASTRA (TeL 848.326) 

Giulio Cesare contro i pirati, 
con G. Mitriteli SM + 

ATLANTE (TeL 426.334) 

Ora 0 missione morte, con E. 
Peters A 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

La ragazza nuda, con D. Saval 

AUGUSTUS ‘ * 

li giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR ♦♦ 

AUREO (TeL 880.606) 

Le frontiere dell'odio, con li. 
Milland DR + 

AUSONIA (TeL 428.160) 
Sparate e vista aU’inafferrabile 
#• 9 , con P. Melisse G 44 

AVANA (TeL 515.597) 1 
L'uomo di Alcatraz, con B. Lan¬ 
caster (VM 14) DR ♦♦ 

BELSITO (TeL 340.887) 

Uno contro tutti, con C. Cha- 

plin . C 4444 

BOITO (TeL 831.0198) 

Sette spose per 7 fratelli, con 
J. Powcll M ♦♦ 

BRASI L (Tel. 552.350) 

Dan il terribile, con R. Hudson 

A 4 





E’ giunto in Italia il miliar¬ 
dario scozzese Mac Kempren. 
famoso per la sua teoria: 
« Meglio un Ciccarelli oggi 
che 10 calli domani ». Perchè 
non seguire il suo consiglio? 
Comperate oggi stesso il fa¬ 
moso Callifugo Ciccarelli che 
si trova in ogni farmacia a 
sola 150 lire. 


BRISTOL (Tel. 225.424) .itó.S 
•-1 soliti ignoti, con V. Gassman 

BROADWAY (Tel. 215.740?** 

. Il segreto del narciso d’oro, con 
C. Lee (VM 14) G + 

CALIFORNIA (Tei. 215.266) 
Qualcosa che scotta, con C. Ste- 
vens S 4 

CINESTAR (Tei. 789.242) 
Tamburi d’Africa; -con F. Ava- 
lon , A + 

CLODIO (TeL 355.657) 

II pirata del diavolo A + 

COLORADO (TeL 617.4207) 

> Lassù qualcuno mi ama, con P- 
Newman . DR ++ 

CORALLO 

GII artigli Invisibili del dottor 
Mabuse, con L. Barker 

(VM 14) G ♦ 
CRISTALLO (TeL 481.336) 

. Cento donne e un caporale 

DELLE TERRAZZE 5* * 

■ Prima linea (Attack), con Jack 
Palance DR +++ 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Rapina al Cairo, con G. Sanders 

DIAMANTE (Tel. 295-250) ** 
La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari > C + 

DIANA 

11 giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR ++ 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
L’impero del mitra, con M. Hea- 

ley . G 4 

ESPERIA 

I conquistatori - > A + 

ESPERO 

Le motorizzate, con R. Vianello 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

La nave matta di Mr. Roberts. 
con H. Fonda SA ++ 

GIULIO CESARE (353.360). 

. Venti chili di guai, con Tony 
Curtis - . .SA 44 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

^ Pistolero ; senza onore, con S. 
' Hayden ' A + 

IMPERO (TeL 295.720) 

Exodus, con P. Newman ; 

DR > 4 . 

INDUNO (Tel. 582.495) 

■ Sparate a vista aU’inafferrabi- 
le 999. con P. Melisse G 44 

ITALIA (TeL 846.030) 

Tamburi d’Africa, con F. Ava- 
lon - A - ♦ 

JONIO (TeL 886.209) 

: Il trionfo di' Michèle Strogoff. 

con C. Jurgens . A4 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

. Il itilo amico delllno, con C. 
- Connors A ' ♦ 

NI AG ARA (TeL 617.3247) - 
Angeli con la pistola, con G. 

Ford S 44 

NUOVO - • 

; Prima linea (Attack) con J. Pa¬ 
lance ' OR 444 

NUOVO OLIMPIA - 
« Cinema selezione »: I cavalieri 
del Nord-Ovest, con J. Waync 
A 444 

OLIMPICO ' 

Concerto Filarmonica 

PALAZZO 

Intrepidi vendicatóri A4 

PALLADIUM 

Splendore nell'erba, con Nata¬ 
lie Wood S 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

Lo sparviero dei Caraibi A 4 

PORTUENSE 

U freccia del giustiziere, con 
R. Freitag - > - A 4 

RIALTO *• 

< Rassegna Marilyn Monroe » : 
Fermata d'autobus, con M. 
Monroe , . S 44 

SAVOIA (TeL 861.159) ’ 
Silenzio si spara, con E. Costan- 
tine G 4 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 

II canale della morte, con V. 

Stevenson - DR 4 

STADI UM 

La calata del mongoli, con D. 
Farrar SM 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
La calata dei mongoli, con D. 
Farrar SM 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 
Landra, con M. Morgan 

(VM 14) SA 44 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

La sfida del fuorilegge A 4 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Zorro A 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
. Il giorno maledetto, con - Spen¬ 
cer Tracy DR 44 

VERSANO (Tel. 84L185) 
L’uncino, con K. Douglas 

DR +4 

VITTORIA (Tel. 576 316) 

I maghi del terrore, con V. 

' Prie* §A 444 


Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

,, La baia del pirati, con P. Cu- 

shing ■ .. ■ ..A 4 

ALBA 

. Atlas trionfatore di Atene 

SM 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

La viaccia, con C. Cardinale 
(VM 16) DR 44 
APOLLO (Tel. 713.300) 

1 11 duca nero, con C. Mitchell 

A4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

La maschera di cera, con Vin¬ 
cent Price G 4 

ARENULA (Tel. 653.360) - 
F.B.I. contro Al Capone, con R. 
Stack ■ ..... ■ G 4 

ARIZONA 

Johnny Concho, con F. Sinatra 

A 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Lo spadaccino misterioso A 4 
AVORIO (TeL 755.416) ‘ 

. Cocktail per un cadavere, con 

J. Stewart. G 44 

BOSTON (Via Pietralata 436) 

■ I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

CAPANNELLE 
, Operazione Kamikaze, con T. 

Mifune , A 4 

CASSIO 

Le frontiere dell’odio, con R. 
Milland DR 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Le sette folgori di Assur, con 
H. Duff SM 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
quattro notti con Alba, con C- 
‘ Alonzo DR 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Il fantasma dell’opera, con H. 
Lome DR 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il canto dell’usignolo, con Jose- 
lito M 4 

DELLE RONDINI 

I tre moschettieri del Missouri 

A4 

DORIA (TeL 353.059) 

Lo spettro, con B. Stecle A 4 
EDELWEISS (TeL 330.107) 

Lo spione, con J. P. Beimondo 

G 44 

ELDORADO 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day SA 44 

FARNESE (TeL 564.395) 

II -tiranno di Siracusa, con D. 

• Bumett SM 4 

FARO tTel 509.823) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

• c ♦ 

IRIS (Tel. 865.536) 

Adultero lui, adultera lei, con 
,M. Tolo C 4 

MARCONI (TeL 240.796) 

Una ragazza chiamata Tamlko, 
con F. Nuyen 84 

NOVOC1NE (TeL 586.235) 

. La città prigioniera, con David 
Nivcn DR 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

Il Ietto racconta, con D. Day 

C 44 

ORIENTE - 

Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 

; F.B.I. sesso e violenza, con G. 

Riviere G 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 

Paradiso dell'uomo 
PLATINO (Tel. 215.314) 

Piccolo colonnello A 4 

PRIMA PORTA 
Cento ragazze e un marinalo, 
con E. Presley • • •• • C 4 
REGILLA 

la giungla del quadrato, con T. 
Curtis . DR 4 

ROMA - i s»»-> 

I fratelli di Jesi il bandito, con 

W. Morris DR 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Testa o croce, con R. Danton ‘ 

DR 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

La ragazza dagli occhi d’oro, 
cbn M. Laforet (VM 16) 8 4 
TRI ANON (Tel. 780.302) 

II mattatore, con V. Gassman 

C 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 
Sorci e soci al to round 

DA 44 

AVILA 

. Inferno nella stratosfera, con 

K. Anzai A4 

BELLARMINO 

: Drakut il vendicatore, con M. 
Petri 8 M 4 

BELLE ARTI 

Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 44 


COLOMBO 
I dannati e l’Inferno 
CRISOGONO 

I due volti del generale ombra, 

■ con G. Scala DI 4 

DEGLI SCIPIONI 

La rivolta del gladiatori SM 4 

DON BOSCO 

II vendicatóre dell’Arizona, con 

: A. Dickinson A4 

DUE MACELLI 

Il ribelle del sud - \ A -4 

EUCLIDE - 

è A tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzarra ■ DB 4+ 

CINEMA CHE • CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alhambra, Alaska, Ambra 
Jovlnelli, Apollo, Argo, Ariel, Bo¬ 
logna, Brancaccio, Centràle, Co¬ 
losseo, Cristallo, Delle Terrazze, 
Esperia, Farnese, La Fenice, No- 
mentano, Nuovo Olimpia, .Orione, 
Palladium, Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma Porta. Rltz. Sala Umberto, 
Sala Piemonte, Salone Margheri¬ 
ta, Traiano dt Fiumicino. Tu- 
scolo. TEATRI: Piccolo di Via 
Piacenza, Ridotto Eliseo. Rossini. 
Sistina. 
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Arrestata 
entro 
5 giorni 


La caduta dei capelli rarft 
sicuramente arrestata ' entro 
cinque gior ni us ando la nuova 
lozione al BETA-NOL di re¬ 
cente scoperta. 

E’ scientificamente accertato 
che la perdita dei capelli è in 
gran parte dovuta ad una in¬ 
sufficiente nutrizione dei bulbi 
piliferi 1 ed ’ alla forfora che 
ne soffoca la cute. La Lozione 
BETA-NOL, attivata dall'acido 
pantotenico da cheratina e da 
nuove sostanze di recente sco¬ 
perta. eccita una maggiore ir¬ 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando ai bulbi piliferi le 
sostanze nutritive atte a raffor¬ 
zare i capelli fragili, stimolarne 
la crescita ed eliminare la for¬ 
fora. Non perdete le speranze. 

Voi siete ancora in tempo a 
salvare i vostri capelli. Usando 
subito la Lozione BETA-NOL. 

Fate quest’ultima prova con 
BETA-NOL e dopo pochi giorni 
constaterete la sorprendente ef¬ 
ficacia di tale nuovo prodotto, 

I capelli non cadranno pib, la 
forfora sarà sparita e la vostra 
capigliatura diventerà pib gio¬ 
vanile e forte. 

Chiedete una frizione BETA- 
NOL al vostro parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi in ven¬ 
dita presso le migliori profu¬ 
merie e farmacie. 

ROMA: Profumeria Adria¬ 
na, Via F. Turati - Baciocchi, 
Via Volturno, 24 - Ballerini, 
Via Oslavia. 5 - Dragone, Piaz¬ 
za Medaglie d’Oro, 33 - De 
Bella, Largo Boccea, 39 - De 
Tollis G.. Via Metauro, 55 - 
Via Catanzaro. 23 - Viale Pro¬ 
vincie. 100 - Gregori. Via Pia¬ 
ve - Galluzzi L, Via A De 
Pretis 75-B - Le ima M.. Via 
Lorenzo il ’ Magnifico, 66 - 
GAETA: Profumeria La Pari- 
sienne. Via Bonomo. 12 - CAS¬ 
SINO: Profumeria Carlino 
Mario. Corso Repubblica - 
LATINA: - Profumeria Muzio. 
Corso Repubblica. 81 - GUI¬ 
DO NI A: Profumeria Bracchi¬ 
la. Piazza Matteotti - FRA¬ 
SCATI: Profumeria Murato¬ 
ri. Galleria. 13 - LIDO DI 
ROMA: Profumeria Penden¬ 
za F., Via L. Coilio 12 - AL¬ 
BANO: Profumeria Terriaca ■ 
Giosuè. Corso Matteotti - PRO¬ 
SINONE: Profumeria Riccar- * 
do & Elio, Corso Repubblica. 
69 - VELLETRI: Feda Via 
del Corso, 148.. - ' 
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Oggi a Modena 

La conferenza 
delle grandi 
fabbriche 

La FIAT nega il permesso a 5 lavoratori 
designati a partecipare al convegno 
Ferma protesta dell' Esecutivo CGIL 

Si apre oggi a Modena la conferenza delle grandi 
fabbriche indetta dalla CGIL i cui lavori si con¬ 
cluderanno sabato. Al convegno, che avrà inizio alle 
. ore 9 alla Casa del giovane, prenderanno parte 400 
. delegati di ogni parte del Paese. L’importante assise 
s{ propone di verificare lo stato dell’iniziativa e del- 
. ■ l’organizzazione del sindacato in una sede di partico¬ 
lare interesse quale è quella delle grandi fabbriche. 

Dopo la relazione introduttiva dell’on. Vittorio 
Foa, segretario della CGIL, il convegno proseguirà* 

• con tre gruppi di lavoro per 1 quali sono previste 
relazioni specifiche sui seguenti temi: questioni di 
politica rivendicativa nelle grandi aziende; rapporti 
fra sindacato e lavoratori, strutture del sindacato; 

• I servizi sociali all’esterno dell'azienda. 

L’on. Agostino Novella, segretario generale della 
CGIL, concluderà i lavori. 

Il Comitato Esecutivo della CGIL riunito a Bo¬ 
logna per l’esame della convocazione del VI Con¬ 
gresso confederale, ha avuto notizia che la FIAT di 
Torino ha negato i permessi a cinque lavoratori 
designati a partecipare alla Conferenza della CGIL 
' sulle, grandi fabbriche, col pretesto che non sì trat- 
- ta di un congresso dì categoria o di una riunione 
relativa ai problemi sindacali della FIAT. 

- L'Esecutivo della CGIL ha protestato contro la 
inaccettabile pretesa della società FIAT di decidere 
vessa il carattere e la legittimità di riunioni promosse 
. dal Sindacato. L’Esecutivo ha dato incarico alla Se¬ 
greteria di dare sviluppo alla sua protesta nelle 
sedi più opportune. . 


Al ministero del Lavoro 




Un raduno indetto dalla CNA per il programma economico 


Gli artigiani 


Sull'accordo ■ 
con la Shell 


ri • t ’ 


•jIllUì 


»r ■ i * i ' 

Montecatini: 




•TV <•, f * # „ pr' T * . » • 

Mobilitazione;per le manifestazioni del 16-17 




al governo 
DC-PSDI 


^o un irnuunvnic muvuncniu 

, ■ He ■jflb tà, e riprese sulla stampa 

FlldlZK . j»..- , • « i‘V v. : • y • 

fWI 1 I ifilfl CUI YìCfìh do° n rea?S51 S a ai caten^negU 

n rtìfflM|M|A H#i MUAHflioMliuA " " W I M* |/l/1 W |/VI I ambienti politici. Dopo la »n- 

Presentato un programma rivendicativi) . , ìMk'uk; ^ . ... , t ®ch?am z,0 n e overno'auà «e- 

v 1 *' 1 -''-■. . Gli obbiettivi dèlia Federbraccianti per la previdenza — Un documento delle «V?» jx: 

Gli artigiani scenderanno schiva nel ricorrere ai mezzi . ( • .. ■• = j.. <; stolone conforme agli mte- 

a manifestare nelle strade, clamorosi, cosi come è silen- finitila — I mntÌ7l In Vili ìli Mfin rn a in nrnvinrifl di FirPRTA ressi pubblici almeno at- 

Domenica prossima, a Firen- zioso,e appartato il lavoro di HUllllU ■ C™nilàl Ili «III "I, ® . P , “ ^ " rllCIlàB . traverso la partecipazione 

ze, converranno cinquemila tanta parte delle imprese che . < v - ^ '.:,V : '..Uj ■ > ù • u.,-'i;^ v ■. r:i ' : • v IRI— 6ono seguite analoghe 

Uafianee — orirna di riunir- comperòTanno^ambiando Le * ^ornate di lotta » nel- tl. Nella mattinata di saba- organizzazioni per portare manodopera femminile nella crìstfa^^e^oSdemòcratici? 
li nor in Irrfrf ne campagne, indette per sa- to, delegazioni di lavoratori avanti una < Carta rivendica- agricoltura, e un elemento . T , TpdoQrhi fPSDI) r o- 

nJLSfn™ rù nn nmwnrn- n^r in *f‘ a bat ° c domenica prossimi, agricoli raggiungeranno La Uva » dei trattamenti previ- determinante, per una politi- nn L i«‘Jj à r&i P contèrma 

HIT di nnlitir^prnnnrnici ner rinnMchp riHninnn VariWn" avranno un anticipo in Val Spezia per incontrarsi con le denziali e assistenziali , è tor- ca di rinnovamento nelle 5°,, informazioni di stam- 

En nntJ 1 ift? " n^, nr,ìi1 fl »n * Ma 0 ra dovc W organizza- autorità, politiche, e di go- nata a precisare le proprie campagne. A questo propo - nnphedr«sp? eov'ernoin- 

la piccola impresa — attra- tipo piu arretrato — zioni contadine hanno in- vernai «, , J richieste: 1) estensione ai sito viene sottolineata la ne- 


Gli obbiettivi dello Federbraccianti pé r la previdenza —• Un documento delle 
donne — I comizi in Val di Magra e in provincia di Firenze 


ze, converranno cinquemila tanta parte delle imprese che ' - ^ .. \ : .• s |; ri 7 yCp > o- ; • i i; ■ v,v ; .. . r. ' / ■ 

ftnUn^p p ^ nrlmn Hnrdr ' rn^nprA"uninn" Lc * olornate di lotta » neL tl. Nella mattinata di saba- organizzazioni per portare manodopera femminile nelle 

italiane e prima d u - cose P^o vanno cambiando, {e Cfl7n p a g ne> indette pèr sa - to, delegazioni di lavoratori avanti una * Carta rivendica- agricoltura, è un clemente 

nrpslntn^fi^p d^Fm nmprnnì 3 npr^in fn ^ bato c domenica prossimi, agricoli raggiungeranno La tiva » dei trattamenti previ- determinante, per una politi 

^dr^omrp^prnnn^cà^r ?inn ^hp ridninnn avrann o «« anticipo in Val Spezia per incontrarsi con le denziali e assistenziali , è tor- ca di rinnovamento nelle 

Nicola &£? - atta- nato di tfw D T«ritrato - Magra *°Ì.' »"**«*«>• ■«torlli. politiche,« j di go- nata a precisare le proprie eompopne. 4 queslo propo 

13 piCCQia impresa aura na O ai lipo piu aneuato ztnnt contadine* hnnnn in - nertiti ' - à .±.. rìnhiestn* 1 ) pc/pncimip ni otfn niorrn enttnlinnnfn In nn 


Le notizie diffuse daH’l/ui- 
tà, e riprese sulla stampa 
estera, a proposito delle trat¬ 
tative in corso fra Shell e 
Montecatini stanno suscitan¬ 
do reazioni a catena negli 
ambienti politici. Dopo la in¬ 
terrogazione comunista, che 
richiama il governo alla ne¬ 
cessità di prendere una po¬ 
sizione conforme agli - inte¬ 
ressi pubblici — almeno at¬ 
traverso la partecipazione 
iRI — 6ono seguite analoghe 
iniziative di deputati demo. 


_uui o e uumtniica prussimi, agricoli raggiungeranno L,a uva » a et irauamenu previ- aeiermtnamo, per una pomi- phi«t n rnnfArm» 

hit di nomini d prnnn P mici npr yinnì^rhp ridnrnnn avrann o un anticipo in Val Spezia per incontrarsi con le denziali e assistenziali, è tor- ca di rinnovamento nelle 5°,, informazioni di stam- 

E a n L P nfi ‘i n n ,n nU, * Ma ^ àovc le organizza- autorità. politiche,e , di go- nata a precisare le proprie campagne. A questo propo- chiede Tse governo in- 

la piccola impresa — attra- nato di t'P® P 1 ^ ~ zioni contadine hanno , in- verno. A- J richieste: 1) estensione ai sito viene sottolincata la ne- Pende svolgere aSonl^iret- 

^ er ^ er n nn0 *ì” c ? rteo e stta * J- i ’ p °o U amni e ionn S 9 »d detto per domani'le prime ^Prosegue, intanto, la mes- compartecipanti, coloni e cessità di assicurare alle don- . attraverso lo strumento 
de della citta; in una paro- pe. ccc. - e ampliano altri manifestazioni: a S. Stefano sa a punto delle rivendica- mezzadri degli stessi diritti ne il diritto di accesso alla d e lle^nartSzionf stampai 

la, manifesteranno contro gli Magra. Castelnuovo e Orto- zioni contadine in rapporto dei braccianti e salariati; 2) proprietà della terra; sala- n n e c U conse?vLre al Paese 

orientamenti che hanno pre- paraz.on, meccaniche ed elet- novo Nella valle solo n mal _ fl , p ro0rHrnnia del 

nuovo go- perequazione ai livelli dello rio o reddito corrisponden- iiHnatrimonlo^ramjresentato 

sieduto, fino ad oggi, alla co- K ) ^ pe , r _ a •* SC0p f r ' tempo ha provocato oltre 500 verno. La segreteria della industria delle indennità di te al lavoro effettuato; ade- dagli stabilimenU P che opere- 

siddetta politica anticon- ‘ * la ^ ai |fiOria va ta- milioni di danni, dei quali Federbraccianti. che già nel- malattia, infortunio, mater- nuamento dei trattamenti no nel delicato mercato dei 

C10l governo C? OC’ * Uri SUO rUOIO ai II VA* A *-• l A < nMAwn» . #•««/*««/• %4 A _ *vt/<i,.u; rt <innì/lM/llì • l : »-» nnnlntAH^InlI « . • • 1 • ! _ì _ ! _ 


giuntura;e del governo e de- • ... * _ l “ ulu neppure una lira e stata ri- le scorse settimane aveva nità e malattie profcssionali;\previdenziali c assistenziali prodotti chimici », e « in qua. 

gli organi - del credito: - la ” , ‘ ? e ?" sarcita ai coltivatori diret-'impegnato tutte le proprie 3) indennità di disoccupazio-ìin armonia con la piena va- 1 ; iniziative si è estrinsecato 

comDressione dei consumi e numica italiana, nudo in _^ „ i ,.1 __ V. _*_n_ j_i 


—n—, .-.— nnm | M r,., _, - L.HU ui tuiuuuiuii uiret-■ iinyicyiiuiu lu 

compressione dei consumi e nomica italiana. Ruolo in 

la riduzione del credito, di l ar S a misura passivo, fino a “ ! ' "“ 

cui fanno le spese sopratut- Qualche tempo addietro, per “ ' ■■ 

to le piccole imprese. -, •. “ dominio politico delle ^ ^ M^ —- — — -- — 

rtSwsSrSEi nelle ; carapagne 

za ». La categoria nelle sue maggiore — per essersi'tro- Ih occasione delie due alor-i • 

manifestazioni, pubbliche è vat0> rinlero P settore> nella nate di protesta per la crisi DOItieillCa 


ne straordinaria e integra- lutazione del lavoro femmi- fino adesso il controllo del- 
zione salariale come nell’in- nile; trasformazione del- TIRI sulla Montecatini (l’In¬ 
dustria;-4) allargamento del l’ambiente civile della cam- gentio!, n.d.r.) ampiamente 
numero di malattie profes- pagna; partecipazione della possibile, data la sua posl- 
sionali riconosciute nell’in- donna nelle associazioni eco- zione di azionista di maggio- 
dustria. , > nordiche e di mercato della ranza relativa nel pacchetto 

La Federbraccianti rileva agricoltura . azionario ■ 


Edili : le trattati ve 
nella fase decisiV 


L'incontro ripreso nel pomeriggio 
è continuato fino a notte inoltrata 


. • Fino a notte inoltrata sono di varia durata, hanno di¬ 
continuate al ministero del chiarato la loro ferma vo- 
lavoro le trattative per ' il lontà di conquistare un con- 
"rinriovo del contratto di la- tratto moderno. Di questa vo- 
.voro che intercisa un’ imi- lontà si sonò rèse interpreti 
lione di lavoratori dell’edi- le organizzazioni sindacali di 
lizia. Il riserbo delle parti fronte alla delegazione pa- 


vato, l’intero settore, nella n . ate d * Potestà per la crisi Domenica 1 'insostenibilità della in/e- A questo proposito le or- Da parte dell’on Luciano 

posizione di « zona ili vari dell'agricoltura e dell'econo- _ . « .. . . . riorìtà previdenziale fra la- ganizzazioni indicano, oltre Radi, noto esponente della 

co » delle difficoltà e dei oro mia contadlna ai terranno le piti^^a^CaSawat^eltaSi voratori dei diversi settori e alle manifestazioni popolari sinistra d.c., è stata presenta, 
blemi sorU n altri nunti deì #efluenti , rorShett?)* CaSSiirS ?Mi- la necessità di 'iniziare, con di sabato e domenica, la ta la richiesta di ìnformazte. 

sistema°economico! P d c?H)?CIh&f (Veronesi ; A™ la Perequazione, una rifor- Conferenza nazionale delle ni circa l’offerta da.parte 

Se c’è da restringere il V6ll6fai ; ■ r* e Palma Campania (Avo .ma. del sistema sta per le braccianti (convocata a Ro- della Montecatini all IRI di 

eredito «si rnminpi» ^ n ii a • Pinmhin» ù/raiiM• e ar -,- a ilo); Potenza (Bonifazi); Pavia pensioni che per l'assisten- m a per il 30 novembre) co- aumentare la partecipazione 

niernle » mariip cJ^iiìo (Maanlt- Livorno tPaollcehh* (Bigi); Giuliano (Napoli) (Go- za sanitaria. Una proposta me una delle tappe prossi- azionaria dalr8 al 12 per 

m.e,tn t S wE ÌJ? mp?rU’ (V «nl) ( C > ' ™ a >; Nola (Napoli) (Dello Ja- di legge è in preparazione, a me del movimento femminile cento e circa l’eventuale ;n- 
. ’ r V:- WPO); Fisciano (Salerno) (Cla- questo scopo, presso i com- nelle campagne. .. - terventodelgovemopersal- 

un -1 nolifie^ eenn^SSia ’ehi SflbfltO • .'-r /imìLi F **** ”* < Cat#n ** p ® ) petenti uffici della CGIL e Altre notizie sulle « gior- vaguardare. nel settore mi-' 

haarU^lLzIoni^bennlùnrn 5001,10 - ’ .! , dello Federbraccianti. v nate di lotta », in/ine, con- nacciato, le possibilità della 

P °‘ Ferrara (on. Luciano Lama); lya|A|l| La - partecipazione ' delle fermano la vastità delVazio- industria nazionale. 

in determinati^ «tt«H ? in ^««‘••"•(Colarottl); Brindisi B V /D1 donne Olle piornate del 16-17 ne che si prepara, Nella za- 

nato e - ° (Bordierl); Val d'Eisa (Tra- _®^i < |r no fCaleffl),- Bari (Bl- ^ stata discussa in una riu- na di Fucecchio — provincia 

eli ^ k!»' monta nD; P°nte a Egola (Ma- r «ione comune della CGIL, di Firenze — insieme ai con- 

tonrir, in rittrotó hSi. ♦ flnl )• Spoleto (Mariani); Ra- MnrtfiOI • Alleanza contadini, Associa- tadini scenderanno in scio- 

Sfi S-nìSiorSTi 3 ' venna (Franclaeoni); .=. Pontaa- ' , ‘ v zione • cooperative agricole, pero anche gli operai della llOGETI 

/« non ^ 11! «leve (Guerra); Catanzaro (MI- Acqui J e . r . m *Federmezzadri e Federbrac- industria (laterìzi, calzato- mT . > 


Nuove 

trattative 

peri/ 

commercio 

Le trattative per il rinnovo 


Noi donne 


volrnrin J.. 1 : ’crU „„ ...... \ * »“—■ I , •'•--jill altri CapOlUOgHI ai provincia l “tnu uuu.. U uc» uy, ivuiiui»,! icnuiu. «ut. ««UICIUI IU 

vetrario aegn anni &0), ec- reto (Teramo) (Villani). Ideila penisola. Idata la preminenza - dellaìnaie della Federmezzadri. I. . .. 

co che ci si accorge della ne¬ 
cessità della piccola e media 

e ^ ^ . 

sa « serve » a dimostrare che . ; % . - . ’ ; ' 

costo.dglla,mano0opera è ^ . \ 

pesante ma se — passando .• 

dalla costatazione alle con- ; yH ^ ;; 

seguenze — viene avanzata _ 


provincia 


data la preminenza - dellainale della Federmezzadri. I. . .. 


non permette di dare conto dronale e allo stesso mi- jdel contrattò di lavoro dei di- la richiesta di un sistema di 
nei particolari dell anda- n:&tro. ‘ l f . ‘ • . , Ipendenti da aziende commer- contributi previdenziali che 


▲ 


mento deUe discussioni ri- Del resto ce da ricordare cia ii riprenderanno martedì si agganci al prodotto, e non 

prese nel pomeriggio di ieri, che si. deve solo al senso prossimo... - **•>-. • alla manodopera, la Confin- 

Sembra tuttavia che nel di responsabilità dimostrato In una nota, le organlzzazio- dustria vede, rosso. 
coreo della notte si sia ve- dalle tre organizzazioni sin- zioni sindacali di'categoria af- . tl _ _ .' J , . 

ri Acato, Un mutamento nel- dacali se le trattative non di 

l’atteggiamento della dele- sono giunte alla rottura do- ® r* gran .^ .progetti mdustna- 

gazìone dell’ANCE e un con- dici giorni fa, quando i rap- ro d p el 9 novembre scorso . e p P u g lè "uto 1 conneìttoo ^fìmpre- 
seguente avvicinamento delle presentanti degli industriali rappresentare un contributo per artieianalì «» r»to<*oir, P in 
posizioni su alcuni punti con- hanno chiesto il rinvio al superare le gravj difficoltà che », P 1 


... è differente ! 


posizioni su alcuni punti con- hanno chiesto il nnvio al superare le gravi difficoltà che »T jl j- 

troversi. • 12 novembre per poter inter- costituiscono i motivi della rot r , 51 . . , a .. ia «“C* 13 

' Còmunaue • è Drematuro pellare nuovamente i propri tura originata sopratutto dalla a ^ c “ ni » isolati colossi, nel 

comunque e prematuro . .. - j ndacat i hanno contrattazione articolata. . Sud e accompagnata dalla 
anticipare qualsiasi conclu- to M rinvio lilo sindacati dei lavoratori, crisi dell’artigianato esisten- 

stone. Le divergenze da su- ^consentito m rrnvrn «ilo pr0sef5Ue la nota, si augurano te perchè la politica econo-| 

• perare sono ancora serie e P er . anuare inLO , n “P 31 J? che la ripresa delle trattative . __. . . . . „_ 

riguardano punti assai im- deno espresso dall on. Delle possa consentire una 1 sollecita mica generale e stata finora 
portanti. Ciò non esclude Fave, di voler esperire un soluzione della vertenza. • Nel contraria • allo sviluppo .— 
d’altro canto la nossibilità di estremo tentativo' per far mo- caso in cui la parte padronale non esclusivo, ma armonico 
una soluzione oositiva della clificare l’atteggiamento della dovesse permanere su posizioni con il rimanente apparato 

■ vSrtenzJ N^ Sfo in cuf la delegazione padronale. - - intrans.genti anche nell’mcpn- industriale - della piccola 

delegazione padronale non Nell’incontro che si è svolto g» procìSi? sta LXtanat^rilSttoTaSa 

dovesse accogliere le riven- QU® 6 !® parti hanno a* ora Un nuovo sciopero di 48 ar t\8»anato rispetto a ques a 

dicazioni avanzate unitaria- dunque definitivamente pre- ore ' per venerdì 22 e sabato politica, m definitiva, . può 

mente dai sindacati è si do- cisato le rispettive soluzioni. 23 novembre». essere riassunta nella di¬ 
cesse constatare il penna- • scriminazione sistematica che 

, nere di contrasti’ insupera- ------ viene fatta delle rappresen- 

: • bili fra le parti, la media- - - , ' / : : tanz ? autonome^ degli arti- 

. zione tentata dall’on. Delle A *t#n4ia>« *J#« giam nella direzione delle 

Fave verrebbe abbandonata ' A DOrtire Od meZZOgiOmO Camere di Commercio e di 

e la lotta ripresa immedia- - - -:- - -- a , It^, 1 en . t, economici; fino al- 

Mniénte dalla categoria. ■ /. . : ’ 1 esclusione dalla Commis- 

' 4 .. Difatti una sola cosa ap- ' • 

: . pare certa, nell’incerto an¬ 
damento degli incontri: e ■ • 

. cioè che la trattativa è ormai • 

- entrata nella fase decisiva ed - 

;e da escludere ...— salvo • - ■> . loDcrai dell’industria, contano 

«colpi di scena » aU’ultìma - IvO 

óra — ogni ulteriore aggior- - In 

r namento. Come è noto, i sin- ’ I ■ 

dacati hanno più volte riha- Il 

dito la loro intenzione di - . ... . . I-—, —- 

• ' non acconsentire ad ulteriori • - - I economia potrebbero essere 

rinvìi di una . vertenza che I - I programmati — e non subi- 

- , si trascina ,da oltre cinque _ ■ _ 

mesi a causa delia intransi¬ 
genza, fino a ieri completa. 

dimostrata dai costruttori. ■ , gli organi di elaborazione e 

La categoria e scesa in scio- ; . .. " • 

ttAiiA , _ _ direzione dell economin* c# 

; stringere PANCE Pila tratta'- D»H« « * * *■»>|^^.TlT»^Mà!M pe , r . S u “*° ““‘'‘“T? g,ì 

> ttiva. sia per rintuzzare, co- ; - , NAPOLI. 13. cittadini e dei democratici — art »giam, guidati dalla Con- 

• me e avvenuto a Roma, le I lavoratori interessati allo a coordinare le loro lotte nel- federazione (CNA) entrano 


caria tracci 




i ler 


ÌÌM 


l'industri 


7 


Dalla nostra redazione 


. scriminazione sistematica che 
viene fatta delle rappresen- 
- “ tanze autonome degli ' arti- 

_ , « ' - . : giani nella direzione delle 

A partire da mezzogiorno Camere di Commercio e di 

1 , -1 -- altri enti economici; fino al- 

l’esclusione • dalla Commis- 

f sione nazionale per la pro¬ 

grammazione economica, v. 

Eppure le imprese artigia¬ 
ne sono circa un milione, oc- 
_ -t cupano il 17 per cento degli 

, ! operai dell’industria, cpntano 

- m # in misura non indifferente 

sull’economia " italiana. Gli 
stessi processi di sviluppo, e 
di t ammodernamento, della 
> .• economia potrebbero essere 
programmati — e non subi- 
ti — qualora vi fosse un in¬ 
contro fra le autonome orga¬ 
nizzazioni ‘ degli artigiani e 
• . , gli organi di elaborazione e 

• ,v..i • / direzione dell’economìa. E’ 

raion cui va tutta la com- questo obbiettivo che gli 

I prensione e la solidarietà dei ? ... 



» \ tiva, sia per rintuzzare, co- ; - , NAPOLI. 13. cittadini e dei democratici — art, giani. guidati dalla Con- 

me e avvenuto a Roma, le I lavoratori interessati alio a coordinare le loro lotte nel- federazione (CNA) entrano 
provocatorie ' azioni del pa- sciopero generale del settore lo - sciopero generale per *n movimento .La manifesta- 

dronato. N e 11 a settimana industriale, indetto unitaria- esprimere l'esigenza e l’ur- zione di Firenze avrà quindi 

J ^-brsa circa 750 mila edili mente dalla CGIL, dalla genza di una politica demo- il carattere di una prima 

ai. 35 province, con scioperi CISL e dalla UIL per doma- cratica di 1 programmazione azione di pressione di mas- 

; * i 5 ’i .. ’ ' * \ ? ;. 1 1 i ni a partire da mezzogiorno che superi gli attuali squiii- ^ perchè il programma del 

. -1- costituiscono — nelia provin- bri dell’industria napoletana nuovo governo accolga l'esi- 

... eia di Napoli 5 — una assai e meridionale garantendo nel genza di una svolta nei rap- 

■ grande forza numerica, socia- contempo la piena occupa- f ra . pubblici poteri e 

'' KIIYI ! '■> le e politica. Tutta la provin- zione. piccole imprese. 

v eia napoletana sarà dunque Stamattina, neL corso di richieste DrinciDali so- 

__ scossa, domani, da una im- una conferenza-stampa, i re- Le ncn esie pnne pai ,so 

• : : : ; , ■ ., : atteso ’ 1 . ’K. portante e indicativa azione sponsabili delle tre organiz- no: P riduzione degli oneri 

’ f : ' '■ r 1 • di lotta; che trova il confron- zazioni sindacali — che già previdenziali, come inizio di 

i 1 § to soltanto nella battaglia ieri, durante una manifesta- una riforma del sistema; 2) 

». ^ pCi IO TranOTIYO unitaria che i lavoratori na- zione unitaria sul problema nuovi sistemi di erogazione 

, poletani hanno affrontato nel della casa, hanno ribadito la del credito, invertendo la fi¬ 
lli domani 1958. quando i sindacati uni- esigenza di una politica nuo- nea inaugurata dal governo 

; . rono . ,uUl \ loi ;° sf ?™ per y a e di r rea ,n ft q V? sto t se 1 t ‘ Leone: 3) classificazione dei 

-v.- r • ’ rDAccrrn 11 respingere 1 tentativi di smo- tore — hanno sottolineato lo -_. . 

f: _ _GROSSCTO. 13. hiI S f , in „ civile e morale dei «*•>«' artigiani in categona 



irti 


per la trattativa 
di domani 


...fra tutte 

.solo;.::.' 1 . 

la lavatrice NAONIS 
si distingue per 
lo stile inconfondibile ! 




li 

j* 


Inciso ieri sera in seguito alla di " rappresaglia instaurato girne di sottosalario e di di- urbanistiche che- eliminino 

1 ;> mediazione del prefetto è giun- dal padronato nei posti dì la- scriminazione cui sono co- la speculazione e consentano 

che\oirdoD^ a l'abbando 0 no del- voro ' stretti, per imporre il rispet- uno sviluppo pianificato deir 

! la 6 j^izio n r intransigente da . Ogjgi. la situazione è in- to degli accordi o per otte- le città; 5> convocazione'del- 
! *H parte delia Marchi potrebbe e s - duobiamente diversa. Ma lo nere il rinnovo dei contratti j e conferenze consulUve ore- 
iàsere definita ultima. E' da ri- sviluppo che negli ultimi di categoria; ma soprattutto vi _._ rfnlIfl , 

^marcare tuttavia che. di fatto, quattro anni sì è registrato per garantire alla provincia . *egge ismuxiva 

già controparte padronale non si nella provìncia napoletana, ed al Mezzogiorno tutto uno «eli LNLL. per^ iniziare una 

Ir ^ preoccupata di differenziare pj^ c h e eliminare certe con- sviluppo ordinato, alla cui P°fitica tariffaria differenzià- 

i? e neU S e Z ^^ultime ^iiinlonT al Iraddìzioni già esistenti ne base si ritrovino delle «scel- ta; 6) riforma della Jegge sul- 

^ministèro e che risalgono al 23 ha esasperata la natura, co- te» effettuate a vantaggio la disciplina giuridica dello 
L,«ttobi«. stringendo migliaia di lavo- della collettività. ‘ ’ artigianato. 


Le levatrici NAONIS hanno H 
Marchio di Qualità. 


Lo scioglimento del detersivo 
avviene automaticamente. 


Le lavatrici NAONIS hanno il 
gruppo levante a sospensione 
bilanciata: questa importantis¬ 
sima caratteristica tecnica eli¬ 
mina ogni minima vibrazione 
e le rende silenziosissime. 


FOROCtlONC Cauli* 


f ! Sodi SI • OvpMitf: 

Anc*na - Ballane - Batafna - Borioni*nero 
ti £ cerate» . Càfllari • Caiani* - Cataniar* 
Flranza - Ganara * Glallanaaa - Lacca 
• Milana - Malfatl* - àgnoli - Padava - Pai ar¬ 
ma « Paglia Calabria - Paggi* Emilia 
Peata ♦ Tarlo* • Udina - Vltarb*. 
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Colloqui a Londra dopo la missione a Bonn 



rassegna 

■ ■' : ' 1 f / \ ’•• ■ • 

internazionale 


Complicazioni 1 
atlantiche . 

> I rapporti intcroccidentaH 
si complicano. A Bruxelles i 
sei del Mec non riescono a 
mettersi d’accordo sul prezzo 
« comunitario » dei cereali e 
sui rapporti commerciali con 
gli Stali Uniti. . Le proposte 
presentate dal signor ; Man* 
sholl, vice ; presidente della 
Commissione del Mercato co¬ 
mune, non vanno a genio al¬ 
la maggioranza dei sei, e pri¬ 
ma di tutto ai tedeschi di 
Bonn, poiché se applicate 
comporterebbero una secca di¬ 
minuzione del prezzo del gra¬ 
no, con conseguenze gravi per 
ragricoltura di questi paesi. 
Soluzioni di ricambio, però, 
non ne esistono ncU’immcdia- 
to. Bisognerebbe quindi rin¬ 
viare a tempi migliori la de¬ 
finizione della questione. Ma 
poiché De Canile ha fissato 
una scadenza precisa — o si 
arriverà ad una politica agri¬ 
cola comune entro il 1° gen¬ 
naio oppure la Francia sarà 
costretta a rivedere la pro¬ 
pria posizione nel Mec — vo¬ 
lenti o nolenti gli altri cinque 
dovranno riuscire a mettersi 
d’accordo prima di tale sca¬ 
denza.* . .. vJ 

Le cose non vanno meglio 
per quanto riguarda i rappor¬ 
ti commerciali tra ì a sei » e 
gli Stati Uniti. A poche set¬ 
timane di ' distanza dall’inizio 
del «r negoziato Kennedy»/ 
nessuno è in grado di dire 
quali proposte verranno avan¬ 
zate dai rappresentanti dei 
«‘sci », per la semplice ragio¬ 
ne che i « sei » non sono riu¬ 
sciti a mettersi d’accordo. Gli 
americani stanno manovrando 
in modo abbastanza pesante 
ma essi stessi navigano ~ in 
acque difficili. L’esempio più 
evidente del tentativo n degli 
Stati Uniti di riuscire ad assi¬ 
curarsi l’appoggio della mag- 
, gioranza dei sei del Mercato 
.comune — e delle difficoltà 
che essi incontrano su que¬ 
sta strada — è la visita com¬ 
piuta all’inizio della settima¬ 
na dal sottosegretario Ball a 
Bonn. —- '-v 
Compito del signor Ball era 


quello di manovrare in modo 
da allargare la frattura che si 
sta producendo tra . Bonn e 
Parigi a proposito della poli¬ 
tica agricola della « corùunita 
europea ». in modo da aggan¬ 
ciare sempre più strettamen¬ 
te la Germania occidentale 
alla politica degli Stati Uniti. 
Naturalmente egli Ita trovato 
un terreno fertile a Bonn do¬ 
ve il nuovo governo presie¬ 
duto da Erhard sembra inten¬ 
zionato a correggere certi 
aspetti della politica filo-gol¬ 
lista di Adenauer. Sul terre¬ 
no pratico, però, le difficoltà 
si sono rivelate abbastanza 
serie. La carta principale in 
possesso del signor Ball era 
una proposta americana di 
accelerare i tempi della or¬ 
ganizzazione della forza mul¬ 
tilaterale nucleare della Nato 
cui lo Stato Maggiore di 
Bonn tiene mollo. Sia l’entità 
del contributo finanziario che 
la Germania occidentale do- 
vrehl>e versare è apparsa mol¬ 
to pesante al governo di. 
Bonn, per cui * nessuna deci¬ 
sione definitiva è stata adot¬ 
tata.. E’ probabile che la resi¬ 
stenza dei tedeschi occidenta¬ 
li sia stala dettata da motivi 
puramente contrattuali: dal 
tentativo, in altri termini, di 
ottenere nel comando della 
forza multilaterale un ruolo 
che gli americani non accor¬ 
derebbero, volentieri. Di fat¬ 
to, però, è un intoppo che 
sorge per la politica europea 
degli Stati Uniti. 

■ L’annuncio, d’altra parte, 
che Washington ha deciso di 
ritirare i-40 mila uomini dei 
servizi . collaterali della setti¬ 
ma armata I di stanza ' nella 
Germania occidentale non ha 
certo facilitato il successo 
della missione del signor Ball. 
Situazione di movimento e di 
incertezza, dunque, nel cam¬ 
po dei rapporti imeratlantici. 
Tale situazione durerà alme¬ 
no fino ai prossimi incontri 
ad : alto livello in calenda¬ 
rio: in particolare l’incontro 
Erhard-De Gaullc e quello 
Erhard-Kennedy previsti ■ per 
la seconda metà del mese 
di novembre. 


a. {. 


' ' : . ; ALGERI. 13. ; 

Un comunicato del -Fronte 
delle forze socialiste - firmato 
dal colonnello Mohand Ou E1 
Hadj e dal maggiore Lakhdar 
ha confermato oggi > ufficial¬ 
mente che è stato raggiunto 
un accordo tra le forze dissi¬ 
denti e il presidente Ben Bel¬ 
la. Non sono ancora ufficial¬ 
mente noti I termini dell’ac¬ 
cordo, ma si presume che sia¬ 
no in sostanza quelli che erano 
già stati conosciuti nei giorni 
scorsi, - attraverso indiscrezio¬ 
ni: smobilitazione della dissi¬ 
denza in Cabilia, scarcerazio¬ 
ne dei - detenuti politici (Bu- 
diaf, Abdelkader. e altre, tre o 
quattro persone), convocazione 
entro cinque mesi del primo 
congresso del partito FLN. > 

■ Una i delegazione algerina 
con a capo il vice presidente 
del consiglio algerino Hobam 
medi Said è giunto ieri sera 
al Cairo. La delegazione discu¬ 
terà con le autorità .egiziane 
problemi concernenti la ver¬ 
tenza algero- marocchina. Stan 
do ad ipotesi formulate qui da 
osservatori stranieri, la dele¬ 
gazione algerina dovrebbe so 
prattutto precisare sul piano 
politico i termini dell’aiuto e 
della partecipazione militare 
egiziana allo sfòrzo difensivo 
dell’Algeria. .. - -• - 
A Rabat, poco prima che par¬ 
tisse la delegazione marocchi 
na per Addis Abeba, - Hassan 
II ha nominato il nuovo go¬ 
verno: è stata istituita per la 
prima volta la carica di presi¬ 
dente del consiglio, affidata 
Mohammed Bahini. Ministro 
degli esteri è - stato nominato 
Reda Guedira. ex ministro del¬ 
l’agricoltura e direttore gene¬ 
rale del gabinetto reale. Tutti 
i ministri del nuovo gabinetto 
appartengono al partito fonda¬ 
to da Guedira, il Fronte per 
la difesa delle istituzioni costi¬ 
tuzionali, vale a dire il partito 
del re. E’ dunque fallita anche 
la manovra formale di inseri¬ 
re nel governo personalità sia 
pure * tiepide *, dell’oppòsizio- 
ne di sinistra. »* 

R quotidiano algerino - Le 
Peuple smentisce seccamente 
oggi resistenza di una - briga¬ 
ta internazionale » in Algeria:J 
-Tutti sanno — scrive il gior¬ 
nale — che si tratta dj delega¬ 
zioni invitate in Algeria per 
. le celebrazioni del 1. novem¬ 
bre. la maggior parte delle qua- 
lasciato 1 il paese-. 


All'Assemblea 


Annunci o ufficiale 
ad Algeri ,Jdell'ONU 

* • ’ * X . .’ - • ' , „ 

Raggiunto 
raccordo 
fra Beo Bella 
e il col. Mohand 


Votato 



sul petrolio 
al Sud Africa 


= Y NEW YORK. 13. ' 
-Malgrado l’opposizione degli 
Stati Uniti. rAssemblea gene¬ 
rale dell’ONU * ha • approvato 
oggi una risoluzione che chiede 
l’embargo su «cala • mondiale 
delle forniture di - petrolio al 
governo < razzista sud-africano, 
ribadisce l’invito, già formulato 
“anno scorso, a cessare le for¬ 
niture di armi a questo gover¬ 
no. e proclama che qualsiasi 
tentativo da esso compiuto di 
annettersi l’Africa del sud-ovest 
dovrebbe esser? considerato -un 
atto di aggressione ». : • y - • 

Hanno votato a favore della 
risoluzione, presentata dal grup. 
no afro-asiatico, ottantaquattro 
Stati, tra cui quelli socialisti 
Hanno votato contro gli Stati 
Uniti. • la Gran Bretagna, la 
Francia, la Spagna, il Portogai 
lo e. = naturalmente, il Sud 
Africa. 

■’ In *■ precedenza, il delegato 
americano. Stevenson, aveva di¬ 
feso il 6uo governo alla Com 
missione di tutela, contro l’ac¬ 
cusa. mossagli dal leader, nazio¬ 
nalista del Mozambico. Eduardo 
Mondelane. dì preparare espe¬ 
rimenti nucleari sotterranei nel 
Transvaal. con la collaborazio¬ 
ne del governo sud-africano. 
Stevenson aveva tuttavia am¬ 
messo che vi è un progetto per 
esperimenti su particelle nu¬ 
cleari in una miniera sud-afri¬ 
cana. > - a scopo scientifico -. 
Mondelane ha replicato che - vi 
è qualcosa di più di una coope¬ 
razione pacifica». 

- Alla Commissione politica si 
è avuto infine un aspro scon¬ 
tro verbale tra il delegato so¬ 
vietico. Bovikov. e i delegati 
francese e britannico, interve¬ 
nuti per tentar di scagionare 
Bonn dall’accusa di revan¬ 
scismo. . 


i contrasti 



;»v 


U.R.S.S. 


candidata 
cosatami ute 


AHMEDABAD (India). 13 
Nel corso di una conferenza 
stampa, la. cosmonauta Valenti¬ 
na Tereskova — attualmente *n 
visita in India — ha dichiarato 
che diecimila donne sovietiche 
hanno chiesto di essere armo 
late tra le coomonaute. ; 


Il problema degli 
scambi con l'Est al 

■ ' 1 ' 1 l ■ . ' 4. : V 

centro delle discus¬ 
sioni coi britanni- 

c * ' ’ ■ \i '.- . * 1 

ci — Si accelerano 
i tempi della forza 
multilaterale? 


• v LONDRA, 14. . 
Conclusa a Bonn la prima 
fase della sua attuale . mis¬ 
sione europea, il vice segre¬ 
tario americano al Diparti¬ 
mento dì Stato, George Ball, 
è giunto questa mattina a 
Londra per una visita di tre 
giorni al termine della qua¬ 
le si trasferirà a Parigi.. A 
Londra, come prima a Bonn 
e successivamente a Parigi, 
Ball, che tenta di comporre 
i contrasti atlantici, discute¬ 
rà « una lunga serie di que¬ 
stioni > che investono i cam¬ 
pi politico, militare ed eco¬ 
nomico. Avrà colloqui par¬ 
ticolarmente impegnativi con 
il ministro degli : Esteri in¬ 
glese Butler e . con^ il mini¬ 
stro dell’Industria e del Com¬ 
mercio Heath intorno al pro¬ 
blema delle relazioni com¬ 
merciali fra Est e Ovest. 

Su .questo tema le posizio¬ 
ni di Washington e di Lon¬ 
dra sono discordi. A quanto 
sembra gli Stati Uniti.. vo¬ 
gliono limitare a cinque anni 
i crediti commerciali ai Pae¬ 
si • dell’Est europeo, mentre 
la Gran Bretagna preferi¬ 
rebbe agire sulla base di cri¬ 
teri strettamente commercia¬ 
li senza alcuna ■ rigida pre¬ 
clusione nei confronti dei 
Paési socialisti. , 

Mancano indicazioni sulla 
reale misura del disaccordo 
fra i due governi; resta tut¬ 
tavia il fatto che fin qui la 
esperienza ha mostrato un 
interesse all’incremento di 
simili scambi ben maggiore 
da parte britannica che da 
parte americana. L’arrivo di 
Ball a Londra ha fatto cir¬ 
colare la voce che entro la 
fine dell’anno è probabile 
un incontro del Premier Ho 
me con Kennedy. 

- Nel corso del suo soggior¬ 
no a Londra Ball discuterà 
anche le questioni * relative 
all’organizzazione ' atlantica, 
i problemi europeistici e i ne¬ 
goziati sulle tariffe doganali 
che stanno per essere ripresi 
a Ginevra. ’ ,• 

t. La prima fase del viaggio 
europeo. del secondo r uomo 
del Dipartimento di Stato era 
stata, a Bonn, straordinaria¬ 
mente densa. Nel giro di po¬ 
chi giorni egli aveva discus¬ 
so con il cancelliere Erhard, 
con il ministro ; . dell’Econo¬ 
mia Schmuecke, * col - presi¬ 
dente del MEC Hallstein, con 
l’ex cancelliere Adenauer, 
con l’uomo di fiducia di Ade¬ 
nauer. nel governo, Krone, 
con i segretari di Stato agli 
Esteri Catstens e Lahr (il mi¬ 
nistro Schroeder si trova :n 
Giappone) e con l’esperto so¬ 
cialdemocratico dì problemi 
militari Eritz' Erler. : v • 

A Bonn George Ball ha de¬ 
lineato coi dirigenti federali 
il complesso di problemi che 
in gennaio saranno diretta- 
mente affrontati. al livello 
più alto a Washington dal 
cancelliere Erhard e dal Pre¬ 
sidente Kennedy. Ma alcu¬ 
ni elementi concreti sono già 
stati affrontati a fondo nei 
giomr scorsi, e fra . questi: 
l’accelerazione della costitu¬ 
zione della forza atomica 
multilaterale in cambio d’un 
maggiore contributo finanzia¬ 
rio di Bonn alle spese della 
alleanza atlantica e per la 
forza multilaterale stessa; il 
ritiro dalla Germania occi¬ 
dentale di 40.000 soldati USA 
che erano stati mandati 
rafforzare il contingente a- 
mericano in Germania-occi 
dentale dopo il 13 agosto ’6l 

Va notato che il ritiro dei 
40.000 uomini solo formal¬ 
mente non è una smentita 
alle recenti dichiarazioni di 
Rusk sulla volontà america 
na di non ridurre il poten 
ziale (originario) in Germa 
nia; in realtà gli USA inten¬ 
dono alleggerire notevolmen¬ 
te, e questo è il primo pas¬ 
so, il gravame finanziario 
dèlie loro truppe in ■ Euro¬ 
pa e su questa via continue¬ 
ranno con altri passi, anzi¬ 
tutto rimpatriando le fami¬ 
glie degli officiali e poi so¬ 
stituendo le sei divisioni sta¬ 
bili con altrettante « di le¬ 
va 9 che saranno mandate in 
Europa per periodi di eser¬ 
citazione. . ..... 
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Il ministro degli Esteri 1 
danese Haekkerup di¬ 
chiara: « Le divergenze 
fra i nostri paesi sono 
esigue» 


y}' ‘ ’•* MOSCA. 13. 

In una r conferenza etàmpa 
tenuta questa sera nella capitale 
sovietica, il ministro degli Este¬ 
ri danese — il quale ha avuto 
oggi un lungo colloquio con il 
suo collega sovietico Gromiko 
— ha dichiarato che •• le diver 
genze di opinióni tra la Dani 
marca e l’Unione Sovietica in 
ordine ni rapporti tra i due 
paesi e ai problemi internazio¬ 
nali in generale sono esigue 
Il ministro danese. Per Haek. 
kerup, ha successivamente pie 
cisato i temi del suo colloquio, 

• assai cordiali *•. con Gromiko 
Egli ha detto che il ministro 
degli esteri sovietico ha sugge¬ 
rito la creazione in Europa di 
zone disatomizzate: e Hnekke 
rup ha aggiunto di essere con¬ 
trario a una zona disatomizzata 
nell’Europa del Nord, ma favo¬ 
rirebbe una decisione del ge¬ 
nere che rientrasse in un più 
ampio accordo tra Est e Ovest 
Lo statista danese ha poi di¬ 
chiarato di avere apprezzato 
molto ‘il recente accordo per il 
grano fra l’URSS e alcuni paesi 
occidentali, inquanto esso rap 
presenta - un contributo al mi¬ 
glioramento dell’atmosfera in¬ 
ternazionale giacché • si tratta 
di normali atti di commercio 
fra gli stati ». • 

Per Haekkerup. che domani 
partirà per il viaggio attraverso 
varie regioni deiriJnione Sovie¬ 
tica e che al suo rientro a Mo¬ 
sca il 20 novembre conta di ès¬ 
sere ricevuto dal primo ministro 
Krusciov, ha infine annunciato 
che ~ probabilmente firmerà nei 
prossimi 1 giorni un nuovo ac¬ 
cordo commerciale tra la Dani¬ 
marca e l’Unione Sovietica ». ■ 
U ministro degli Esteri da- 
ne6e non ha risposto a domande 
di giornalisti che gli chiedevano 
precisazioni ' su un possibile 
viaggio di Krusciov a Copena¬ 
ghen l’estate prossima Ha detto 
di non avere trattato ]a que¬ 
stione nel colloquio odierno con 
Gromiko. 
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SAIGON — Un giornale di Saigon ha pubblicato questa 
foto della famigerata signora Nhu — detta anche * Lucrezia 
Borgia Nhu » — che la mostra su una spiaggia del Vietnam 
del Sud in compagnia d'urt. noh idfcntlficato ufficiale indiano: 
la .foto •m.entiace l’aureola dì. donna austerissima che la 
"Nhu aveva cercato Ipòcritamente di diffondere ' intorno a 
sé stessa. Nella'aerata di ieri'la signora-,Nhu ha lasciato 
Lo* Angeles.(dòveyvi.trovava fin dal giorno^ del colpo di 
Stato - a . Saigon) /alla. yOltà di - Roma dove arriverà nella 
.giornata, db oggi- '. •• ■ 


Mos<■« 




per 


l'arresto del 



MOSCA, 13. 

Il Soviet Supremo dell’URSS 
è stato convocato-, dal Presi- 
dium per. il 16 dicèmbre pros¬ 
simo. La sessione' del Soviet 
Supremo sarà preceduta, il 9 
dicembre, da una riunione del 
Plenum del Comitato centrale 
del FCUS. La Tass. che ha .di¬ 
ramato queste notizie, non. ha 
precisato gli argomenti che sa¬ 
ranno discussi dal Comitato, 
centrale. - 

.Netta giornata di oggi l’am¬ 
basciatore degli Stati Uniti a 
Mosca. Foy Kholer ha confe¬ 
rito con il vice ministro degli 
Esteri Zorin, al quale ha pre¬ 
sentato una « vibrata protesta- 
per l'arresto del prof. Fred 
Blanghoom, annunciato -’ ieri 
dai sovietici, sotto l'accusa di | 
spionaggio. - t -:. 


L’ambasciatore americano ha 
chiesto, di incontrarsi ' subito 
gón Blanghoorn. domandandone 
altresì il- rilancio e ^smentendo 
che egli sià ^urià spia. . . ~ ■- 
Da parte sovietica è stato ri¬ 
sposto che per il momento non 
verranno comunicati .altri par T 
ticolari e che la richièsta verrà 
inoltrata alle ' autdntà * compe 
tenti. - - :. - - - 
Anche il ministro consigliere 
dell’ambasciata americana Wal¬ 
ter Stoessel ha protestato sta¬ 
mane con il responsabile della 
sezione americana al ministero 
degli Esteri, Mikhail Smymow- 
ski,- al quale ha chiesto i par¬ 
ticolari sull'arresto e sull’accu¬ 
sa di spionaggio che i sovietici 
hanno rivqlto al professore 
americano; - - - - - -, 


tificarsi ed esaurirsi con e 
nell’Opera dei suoi ministri al 
governo ». • , 

IL PROGRAMMA DC Si è 

giunti ieri a conoscenza della 
relazione che Ferrari-Aggra- 
di ha tenuto alla Direzione de 
e che, ieri, è tornato ad espor¬ 
re ai comitati ? direttivi - dei 
gruppi : parlamentari - della 
DC. Come premessa alla rela¬ 
zione, Ferrari-Aggradi ha di¬ 
chiarato che la « programma¬ 
zione » va veduta in prospetti¬ 
va, poiché — data la situazione 
congiunturale — il paese ha 
bisogno attualmente.. di una 
«tregua economica » per un 
periodo di dodi 9 i-diciotto mesi. 
Nel corso di questo tempo, la 
congiuntura dovrà 1 essere af¬ 
frontata con i « metodi clas¬ 
sici », vale a dire con i prov¬ 
vedimenti tipo « linea Carli », 
di compressione dei consumi e 
di restrizione del credito. Solo 
quando sì sarà tornati a ri¬ 
stabilire una stabilità moneta¬ 
ria (e qui Ferrari-Aggradi ha 
aifermato che anche il PSI sa¬ 
rebbe d’accordo su questo pe¬ 
riodo di «tregua») si potrà 
affrontare la programmazione. 

Tutto il 1964'— ha specifica¬ 
to il relatore — dovrà essere 
destinato a ridare stabilità al 
sistema iti vista del « piano de- 
cennale di sviluppo » che do¬ 
vrà cominciare ad operare il 
T gennaio 1965. 11 « piano de¬ 
cennale » avrà due tempi:' un 
primo tempo fino al dicembre 
1969, un secondo fino al di¬ 
cembre 1974. 11 piano decen¬ 
nale sarà corretto e sviluppato 
sulla base di un « piano quin¬ 
quennale di scorrimento ». : 
o Ferrari-Aggradi, tornando a 
parlare della congiuntura, ha 
affermato che « tutti sono d’ac¬ 
cordo nella necessità di riqua¬ 
lificare e bloccare limitata 
mente la spesa pubblica e le 
spese non necessarie o comun¬ 
que non preventivate, per il 
periodo della congiuntura ». 
Ciò si potrà realizzare con il 
« blocco delle spese super¬ 
flue », la « limitazione dei con¬ 
sumi superflui », una « polìti¬ 
ca dei redditi che — ha detto 
a questo punto Ferrari-Aggra¬ 
di, con una definizione di cui 
non può sfuggire la gravità — 
escludendo il blocco dei sala 
ri li commisuri però all’incre¬ 
mento produttivo e allo • svi 
luppo del reddito nazionale » 
Egli non ha spiegato se an¬ 
che su questo aspetto della po^ 
litica anticongiunturale c’è 
l’accordo del PSI. 


sti » oltranzisti. Scalfaro, a 
denti stretti, ha accettato la 
trattativa. Bettiol, invece, si 
è scatenata in un apocalittico 
intervento, chiedendone la so¬ 
spensione e la cancellazione 
della programmazione (anche 
rinviata nel futuro) dai pro¬ 
getti economici del partito. « 
Il comunicato conclusivo 
della riunione afferma che- i 
direttivi hanno espresso le lo¬ 
ro * riserve « in rapporto alle 
posizioni assunte in Consiglio 
nazionale dagli on. Bettiol, Re- 
stivo e Scalfaro », che furono 
tre dei firmatari dell’ordine 
del giorno scelbiano firmato e 
votato da sedici esponenti 
« centristi ». 


Missili 
« Pershing » 
nel '64 in Europa 

WASHINGTON. 13. ~ 
Nei primi mesi del ’64. gli 
Stati Uniti invieranno in Eu¬ 
ropa i nuovi missili atomici 
« Pershing ». L’annuncio di og¬ 
gi è il secondo che nello spazio 
di un mese indica un ulteriore 
potenziamento deUa potenza di 
fuoco atomica * delle - truppe 
•americane in Europa occiden¬ 
tale. - Unità di ’ missili « Ser- 
geant », di portata inferiore al 
» Pershing ». sono già in viag 
gio o cominciano ad arrivare 
in Europa. ■ ■ ' 

Il « Pershing », un’arma al¬ 
tamente mobile a propellente 
solido : ha, secondo il Penta¬ 
gono, la « capacità di colpire 
e scappare » e un raggio di 
azione variabile da 100 a circa 
460 miglia. La sua traiettoria 
comporta l’uscita dall’atmosfe¬ 
ra e il successivo rientro per 
raggiungere il bersaglio. I nuo¬ 
vi missili sostituiranno due uni¬ 
tà di vecchi missili «Redstone» 
a propellente liquido, dislocate 
in Europa dal 1958. : - 
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Soltanto assume . 
la direzione 
del governo . 

GIACARTA, 13 i 
n presidente Sukarno ha og¬ 
gi proceduto ad un rimpasto del 
governo in seguito alla morte 
del ■ primo ministro Djùanda 
Kartawidjaja. avvenuta giovedì 
scorso. Sukarno stesso ba assun¬ 
to la carica di primo ministro 
ed ha nominato tre vice-presi¬ 
denti del consiglio. 

II ministro degli esteri Su- 
bandriò è stato nominato primo 
vice-presidente del * consìglio 
pur conservando i portafogli de¬ 
gli esteri e delle relazioni eco¬ 
nomiche con l’estero. Egli per¬ 
de quello degli affari dellTrian 
occidentaie (nuova Guinea), che 
nel nuovo governo è stato abo¬ 
lito- 


DIRETTIVI DC Ieri'ancora una 

volta. Moro ha cercato di raf¬ 
forzare il * mandato ricevu¬ 
to dal partito, con una riaf¬ 
fermazione di fiducia da parte 
dei .direttivi dei gruppi parla¬ 
mentari. La riunione, sotto 
questo aspetto, ha registrato 
ancora una convergenza, di¬ 
versamente formulata, fra le 
varie correnti. Una nota uffi¬ 
ciosa diramata alla fine de 
dibàttito, informava che « sal¬ 
vo l’intervento dell’on. Bettiol 
si sono avuti discorsi seri, re¬ 
sponsabili, fiduciosi ». In real¬ 
tà, alcuni interventi, sono stati 
di adesione condizionata e con¬ 
dizionante alla linea di Moro 
Piccoli, portavoce doroteo, per 
esempio ha affermato che « i* 
problema delle maggioranza 
nelle regioni è essenziale » 
che « il primo test è la Valle 
d’Aosta, per la cui soluzione 
democratica (cioè rottura tra 
PCI e PSI, a vantaggio di un 
pateracchio che trascini l’U- 
nion Valdotaine a subire Te- 
gemonia d.c., rt.d.r.) non vi 
possono essere * esitazioni 7 di 
sorta ». Piccoli ha elogiato Mo¬ 
ro « che si muove nell’alveo 
indicato » e ha esortato i grup¬ 
pi ad « apprezzarlo ». In quan¬ 
to alia programmazione, Pic¬ 
coli ha sottolineato che essa 
avrà luogo in un « domani », e 
che dovrà esprimersi « in ocu¬ 
late scelte degli uomini ade¬ 
guati ». 

Malgrado che interventi con¬ 
dizionatori di questo tipo non 
siano mancati, la nota ufficiosa 
di origine morrttea affermava 
che Moro « ha ricevuto dai di¬ 
rettivi un mandato fiduciario 
per la trattativa. La nota mo¬ 
rotea, poi, faceva proprie le 
conclusioni del dibattito, indi¬ 
viduandole nell*« immancabile 
contenuto politico della- deli¬ 
mitazione della maggioranza 
nel « riferimento alla neces¬ 
sità di ottenere un impegno 
sostanziale e leale da - parte, 
dei socialisti a difesa della po-1® 58 * una soluzione in 
litica del governo in tutte Je'.cordo con i princìpi cri 


Asturie 


canza di informazioni e con¬ 
traria agli insegnamenti del¬ 
la Chiesa e ciò deve porre 
problemi di coscienza ai di¬ 
rigenti cattolici di uno Stato 
elle se non cambia i propri 
principi politici non può es¬ 
sere chiamato cattolico... lo 
mi sono enormemente inte¬ 
ressato e mi interesso anco¬ 
ro adesso ai prigionieri poli¬ 
tici, j la cui ■ esistenza J costi¬ 
tuisce uno degli aspetti più 
penosi del regime. La pre¬ 
senza dei prigionieri è in re¬ 
lazione diretta con questa 
pace che lo Stato non e riu¬ 
scito a stabilire ‘Per il mo-| 
mento, quello che mi preoc¬ 
cupa, sono proprio questi pri¬ 
gionieri non credenti del pe¬ 
nitenziario di Burgos, che st 
trovano in cella di sicurezza 
per avere seguito la loro co¬ 
scienza e rifiutato di assiste¬ 
re alla messa...». * - : 

L’abate di. Monserrat, che 
ha edito con>i suoi‘monaci 
una edizione popolare della 
Enciclica « Pacem in terris ». 
in lingua catalana, la cui dif¬ 
fusione ha toccato in due me¬ 
si una vendita di centomila 
copie, dopo avere evocato il 
problema delle repressioni 
del governo contro la cultu¬ 
ra catalana e il sequestro di 
tutti i giornali che compaio¬ 
no in lingua catalana, ha co¬ 
sì affrontato il problema del¬ 
l’influenza che il Concilio 
può avere in Spagna. • 

« Il Concilio è sul punto di 
creare un nuovo clima. Non 
si può vivere nel passato: bi¬ 
sogna vivere nel - presente. 
Io credo molto alla tradizio¬ 
ne, ma non»alta routine. Il 
Concilio ci pone in faccia al¬ 
la realtà. Noi spagnoli pos¬ 
sediamo molte buone cose ed 
altre cattive. Occorre cam¬ 
biare queste ultime... » 

* Padre Escarre. dopo avere 
ancora denunciato come « il 
governo non applichi le leggi 
e come il livello culturale si 
sia abbassato in Spagna, co 
me la-mancanza di giustizia 
sociale * sia ; * impressionante, 
ha delineato con queste pa 
role la ’ prospettiva politica 
della Spagna: « Il nostro av 
venire dipende dalla manie¬ 
ra in cui sarà risolto il pro¬ 
blema di oggi che è un pro¬ 
blema sociale, un problema 
di democrazia, e di libertà, 
e, quindi, di giustizia... In fon¬ 
do è un problema di cristia¬ 
nesimo: essere o no dei cri¬ 
stiani veri, tanto nel senso 
individuale 'che nel ;; senso 
collettivo, vale a dire politi¬ 
co. Collettivamente, i nostri 
uomini politici non sono dei 
cristiani... ». - • • . 

■ Ed ■ ecco l’estratto della 
lettera che i sacerdoti delle 
Asturie indirizzarono a Fra¬ 
ga Iribarne, ministro della 
informazione in Spagna, nel 
corso dello sciopero dei mi¬ 
natori, lettera che costituisce 
una ferma presa di posizio¬ 
ne su tutte le grosse questio¬ 
ni, politiche e sociali, poste 
in prima linea dalla lotta dei 
lavoratori: , 

^ < Noi ‘ci troviamo davanti 
a un fatto grave nel Tiacino 
del Nalon, le cui conseguen¬ 
ze, tanto di ordine morale 
che sociale ed economico, 
toccano noli soltanto le parti 
direttamente interessate, ma 
tutta la regione, e tutta la 
comunità nazionale. Quel che 
ci preoccupa è un problema 
vitale, e la nostra angoscia 
sta nel constatare che la lot¬ 
ta si prolunga senza che in¬ 
tervenga una soluzione. La 
Chiesa deve prendere posi- 


oppure non si dà nessuna 
eco alle, proteste ripetute e . 
alle-aspirazioni della classe 
operaia, v *'• 

- b) Padroni e operai. Nei 
conflitti attuali, padroni e 
operai sono direttamente im¬ 
plicati. € Operai e padroni, 
afferma la Mater et Magi -. 
stra, devono regolare i loro 
rapporti ispirandosi alla so¬ 
lidarietà umana e alla frater¬ 
nità cristiana ». Questo spi¬ 
rito deve condurre a un dia¬ 
logo più umano, a un più 
grande rispetto delle perso¬ 
ne, e a una migliore infor¬ 
mazione sulla situazione in¬ 
terna di una fabbrica senza 
mai dimenticare ■ la legitti- • 
nntà dell’aspirazione ■ ope¬ 
raia a partecipare alla re¬ 
sponsabilità tecnica ed eco¬ 
nomica dell’impresa. Mentre 
a tutto ciò gli operai hanno 
perfettamente diritto, si ri¬ 
fiuta invece di dare a que^ 
sto aspirazioni un qualsiasi 
accoglimento. E’ ■ per avere 
molto spesso dimenticato tali 
princìpi che noi ci troviamo 
davanti agli attuali con¬ 
flitti... ' Non possono essere 
considerati degli agitatori po¬ 
litici e dei demagoghi colo¬ 
ro che lottano a fianco degli 
operai per migliorarne • le 
condizioni di vita. 

c) Poteri pubblici. Nei pro¬ 
blemi ■ che possono sorgere 
nelle relazioni tra coloro che 
contribuiscono allò sviluppo > 
economico e al bene sociale, 
noi affermiamo, secondo i do¬ 
cumenti recenti della Chiesa, 
che il potere pubblico deve 
aiutare la collettività ope¬ 
raia, e mai cercare di assor¬ 
birla nè di distruggerla per¬ 
chè dalla dignità della per¬ 
sona umana deriva il diritto 
dell’uomo a non essere con¬ 
siderato come un oggetto e 
come un elemento passivo, 
ma come il fondamento e lo 
scopo della vita sociale. 

d) Obblighi dei cittadini. 
Nessun cittadino deve consi¬ 
derarsi estraneo alla solu¬ 
zione dei problemi se egli 
ha chiara coscienza di ciò che 
significa appartenere a una 
comunità sociale... ■■ V"< 

. Conclusione. Tutti questi 
principi ' della ‘ dottrina • so¬ 
ciale ‘ della Chiesa condur¬ 
ranno alla pace autentica se 
si vorrà tenere conto di ciò 
che Giovanni XXIII m disse 
nell’enciclica Pàcem in ter¬ 
ris: € La pace sarà una parola 
vuota se essa non è fondata 
su quest’ordine che noi, 
mossi da uha speranza fidu¬ 
ciosa, - abbiamo * prospettato 
nelle linee generali, nella no¬ 
stra enciclica: la pace deve 
essere fondata sulla verità, 
costituita dalle norme della 
giustizia, vivificata e inte¬ 
grata' dalla • carità, e realiz¬ 
zata nella libertà». 


Mafia 


temente per cercare di bloc¬ 
care le iniziative antimaflo- 
se nella provincia nisséna *. 
L’avvocato Noto non è . un 
personaggio di secondo pia¬ 
no: intanto fa parte del Co¬ 
mitato regionale del suo par¬ 
tito; inoltre è stato per al¬ 
cuni anni sindaco di Musso- 
meli e segretario della se¬ 
zione de del paese. Proprio 
in questa veste, nel ’60, si 
battè a lungo — e vittorio¬ 
samente — per l’inclusione 
nella lista scudocrociata, al¬ 
le elezioni amministrative, di 
Giuseppe Genco Russo, in¬ 
dicato come uno dei più au¬ 
torevoli esponenti della ma¬ 
fia, se non addirittura come 
il capo. Il Noto, inoltre, in¬ 
sieme al suo amico Genco 
Russo amministra la Cassa 
rurale di Mussomeli, questo 
minuscolo sportello banca¬ 
rio sperduto nel latifondo si¬ 
ciliano che balzò due anni fa 
agli onori delle cronache per 
essere diventato, (come? 
Derchè?) un forte deposita¬ 
rio del patrimonio della So¬ 
cietà Finanziaria della re¬ 
gione. • 

Superfluo aggiungere, : a 
questo punto, che il panico 
della DC nissena trae ori¬ 
gine proprio dalla ' conside¬ 
razione che. diffidato l’avvo¬ 
cato Noto (e con lui. come 
si è detto, parecchi dirigen¬ 
ti locali del suo partito) la 
questura dovrà ficcare il na¬ 
so nelle posizioni personali 


zione.’. ineluttabilmente inijj alcuni dei notabili più 11 


Berlino 

■> ; r 

(llbricht confermato 
Presidente del . 
di Sfato 


. ’ , ' V • ' BERLINO. 13 ? 

' L a Camera del popolo della 
RDT, ' nella sua prima seduta 
della nuova legislatura, ha rie¬ 
letto Walter Ulbricht presiden¬ 
te del Consiglio di Stato della 
RDT. Otto Grotewohl è «tato 
confermato Presidente del Con¬ 
siglio e Willi Stoph Primo vice 
presidente del Consiglio. 


governo 

circostanze ». 

Una successiva noia di com¬ 
mento alla ; riunione dei di¬ 
rettivi toccava direttamente il 
tasto della politica estera riaf¬ 
fermando non solo l’adesione 
del futuro governo al patto 
atlantico e a « tutti gli ob¬ 
blighi che ne derivano » ma 
ricordando « l’adesione di 
massima, già data, alia forza 
atomica multilaterale ». E’ da 
notare che in coincidenza con 
questa presa di posizione, an¬ 
che Malagodi, facendo eco a 
Saragat con un articolo su un 
settimanale, affermava che 
questo « punto centrale » del 
programma di governo darà la 
misura della « reale ' volontà 
democratica dei socialisti in 
politica estera ». 

Questo tema è stato toccato 
solo genericamente nel breve 
discorso conclusivo di Moro, 
che si è limitato a parlare di 
« lealtà in politica estera », ma 
con significati che le note uf¬ 
ficiose avevano abbondante 
mente chiarito. Moro si è ri 
fatto poi brevemente alle sue 
dichiarazioni del Quirinale e, 
con riferimento all’intervento 
di Bettiol, ha ricordato « l’im¬ 
portanza dell’unità della DC » 
mentre si avviano le trattative 
per il governo con i socialisti 

E’ da rilevare che nella riu¬ 
nione, sì è notata una ul¬ 
teriore crepa fra i « centri 


tutti i problemi umani, e at¬ 
tirare l’attenzione nel caso 
che essi non vengano risolti 
e quando si tenta di dare ad 

disac* 
cristiani. 
Nella propria parrocchia ogni 
parroco ha potuto rendersi 
conto di come la lotta gua¬ 
dagnasse giorno' per giorno 
tutti i fedeli, prendendo co¬ 
scienza dei problemi, e spe¬ 
rando in una pronta soluzio¬ 
ne. Ma questa situazione si 
è invece 'prolungata, e tutti 
i preti del bacino del Nalon 
sentono adesso il dovere di 
ricordare agli uomini e alle 
istituzioni pubbliche che essi 
devono trovare una soluzio¬ 
ne. che si appoggi su prin¬ 
cipi cristiani ». 

La lettera prosegue enu¬ 
merando una serie di que¬ 
stioni sulle quali i sacerdoti 
delle Asturie sentono il do¬ 
vere di esprimere il loro at¬ 
teggiamento: 

a) : Mezzi di informazione. 
Per giudicare i fatti con e- 
sattezza. occorre un’informa¬ 
zione che sia completa, obiet¬ 
tiva e veridica. Alla luce dei 
nostri princìpi, noi non pos¬ 
siamo fare altro che deplo¬ 
rare come non venga data la 
importanza dovuta alla lotta 
dei minatori, nè per ciò che 
concerne la sua ampiezza, nè 
per quanto riguarda Tobiet- 
tivita; al contrario, si circon¬ 
da questa battaglia di un si¬ 
lenzio pericoloso e colpevole, 
oppure le si dà un orienta¬ 
mento tendenzioso come si è 
facilmente potuto osservare. 


lustri della provincia. 

* E’ da sottolineare che que¬ 
ste operazioni sono in cor¬ 
so in una provincia nella 
quale, secondo le dichiara¬ 
zioni rese questa estate dal 
prefetto alla Commissione 
antimafia, la mafia... non 
esiste. Il funzionario « otti¬ 
mista » è stato trasferito, 
senza promozione, alla più 
tranquilla provincia di Ma¬ 
cerata. 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 


Eliminate i capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale RI-XO-VA. composta 
sii formula americana ed en¬ 
tro pochi giorni i vostri ca¬ 
pelli bianchi o grigi ritorne¬ 
ranno al loro primitivo colore 
naturale di gioventù, sia esso 
stato castano, bruno o nero. 
RI-NO-VA si usa come una 
qualsiasi brillantina con un 
risultato garantito e meravi¬ 
glioso. RI-NO-VA non è una 
tintura, non unge, non mac. 
chia. elimina la forfora. Rin¬ 
forza e rènde ' giovanile la 
capigliatura. 

Trovasi r.eile profumerie • 
farmacie oppure inviare va¬ 
glia iiostale di L. 450 ai -La¬ 
boratori VaJ » - 
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La fazione più decima- 
niente antinasserian^ 
tenta di rovesciare il 
governo - Bombardato 
il Palazzo presidenziale 
Il vice-premier El Saadi 
fuggito a Madrid 


America latina 

Attaccato 
KSon Paolo 
tonnato » 
americano 



RP'IRUT i q SAN PAOLO, 13 

tstiinui, io. jj segretario generale\della 
Le profonde contraddizio- Commissione economica \iel- 
ui interne del partito Baas l'ONtl per l’America latma. 
sotto esplose oggi ncll’lrak, Antonio Mayobre. ha espoV, 
attraverso un nuovo tentati- sto °8Ri dinanzi a j la confe¬ 
rò di rolDn di Aitato ronchi- renza materiale del Coiki- 
vo ai cotpo ai staio concia RhQ inter . ainerit . aI10 ec0 nomi- 

sosi con la fuga dal paese di c0 e sociale, riunita a San Pao- 
un gruppo di dirigenti « ol- lo dati chc at testan 0 un aggra- 
tranzisti *,fra i (piali il vice- vamento della spoliazione mo- 
premier El Saadi e l'ex se- nopolistica straniera nei conti- 
gretario del partito Majid. nenie. 

Questi hanno trovato asilo ,jyi ay °kreha indicato ch e 

a Madrid ‘ 1951 al 19el< ll de f ,cU del * a bl ‘ 

. , ' . , . , . lancia commerciale latino-ame- 

Nella capitale irachena, la r ìcana ha superato i dieci mi- 
sedp del governo e il mini- liardi di dollari e che gli in¬ 
sterò della difesa sarebbero vestimenti stranieri sono stati 
stati attaccati da aerei, men- pari soltanto a 8 miliardi ■ di 
tre in alcune località si so- dollari. Il tasso di incremento 

no avuti incidenti, ll primo ’SoTrTìtt 

ministro El Bakrha assunto * p p ri a \ p 5 , 7 per cento è ‘sceso 
la guida del partito Baas ira- i' anno scorso al 3 per cento. 
cheno. In tutto il paese e sta- Già nella seduta inaugurale. 
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A TErVe PERUGIA 
due giornatfesdi lotta 


Vii ^ 

I A PALERMO 


A LIVORNO I A LA SPEZIA 


Le Camere del Lavoro di Pi 


* . PERUGIA. 13 . 

jgia e di fTemi hanno prò- 


lunedi sciopero scioperi e cortei 

/, • * - , ' 1 ». * ‘ ‘ ' 

■ Dalla nastra redazione Qua „ r0 ' m L 2™ n " tJ . 


si prepara la lotta 


PALERMO. 13 1 
Palermo scenderà 
ntro il carovita con 


• » » LIVORNO. 13. 

Quattro manifestazioni ca¬ 
ratterizzeranno in tutta la • 
provincia lo sciopero generale 
di protesta contro il carovita 


ao gii esperii ai aj un me- ^ ^mula attuale' deh'Alleanza la provincia ai «rugia d..I cifttft ceno /uno Sciòpero generale indet- proclamato per venerdì pros- 

dio-oricntali la tendenza er ^ pr0 gresso. Goulart ave- manifestazioni e cortei oi svolgeranno nelle due itta P° / t lunedi 25 novembre. simo. La principale manife- 

chc si definisce t moderata* va affermato che il Brasile è luogo, a Spoleto, a Foligno e a Todi. Aure manifestazioni La decisione-è stata presa dal stazione si svolgerà nel capo- 

dei Baas sembra avere pre- deciso a fare dei suo commer- popolari sono state indette dai sindacati adsOrvieto. Amelia consiglio delle Leghe della : luogo dove nella mattinata le 

valso, in Siria la crisi di go- ciò eòtero un fattore di svi- e in altre zone del perugino nella giornata di «omenica. / Camera del Lavoro. I sinda- colonne dei manifestanti che 

verno determinata dalle di- luppo. A q e due giornate hanno aderito, oltre allfeyFedeijihJioni coti della CISL e della UIL, 'si formeranno all’uscita dai 

sindacali di categoria, la Federazione provinciale fipllfvc 


11 vice premier El Saadi, che si definisce t moderata * va affermato che il Brasile è luogo, a Spoleto. • a Foligno e a Todi. AUre manifestazioni 

fuggito in Spagna dopo il del Baas sembra avere pre- deciso a fare dei suo commer- popolari sono state indette dai sindacati adsOrvieto. Amelia 

fallimento della prova di valso, in Siria la crisi di go- ciò estero un fattore di evi- e in altre zone del perugino nella giornata di «omenica. / 

" forza verno determinata dalle di- luppo. Alle dU e giornate hanno aderito, oltre alih^Federàzioni 

missioni del « moderato * Sa- Altri governi latino-america- sindacali di categoria, la Federazione provincialeHellfycOope- 
lah Bitar è stata rapidamen- n .> hanno sottoposto a forti cri- ra tìve. l’alleanza dei contadini, l’associazione dei piccoli colu¬ 
te risolta con la formazione * iche ì Alleanza per il progr s- merc | aI1 tì ed ambulanti., I lavoratori e le maséo^impolari 

di u„ nudo gabinetto olla ”• “ S. ™ .«- “ mb " «armeranno cosi loro protesta contro/ “/vita. 

testa del quale si trova Amiti goduta da Harriman. Quest’ul- 'indicando al tempo .stesso le soluzioni che, nel quadro dìWo 
El Hafez, l'uomo che guidò tim a età svolgendo febbrili ma- sviluppo armonico della regione, si impongonoyper realizzale 
con mano assai pesante la novre di corridoio nel tentativo migliori condizioni di vita e di lavoro. / ^ 

repressione dei vari movi- di dividere il fronte degli op- » Difatti alla base delle giornate di protestafstanno le riven- 
mentì filonasseriani compili- positorL - - / , * dicazioni di carattere strutturale che costituiscono il motivo 

ti nella primavera e nell'e- Font V americane hanno d al- delle lotte de i lavoratori umbri: aumento del valore reale dei 
state scorse Dall'osservato- tra parte affermato che la gtrut- salari degli stipendi. deUe pensioni e 4*» redditi contadud. 
rio di Beirut tutte aueste (a- e 1 impostazione dell Al- particolarmente bassi nella regione accanto a vaste zone di 
» i« leanza V er » progresso rischia- eo ttosalario. la retribuzione mensile nìedia nel settore del- 

r.eraztonl e contraddizioni tn no di esser e messe in questio- pi ndu6 tria e del commercio raggiunge'appena le 50 mila lire 

seno ai due paesi governati dai i a «crisi del petrolio-. mentre per l'agricoltura scende a 35J&0); riforma delle strut- 
dal Baas vengono considera- provocata dalla decisione ar- . nnrtirolara ti superamento 


lliycoope- 


aal Baas vengono considera- provocata dalla decisione ar- mercati uarticolare il superamento primo pianòxnell'nscesa dei »™nu a» «uiw «a- 

fe, comunque, con viva pre- gemina di annullare i contratti agrarie* * sVlirtido! P rezzi. Lo zucchero, in que- la Amministrazione provm- 

’_^ la r,«trniifpro a me- della mezzadria attraverso la costituzione degli Enti regio- ua . » * a ff„u a * rt hi lavoratori. 


Camera del Lavoro. I sinda¬ 
cati della CISL e della UIL, 
pur interpellati e sollecitati 
a dare una pronta adesione al¬ 
l’iniziativa, hanno - sino ad 
aggi evitato di assumere un 
preciso impegno. . 

- Lo sciopero trae origine da 
una situazione che ha ormai 
raagiunto e superato i limiti 
<della • sopportazione. Anche 
nel corso delle operazioni an¬ 
timafia, per esempio, nessuna 
seriaSiniziattua è stata porta¬ 
ta armiti dalle autorità per 
bloccareàa speculazione e la 
intermedtbzione mafioso che 
in città piotino un ruolo di 
primo plano\nell'ascesa dei 


luogo dove nella mattinata le 
colonne dei manifestanti che, 
si formeranno all’uscita dai , 
luoghi di lavoro converranno 
in piazza Municipio. Da qui 
partirà un corteo che raggiun¬ 
gerà il teatro Politeama dove 
alle 9,30 parlerà il Presidente 
della ■ Lega nazionale delle 
cooperative Silvio PaoIicchL 
Altre . tre manifestazioni si 
svolgeranno a Rosignano (do¬ 
ve io sciopero avverrà nel po¬ 
meriggio) a Piombino e a Ce¬ 
cina. Alla giornata di lotta l 
parteciperanno anche i lavo¬ 
ratori della terra. ~ ‘ * - 
‘ Dopo la conferenza tenuta 
venerdì scorso nel salone del- 


' i . . LA SPEZIA,’ 13 

• Sabato prossimo alle ore 14 nel salone dell a C.d.L. avrà 
luogo una riunione straordinaria del Consiglio dei sindacati 
per decidere l’effettuazione nei primi giorni di dicembre di 
, uno sciopero provinciale e ima manifestazione contro tl 
carovita. ì ~ ■ . . • > , % • • 

L a segreteria della C.d.L. intanto ha conferito con il pre- 
• fetto di L a Spezia in ordine ai preoccupante aumento del 
costo della vita e segnatamente dei generi di prima neces¬ 
sità, avendo anche presente l’approssimarsi delle festività di 
fine d'anno. Dopo'avere espresso la convinzione che il feno- 
, meno dell’aumento dei prezzi dei generi hlimentari non possa 
addebitarsi ai singoli commercianti al dettaglio, ma che in 
ben altre direzioni vanno ricercate le cause, la segreteria della 
C.d L. ha chiesto il diretto intervento del prefetto per l'acqui¬ 
sizione di contingenti di zucchero, burro, carne congelata, 
uova ecc, da assegnarsi nei modi più adeguati sìa alle coo¬ 
perative, che direttamente ai commercianti al dettaglio con¬ 
sorziati liberi.. 

E’ stato sollecitato anche un intervento per far conce¬ 
dere licenze di importazione con particolare riguardo *H* 
cooperatine e a consorzi di dettaglianti, ll prefetto ha assi¬ 
curato, nei limiti delle sue possibilità, tutto il necessario 
interessamento. 
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™ ?l I 1 " lstro degI / ^f 1 bombardieri avessero atta c- Due duri attacchi al prin- equivochi ed altre bivalenti, limava esattamente con la . . ' » 

ime dio, esponente ueiia , ca f G n palazzo presidenziale. c j p j 0 de ij a collegialità sono II testo Ju cui è avvenuta la dichiarazione di Ottaviani. ~ . g. T. p. -, 

la?» £ e , rci civtIi provenienti da stati portati ieri dal card. Ot- votazic/e era impreciso, per- ; Va aggiunto che un com- 

. J* Teheran venivano fatti di- t av iani, segretario del San- chè parlava dei vescovi che mento apparso sulI’Osserua- 

iracncno rotture, e il governatore mi- ^uffizio e da mons. Carli, ve- governano ”con il Papa”, ma tore della Domenica sembra A \TAVAP A 

litare ordinava tl coprifuoco. scovo d j Segni. - - «• non/aggiungeva ”sotto il jn qualche modo sposare la 1v vf T JV/jL 

t , . ' Da tempo, covava nclVlrak parlando al <servizio stam- *’ 1 ' tesi anti-collegialista di Ot- — . . 

un grave dissenso fra una pa de j ver bo divino». Otta- wuindi il successore di Tor- taviani, laddove afferma che # *' > '- 

ala intransigente del Baas t. yj^j s j è spinto fino ad acr quémada ha ribadito l’opinio- «nessun ridimensionamento, nipiffl * 

la corrente « moderata * che cusare implicitamente di né che un collegio apostoli- nessun condizionamento del H*^* 1 ** lluov 
attraverso il ministro degli s | ea i ta j moderatori del con- ct> in senso giuridico non è primato del Sommo Pontefi- jfpllf) gfiflnprfl 
esteri Chttàib e lo stesso pre- c jij 0j cardinali Agagianian, mai esistito, tranne che nel ce, dotato della pienezza e V" ; 

mter El Bakr si congiunge- jjoepfner, Lercaro e Suenens, Concilio di Gerusalemme, e della sufficienza di potestà», . ' . « ” , .. ' * ! 

va al presidente Aref, tutto- ed a negare — con parole! che se si‘intacca il potere è concepibile. Il Papa stesso .. I i a 

ra tn buoni rapporti con il p i ene jj collera e di male» assoluto del Papa si mina la non ha previsto nulla del d ‘, Tlvoro di Novara è vie- 

presidente della BAU Nas- i a t D disprezzo — la validfi» unità-del cattolicesimo. ' genere, il che e innegabile, riamente riuscita. Per quattro 

ser. Più volte Aref aveva mi- effettiva della famosa vola- • Non sembra, però, che il ' Merita infine menzione un ore, sono scesi in sciopero 
nacciato le dimissioni. El zione dei 30 ottobre sui «din- C ard. Ottaviani e i suoi ami- intervento di mons. Busim- * lavoratori dei settori indu- 
Saadi, avendo nelle sue ma- que quesiti». ' / ci abbiano molto seguito, su ba, vescovo di Goma (Con- 

ni le leve del potere politi- « Sono contrario— lu/det- questa specifica questione, gò). che a nome di altri die- nu ”|°dal lavoro. Nei princi- 
co e credendo di dominare to il » capo deH Inquis&ione Lo dimostrano sia la votazio- ci ' vescovi congolesi, ed e- pali • centri della provincia 
il partito, avrebbe tentato di moderna — ad un èrgano ne del 30 ottobre, che è stata cheggiando le ‘parole dell’ar- hanno aderito alla protesta 
risolvere sul piano della for- consultivo -(collegio ^tpisco- sì di compromesso, ma in civescovo di Konakry, mons. anche i commercianti . Duran- 
Tti n rnntrnctn mi nrnnnn internazionale e/perma- fondo meno equivoca di quel Tchidimbo. ha sollecitato la tc lo sciopero, i negozi sono 

■ mnAenitn ° nente, N.d.R .) che sia obbli- che Ottaviani vuol far ere- sostituzione di tutti i vescovi rimasti chiusi. Manifestazio- 

. ' gatorio per il Papa perchè dere, sia i mormorii di disap- europei ancora operanti in S 

La conferenza « regionu- esso limiterebbe o/condizio- provazione con cui ieri mat- Africa con vescovi indigeni. do „ t ,i^’ verbania Altri scio 
le* del Baas si e tenuta ieri nerebbe il potere Universale, tina è stato accolto Timer- . .... perì li'sono sSi a Omegna 

e la notte scorsa. El Saadi | mme diato e su/remo del [vento di mons. Carli, che col-1 / ^ ' •• *•! e C Curio!° n ° * V ° 10 

e stato messo tn minoranza p onte fic e . Un co/o è che il ; .. . ; t - 

ed e fuggito a bordo di un p apa faccia uso Ai tali orga- . v 

aereo militare, senza nessun t ut t’ aIlra coda è che egH 

bagaglio, accompagnato da s j a obbligato/ ad usarli. ' ’ . . - ni 

dei "suoi nlù vicini collabo^ Chìun< * ue far ^rte del AllCCltCI Q BOlOOnO ; 

dei suoi piu vicini collabo- gregge di Criao, deve sotto- , —.. , 5 

rotori. Le forze di cui El gj pas^re universale, ' * *• . . 

, Saadi disponeva si sono mos- cIoè al p a p^miemmeno i ve- • 

' taxo di rovesciare 0 "in ex- fare ecCezìo ~ . A 1.11. Jj 

wpiyrtHU .mMtlag.nlj suzione a lo- A ' prop J to dei ,cinque L OBSIStBliZO 6 lOltO ut ClOSSB 

Un amo si i levato in vo- ■' ... 

lo e ha lanciato razzi sul pa- . . -i^neve/nnsitivamente. an. ’ BOLOGNA. 13. c I«tessa degli uomini, la quale in-fsul terreno economico, social* 

-l- lazzo presidenziale, mentre i orovandrf con ciò 1’idea ee- Nel quadro del ciclo di lezio- vece può e deve intervenire per politico e culturale. 

.«bracciali verdi* (gli stu - ™ ™ JJE ni organizzate dalla ««ione bo.l determinare U carattere che tale I ^ Da d 


occupazione. , < - con le società petrolifere arae 

' Stamane radio Bagdad — ricane. . , 

^ dopo un’ora di inspiegabile ' 
ér silenzio — ha trasmesso un “ 

comunicato in cui si annuii- * 

dava che il partito Baas a- CoiltrG il QOVGI 
veva costituito un nuovo co- WVMM v 11 
mando « regionale » per la ~ 

« regione » irachena della co¬ 
stituenda federazione tra Si¬ 
ria e Irak, composto da 15 M I 

persone. Dall'elenco dei no- WM 

mi, si notava subito che era Wm ■■III* 

stato escluso El Saadi. Poco 
dopo, il ministro della dife- 
sa Ammash ha letto alla ra¬ 
dio una dichiarazione secati- m 
do la quale l’unità del par- 1 

tifo era in pericolo: il go- MB 

verno impegnava a im- ■■■ IIBIU 

pedire che scorresse il san- 
gue e che i membri del Baas 

si uccidessero tra loro. Con- . .. . f 

temporaneamente, da fonte lln 3 IfQ V6SC0Y0 SII 
americana, si diffondeva la 

notizia ’ che alcuni caccia - , ’ * - , 

steri bombardieri avessero attac- . ri,,ri al nrh 


della mezzadria attraverso la costituzione degli 
nali di sviluppo con poteri di esproprio. > 

. *••—/ -,ji 


Contro il governo collegiale djpla Chiesa 

Violenta offensiva 


sti giorni, si paga ..alla borsa ciale* affollato di lavoratori» 
nera mille lire afcqhilogram- commercianti, dirigenti delle 
mo. Opni scorta è\parita e amministrazioni locali, diri- 
gli speculatori hanno'(rasfor- gent { politici, tutte le catego- 
mato il problema deirapprov- rie sono mobi i it ate per garan- 


di Ottaviani e dei suoi 

Un altro vescovo africano per/la sostituzione dei vescovi europei 


Due duri attacchi al prin-l equivoci 


mato il problema deU’dbprov- 
vigionamento dello zucchero 
in un affare d’oro. \ 
Inoltre, e sono ormai parec¬ 
chi mesi, numerose categorìa 
sono tn lotta per rivendicazio-' 
ni fondamentali, e per assicu¬ 
rarsi un aumento sostanziale 
dei salari che non sia annul¬ 
lato dalla continua ascesa del 
prezzi. Cosi, mentre l’ammini¬ 
strazione comunale democri¬ 
stiana si appresta a rendere 
nota la decisione di aumenta¬ 
re le quote di abbonamento 
dell’imposta di consumo, net¬ 
turbini, ospedalieri, dipenden- 
> fi comunali, sono in lotta pr 
ì ottenere gli stipendi, o la so- 
* stanziale modifica del tratta¬ 
mento salariale e normativo. 
Non minore preoccupazione 
desta il caro-vita in larghi 
strati della piccola e media 
borghesia alle prese con cano¬ 
ni di ajfiffo iugulatori. 




- g. f. p. , 

A NOVARA 

pièna riuscita 
dello sciopero 

- . V ’ - , ” 1 \ 

La protesta contro il caro- 



Alleata a Bologna 


II presidente Iracheno ma- 


Coesistenza e letta di classe 


tire il massimo successo alla 
manifestazione. La segreteria 
della Camera del Lavoro ha 

■ ra invia- 

residenti 
a Came- 
tti i par- 
i motivi 

se della 

i- .* • ' 

i una se¬ 
ccali te- 
a difesa 
del po¬ 
tè masse 
iri. Una 
ava con- 
ga parte 

delle forze politiche, sociali e 
più in generale, nell’opinione 
pubblica. Del resto, afferma 
la Camera del Lavoro, il ma¬ 
lessere, le preoccupazioni che 
pervadono sempre più i layoi 
ratori ne sono la dimostrazioA, 
ne chiara e convincente. In 
questi ultimi tempi si è poi 
avuta e si,ha la richiesta e 
la pressione, sempre più ac¬ 
centuata, dalle fabbriche e da 
ogni luogo di lavoro, affinché 
le < organizzazioni sindacali 
promuovano valide iniziative 
tese appunto a realizzare lo 
obiettivo generale di profonde 
modificazioni che eliminino le 
cause di tale stato di tensione 
e di difficoltà in cui si dibat¬ 
tono milioni di famiglie e la 
stessa società nazionale, t.- 
In Versilia, dopo quella di 
Viareggio, sarà effettuata do¬ 
mani giovedì a Pietrasanta 
una nuova - manifestazione 
contro il carovita. Per inizia¬ 
tiva della locale Camera del 
Lavoro si sono riuniti giorni 
or sono i rappresentanti del 
PCI. del PSI e del PSDI per 
discutere la grave situazione 
economica dei lavoratori di 
Pietrasanta e dell’alta Versi¬ 
lia. impegnati fra l'altro nella 
lotta rivendicativa nel setto¬ 
re del marmo. > - 4 

I rappresentanti del PSDI 
hanno ritenuto di non dover 
aderire alla manifestazione di 
domani, giustificando il loro 
comportamento con il corso 
della crisi governativa. Alla 
iniziativa ha invece aderito la 
amministrazione comunale di 
Pietrasanta e il movimento 
cooperativo. I lavoratori so¬ 
spenderanno il lavoro dalle 10 
alle 12. In piazza del Duomo 
si terrà il comizio nel corso 
del quale parleranno il segre¬ 
tario della Camera del Lavoro 







Boriino 


Nasser Un aereo si e levato in vo- jL___ abbastanza larca dii»- ’ ■ - . ,..v.Ghianda e i deputati della zo- 

lo e ha lanciato razzi sul pa- . . -i-n^c/nnsitivarnente. an. ’ BOLOGNA. 13. ^ «tessa degli uomini, la quale in- sul terreno economico, sociale, na del PCI e del PSI Malfatti 

-l- lazzo presidenziale, mentre i vjfJSdrf con ciò l’idea sto- Nel quadro del ciclo di lezio- vece può e deve intervenire per politico e culturale. e Amadei. * 

« bracciali verdi* (gli stu - ni organizzate dalia sezione bo_ determinare d carattere che tale Da questa impostazione, il no- Un’altra giornata di prote- 

denti della « guardia nazio- j j! govei ^??. c . . lognese dell’Istituto Gramsci sui conflitto deve assumere. Il com- atro direttore è passato ad il- sta e ^ lotta contro il caro- 

BflriinO naie » che scatenarono la 8 ,a *f oefla Chiesa, Ottaviani problemi della cultura contem- pagno Alicata ha quindi affer- lustrare il che occorre v u a ^ stata decisa a Ponte- 

- roccia ai comunisti dono il ba dettJ: « ET stata una sfor- poranca, l’on. Mario Alicata, mato che la mutata natura della stabilire fra lotta per la coesi- dera a conclusione di una 

^ _ -ninn a: -t„tn nnfrn Knecem luna eoe il voto non sia stato della direzione del PCI. ha par- guerra, che con l’avvento delle stenza pacifica e lotta per il serie d j incontri fra i diri- 

lllkrìellf riUllamifltA C °1P preparato da una discussio- lato «ul tema: - Significato ideo- armi atomiche roinaccferebbe dj SO( ?. al jf mo -.^°^ e , pe r l \, s0 ' genti della Camera del La- 

UlDvICnT conieranno nel febbraio scorso) control- Dr oDosto dai auattro logico della • coesistenza pa- distruggere, là dove non fosse cialismo, cioè per la nunifiea- VO ro e del movimento coo- 

» j I lauano le strade. Si sarebbe pe ’ ”{J cifica-. , esitata.le basi «tesse della ci- £ ope d ^:f,^}?tà umana nelle p era Uvo - della . Valdera. La 

. Presidente del avut0 anche « n tentativo di Sti fcS-o’stlu^rima - L’on Alicata ba sostenuto che viltà sul nostro pianeta e ne s n gg£^ ^^SSSSSÈ manifestazione sarà indetta 

sommossa nella base milita- 1so ”®' u concetto di coesistenza pa- distorcerebbe per un tempo in- c 'entro la fine del corrente me- 

fincifllÌA ili C«nfA re di El Rashid. Ma i coman - V°V l cifica va strettamente collegato, calcolabile U corso stesso dello rt'etebòrare una nuova^trìùel se ’ e ver [. à P re P arata daas : 

■ consiglio Ol 3I0I0 danti di quattro divisioni l^ca. competente in mate- e non pu ò essere dissociato daL «viluppo storico, rende neces- fi j a rivoluzionaria la quale non sen,b ! e e di cittadini in tutti i 

BERLINO. 13 hanno fatto convergere mez- r l a ’ dato S1 toccava I® j a nozione deli’estetenza nella «ario che tale conflitto ogget- p Ub pjf, ridursi allo 1 *sviluppo j® nt , n 
L« Camera del popolo della zi blindati sulla capitale e s ‘ era dogmatica ». società umana, oggi, di due d- tivo non «bocchi in un conflitto della competizione economica JJF 31011 Pr° mosse a 

RDt, nella sua prima seduta hanno rapidamente avuto ra - * La commissione teologi- sterni assolutamente differenti e armato fra i due sistemi. Coe- fra il sistema degli stati socia- lI *°. . . . ‘ ’ 

della nuova legislatura, ha rie- olone del tentativo di ca — ha detto ancora Otta- contrastanti, quello capitalistico «Utenza pacifica significa dun- listi e il sistema degli stati ca- Liniziativa risponde ad un 
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, , "T*' scmblee di cittadini in tutti i 
centri della zona e di riunioni 
JS2SR2 lavoratori promosse dai 


della nuova legislatura, ha rie- afone del tentativo di ca — ha detto ancora Òtta-1contrastanti, quello capitalistico «Utenza pacifica significa dun- listi e il sistema degli stati ca- L'iniziariya risponde ad un 

letto Walter Ulbricht presiden- ” Du tsch” Nel uomeriaaio viani. ripetendo cose da lui e quello socialista, il quale ten- que un regime dei rapporti in- pitalistici, ma deve compren- diffuso stato di malcontento 

te del Consiglio, di Stato della «tesso eià dette in concilio d « a riunificare secondo le sue ternazionaU tale da consentire dere la ricerca di nuove vie per fra i lavoratoli i quali vedono. 

RDT. Otto Grotewohl è «tato Bagdad era calma e la radf o f forme tutta la società umana. Si un confronto fra i due sistemi l’accesso al socialismo, nelle continuamente ridotto il po- 

confermato Presidente dei Con- governativa invitava i citta- e confutate dal card. Doepi- t ra t ta d j ^ conflitto che sta che possa svilupparsi pacifica- nuove condizioni storiche esi- tere di acquisto dei salari dal- 

«Jglio • Willi Stoph Primo vice dim a riprendere le norma - ner — avrebbe potuto eluni- nelle cose, indipendentemente, mente, ma sempre come com- stenti, nel paesi capitalistici e l’aumento indiscriminato del 

■MUnta del Consiglio. li attiuitd. nare alcune formulazioni in un certo senso, dalle volontà petizione di carattere «totale»* nei pesai del «terzo mondo», costo della vite. 


I * V 1 br !£ h c, pC n ' "putsch”. Nel pomeriggio, viani, rip* 

i v KDT OU? 5 SrotewoM è flato Ba 9 dad calma e la radio stesso già 
confermata Presidente del Con- governativa invitava i citta- e confutai 
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Elezioni a Porto S7 Giorgio 

Totale falli 


della giunta de 


CASTELNUOVO DEI SABBIONI: un paese che frana per l'erosione provocata da una miniera 


********* 



fare la fine 




Dal nostro inviato « offensiva delle promesse* (quello 

■ ^ . • * ’■77 del « porto-rifugio ». ad esempio, è un 

PORIO SAN GIORGIO, 13. ricorrente cavallo di battaglia per i 
Questo poteva essere un centro ìm- d c), sforzandosi oltretutto di mante- 
portante dal punto di vista economi- . • qere la competizione nell'ambito an¬ 
co; uno di quei’« poli ; di sviluppo» , gusto del campanile, la presenza, Tal¬ 
ché pure la politica democristiana ha tacco, la vivacità con cui 1 comunisti 
cercato di favorire, a scapito di intere affrontano la campagna elettorale ìm- 
grandi zone e perfino, di intere re- . pongono a tutti gli schieramenti un 
gioni. : Viceversa, ancora oggi, nono- ritmo e un respiro assai più vasti dei 


Il volo nel 
Salernitano 




Vitati 




Hi' -V;v.- 


stante la sua felice posizione geogra¬ 
fica (sul mare, • sulle J grandi strade, 
sulla ferrovia, con un ampio retroterra 
agricolo). Porto San Giorgio, coi suoi 
dodicimila abitanti, è solo un grosso 
paese, aggraziato, fiorito, con un’aria 
simpaticamente domenicale, ma « in 
grado soltanto di ospitare qualche co¬ 
lonia di turisti. La sua economia è 
rimasta legata alla pesca e alTartigia- 
nato. I sangiorgesi che vanno a lavo¬ 
rare nei dintorni sono moltissimi. " l 
C’è stato un certo sviluppo, natu¬ 
ralmente, dovuto al sorgere di inizia¬ 
tive collegate per lo più alla stagione 
balneare. Sono • cresciute le T attività 
edilizie e sono nate anche alcune nuo¬ 
ve aziende commerciali e artigianali. 
Ma non si può dire che Porto San 
Giorgio abbia mutato 1 suoi caratteri 
' in questi ultimi anni. '*■-> 

Il fatto è che la cittadina,' oltre a 
risentire della mancanza pressoché 
, totale di una politica governativa per 
lo sviluppo delle Marche (che non a 
caso sono una delle regioni italiane 
che hanno fornito i più grossi contin¬ 
genti alTemigrazione interna ed ester¬ 
na) è stata guidata da un’amministra¬ 
zione municipale assolutamente inca¬ 
pace non solo di concepire una qual¬ 
siasi iniziativa di carattere propulsi¬ 
vo per l’economia locale, ma anche di 
affrontare i problemi di ordinaria am¬ 
ministrazione. Il fatto è, in sostanza, 
che la giunta democristiana cut per 
' tre lunghi anni — prima dell’attuale 
gestione commissariale '— è toccata la 
sorte (la mala sorte, bisogna dire) di 
dirigere^ questo comune ha fatto nau¬ 
fragio in ogni direzione.. 

Paradossalmente, in definitiva, si 
potrebbe dire che la giunta de, di cui 
faceva parte anche il PSDI, non è sta¬ 
ta in grado nemmeno di svolgere una 
politica di destra. D'altronde, il fatto 
che i repubblicani nove mesi or sono 
si sono visti cQStretti a uscire dall’am-, 
ministrazione per non condividere le 
sue pesantissime responsabilità, uni-: 
tamente alle successive dimissioni del 
sindaco e dell’intera giunta costitui¬ 
scono la testimonianza più chiara di 
un fallimento che la DC non può ten¬ 
tare neppure di nascondere e che, an¬ 
zi, essa stessa finisce con l’ammettere 
quando parla delle «difficoltà incon¬ 
trate nel passato e che oggi bisogna 
superare ». 

' Stando così le cose, fra la popola¬ 
zione non poteva non nascere un pro¬ 
fondo disagio ; e un pericoloso senso 
di sfiducia che ha finito col rendere 
indifferenti, anche di fronte alle ele¬ 
zioni, non pochi sangiorgesi. La stessa 
lista cittadina, di intonazione qualun- 
quistica, ■ ha potuto essere presentata 
. proprio per la stanchezza che ha per¬ 
vaso una parte degli elettori. Ma la 
. battaglia è tutt’altro che scontata. - - 
; Anche se la DC continua impertur¬ 
babile in quella che è stata definita la 


pur importanti problemi municipali. 

Non si può ignorare, d'altronde, che , 
. al di là della battaglia per la conqui- v 
. ;sta dei seggi al consiglio comunale gli 
schieramenti sono impegnati, fin da 
ora, a compiere scelte politiche molto 
precise. Si tratta, in pratica, di deci- 
. dere quale . uso verrà • fatto, dopo le 
y elezioni che si terranno - domenica 
. prossima, dei voti e dei consiglieri che 

• ciascun partito riuscirà ad ottenere. . • 

■y * Proiettata siil .piano'politico gene¬ 
rale la questione potrebbe sembrare 

. complessa e tale comunque da impor- 

• re un approfondito dibattito. Ma qui, 
a Porto San Giorgio, le cose sono mol¬ 
to più semplici; qui si tratta di far 
pagare ai democristiani il danno gra- ' 
vissimo da essi arrecato al comune e 

.- alla cittadinanza durante tre anni di 
caos. Qui si tratta di « punire » un par¬ 
tito e un’amministrazione che hanno 
governato nel peggiore dei modi e , 
la cui incapacità non ha attenuanti.-' 
: Stupisce, quindi, che le proposte ini- ' 
ziali dei comunisti per uno schiera- 
. mento unitàrio di tutta la sinistra 
sangiorgese siano state accettate solo 
dal PRI e dai dirigenti locali - del : 
PSDI, consapevoli dell’esigenza di rir 
cominciare da capo per procedere al 
radicale rinnovamento dei metodi am¬ 
ministrativi e del costume civico-po- 
litico. E stupisce, altresì, il fatto che i 
compagni socialisti, oltre a condurre 
una battaglia/-elettorale piuttosto 
, smorzata nella critica e nell’attacco 
' alle responsabilità dell’amministrazio- < 
. ne passata, non si siano ancora prò- : 
nunciati sull’atteggiamento da tenere 
ad elezioni concluse; non abbiano det- ; 
j to ancora, cioè, se • adopereranno le 
loro forze e la loro influenza per dare 
. a Porto San Giorgio una giunta effi¬ 
ciente. onesta e volenterosa, oppure 
se cederanno alla lusinga del centro- 

• sinistra che la DC lancia — malgrado 

il suo orientamento destrorso e con¬ 
servatore — pur di tornare al governo 
del comune. > • 

■ > Alle _ elezioni di domenica, d’altra 
parte, non si guarda solo per sapere 
chi dovrà amministrare questa citta¬ 
dina, ma anche perchè esse rappresen¬ 
teranno in un certo senso una «veri- 
li fica » politica generale, valida se non 
per l’intera regione quanto meno per 
. la zona in cui Porto San Giorgio si 
trova. In questo centro, il 28 aprile 
il PCI ha ottenuto 2012 voti (27,9%) . 
contro i 1278 (19,5%) del 1958. L’avan¬ 
zata comunista, dunque, è stata netta 
e decisa, mentre la DC ha perduto 
circa 500 voti. Questa « tendenza », 
fra l’altro, è stata comune non solo 
. nel fermano e nella provincia di! 
Ascoli Piceno, ma in tutte le Marche, 
divenute — col 28 aprile — la quarta 
regione rossa d’Italia. 


: - Dal nostro inviato , to della centrale termoejet- 

Dal nostro corrispondente y ^casteujuoto / 

SALERNO. 13 »! .< DLI SABBIONI, » 13 / s j prevedeva che. lentamen- 

I risultati dcllQ elezioni am- 1 cittadini di Castelnuovo *e-ma inesorabilmente uno 

•&"“?'& H'Jn, XTZ: ^■ Sabbioni, lune lo soro, S^rSTOJ 
\ ie7ni"So 55nério5" ni dieci- pnma dl conca ' s V osservano abbarbicati. lungo : i fianchi 
mila abitanti, rispetto al 28 con sgomento le lunghe ere- deila vallata di Castelnuovo, 
aprile son 0 caratterizzati dal P. e c * 1 ® (minacciose 'serpeg- m£! no a mano che le escava¬ 
mmo che il ■ nostro partito giano lungo le pareti delle trici avanzavano, sarebbero 
tende a ridurre Io squilibrio , loro abitaizoni. Ogni giorno stati inghiottiti da profonde 
dei ■■ voti tra le competizioni c h e passa, le crepe si allun- voragini. E cosi è stato. Dap- 

ÙT"“au“Ò dolo JSSMS lr s ‘ fSi t prima è stata la volta dalle 

co è l'Ulteriore arretramento dl \ ell ° f) schiantano. Da case di Ronco, poi e toccato 
delle destre e la mancata ri - Queste parti si vive continua- a Basi e infine a una parte 
conquista da parte della DC mente nell’incubo di essere di quelle di Dispensa: tre 
della maggioranza ossolutu, travolti, inghiottiti da una frazioni che sorgevano in- 
> 11 Pe rcentnale frana spaventosa. . , v torno a Castelnuovo, sono 

a consÌl P hia n subiscè • compagno Divo Parolai, state cancellate, fagocitate 
una flessione del 5%. Il PS1 sindaco di Cavriglia^— il dal terriccio. Duecentoncin- 
guadayna rispettivamente ' il comune a cui fa capo Castel- quanta famiglie rimaste sen- 
4 cd il 2% Il PSDI arretra nuovo dei Sabbioni — ha za tetto. Molte di esse sono 
nei ■ tre ■ comuni dove • sj. è descritto in una conferenza vissute, per molti • anni, in 
presentato: a Campagna. ’ a stampa la drammatica situa- umidi e freddi capannoni che 
rn V C r ponfroiim r nS ,M « fl r zione in cui sono costrette servivano per conservare la 

inlAm c rial" va mo » ,^« r *„“P‘ ,na, “ d Ì \T‘,' Ugnllc: alcuno ci vlvono a "- 
con le elezioni amministrati- dl Qiiesto paese del \ al- cora: » • • ; ' 

ve del 1959. Il PCI registra damo che rischia di essere • La situazione si fa sempre 
un notevole successo sia in travolto da una frana causa- più drammatica; e la « Santa 
percentuale che in assoluto, ta dalla escavazione della Barbara », 1 ’ per procedere 
La DC perde a Campagna la lignite. Divo Parolai, in que- tranquillamente negli svavi 

il PCI e il PSI migliorano ?u ™hi 6 P6r n ° n add .?? Sa t !' SI , ne ? su - 

le loro posizioni. A Sala, la * ld 3 ncn . e detto che gli abi- na responsabilità, ha inviato 
destra • monarchica cala da tanti 'di Castelnuovo - sono altre ■■ diecine * di • ordini di 
1820 voti a 580. mentre il stanchi di attendere di ve- sfratto ad altrettante fami- 
PCI guadagna il 2 . 05 % c la der t realizzate le promesse gH e che abitano in zone di- 
DC nbn recupera i voti mo- del governo; sono anni che venute pericolose. E fra que- 

^a rC p,c„^L C ?w"°m,o°1 gfJSSS ff'i'ìif” i'yj- Castelnuovo dei 

12.60%. Per quanto riguarda i nterv enti delle autorità, ma Sabbioni. Ma nessuno parla 
gli altri comuni è da segnala - fino ad oggi si e visto poco di ricostruire. Le case resta¬ 
re che rispetto al 28 aprile o nulla. ’ no vuote e la gente se ne va. 
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le loro posizioni. A Sala, la 
destra ■ monarchica cala da 
1820 voti a 580. mentre il 
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re che rispetto al 28 aprile 
la sinistra (pei e psi) gua- 


A Castelnuovo non si vuol 


> vuote e la gente se ne va. 
Questo sconvolgimento ha 


i.y.i.. 



eravamo presenti. 

Tonino Masullo 


Culla 

in casa Farkas 

' ' PALERMO, 13 


COSENZA: promossa dal PCI 


tro 


Potenza: 
convegno 
dei littuari 
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ASCOll PICENO: richieste al nuovo governo dei gruppi ;// 
consiliari del PCI, PSI, PSDI, PRI e DC alla Provincia 

Superamento della mezzadria 
Regione éd Enti di sviluppo 


dagna voti. La sconfìtta della fare la fine del Vajont. Per cacciato dalla zona di Ca- .... ■ ' ! T“ - ! ; : !- 

rLnmn “innp in mnnninr^nl evitare il ripetersi di .un di- stelnuovo verso altre loca- ; ». - . - - ' ‘ . . ... 

za è ondala ad una lista cit- sastro simile a quello che lità.'-centinaia di famiglie, c- " COSENZA: DfOlYlOSSa dal PCI 

tedino. A San Angelo Fasa- tanto tragicamente ha colpi- : La «Santa Barbara», fino . 1 K’ w,,l y* 8U UMI r T 1 .- 

nella per 7 voti la DC ha pito le popolazioni della vai- ad ora, dà queste parti, ha ; ' ‘ ■ . . —- , — 

vinto su una lista unitaria lata del Piave, sarebbe suffi- fatto iL bello, ed il . cattivo • - ^ ». ; 

di comunisti e socialisti. Là ciente che il governo si de- tempo: sfratta ma non rico- ^ m ■ 

?c C corvino Ì Pugliano"dSve Son cidesse a stanziare poche cen- struisce. danneggia ma non - B * ■ 

tinaia di milioni per, rico- risarcisce. E di questo ne Bufili 17 

, - . u . ii struire ex novo una parte sanno qualche cosa i piccoli ^K^#ralfla 

tonino IVtaSUIIO del paese minacciato dalla coltivatori • della zona, che V; ... ■ . ■ - r 

• ' • ’ - ' ‘ ~ .' frana; • qualche centinaio di hanno visto i loro ' raccolti ———— --— - - -, ' • ' : ' 

■ ' ~ ■ .. milioni che lo Stato solo in distrùtti ' dallo smog'provo- MM •■ 

ViiUm parte dovrebbe sborsare dal- C ato dal fumo dei fuochi di _ . , I 

VUlW V ' ; le sue tasche; la parte più cava, e che la società si guar- • ÉkfiTiì • • | 

• -- ■* consistente dovrebbe uscire, da bene dall’indennizzare. .• "f■ 

3 m caso TQFKaS . infatti, dalle pingui casse - A Castelnuovo dei Sab- •. 

' - p A lérm 0 , 13 ! i a .SS 1 h l on h però ’. u a p°p° laz i one rOfIVAfVnO ' ^ ^ ' ’’ r ' 

La casa del compagno Federi- ra una azien <i a di comodo che da anni ha visto cadere : %VfIlrCWfIEr ■ ? f ' 0 

co Farkas — che è stato per ^ T a ^ A . a ., suo tempo dalla nel vuoto i passi compiuti . 

alcuni anni a capo della reda- SELT-Valdaroo e dalla Ro- verso le autorità centrali e y/' n • _• ’ lflill IP 

zione siciliana dell'Unità ed at- mana. di Elettricità che ha periferiche dello ’ Stato, è IIAI -VMTwUttf § ■■ mm^ 

tualmente ricopre l’incarico distrutto ma non ha voluto giunta al limite della sop- ■ 

di-redattore parlamentare'de ricostruire. • • : - •-•H portazione. Il Comitato cit- ' • . ' 

L 0rfl . auietata dalla Le case di Calstelnuovo dei tadino per la salvezza del '* \ POTENZA, 13. i / 

mi’cSrttó SfSSSfSehil" SS*» aSTdi S '!erric a ^ L;Allean ? a provinciale con- CmUM 

Al caro comnaeno Farkas al laiaa ai . arg 1 ? 1 » e di terne- presentanti della . DC, del tadini ha indetto per dome- : ■■■■ 

la moglie LoTdana edalpfc- ch ^ daan »««« «to all’al- PC l f del PSL dei sindacati, nica 17, a Potenza, presso il y laUl 

colo Gualtiero, le congratulazio- J ro potrebbe scivolare a yal- dei commercianti, degli qrti- teatro Stàbile, un convegno }"■ ™ . , v .- , .. 

ni e gli auguri affettuosi del !<?. trascinandosi dietro ro- giani, dei professionisti, e provinciale dei Attuari. Il n.l ■<..!« Motorizzazione dai rnnsielie- 

nostro giornale- , .i : vinosamente cose e persone: che sabato scorso ha dato convegno è in preparazione nostro corrispondente comunali comunisti^ in 

. - ; hasta che le ciclopiche espa- vita ad' una forte'manifesta- di quello nazionale che si ' ; " COSENZA,* 13. : CU i si analizzano nei mìni- 

--- vatnci della «Santa Barba- zione di protesta, ha rinno- terrà a Parma il 1. dicem- L’aumento del prezzo del m j «articolari i termini del- 

ba .che hanno squarciato vato le sue richieste: salva- bre prossimo. biglietto sui pullmans della j a questione* Rinvio nresso 

«ninni guardia della incolumità .fi- : La discussione sarà imperi ditta A.S.A.C., che gestisce nspettorato * della mJioriz- 

jruppi . ; ,. ( ?«ca-deUe famiglie operaie; niata sulla legge 567 inerente S 1 » autotrasporti urbani, e za zione di i una delegazione 

" — ; C ",T in( l e p ni z z o per - 1 annienta- l'applicazione : dell’equo ca- s t a t° sospeso. di parlamentari comunisti 

: P° una delle «lingue di mento delle piccole attività none . sarannn trattati anche ' La Prefettura di Cosenza calabresi, per sostenere la 
VillCia .-•■■'••■ - ; banco » del bacino che si in- economiche e • commerciali . .. . ,. e non ha infatti approvato la giusta causa dei centomila co- 

—-» : filtrano - sotto le • colline su artigiane; equo e pronto in- * h altri problemi di caratte. de i ib era d’aumento, che era fèmini serviti dalTA S A^. 

: cui sorge il paese. Una even- dennizzo ai proprietari di r f previdenziale e contribu- stata accolta favorevolmente 

tualità del gènere ■ avrebbe case, tale 1 da permettere la tivo. Al Convegno partecipe- nelTultima riunione del Con- t Sono scesi in sciopero ad 

delle conseguente catastrofi- loro ricostruzione immedia- rà, per la Segreteria Nazio- siglio comunale dai demo- oltranza i dipendenti della 

I " # Blaln I1R che simili a quelle che si prò- ta; • ricostruzione da parte naie dell’Alleanza contadini, cristiani e dai socialisti, ed ditta À.S.A.C. Il sig. Aquino, 

rflalllil BWI durrebbero se ad un edi- dello Stato e della società il compagno Emo Bonifazi; ha chiesto il parere dell’I- proprietario della ditta che 

. ' - «CIO si asportassero le fon- che le ha distrutte, delle 250 : no i* re nartecineranno i par- spcR 0 ^ 0 della^ Motorizza- gestisce gli autotrasporti ur- 

. - à -v ; damenta. • - >«' ■ ’ : - abitazioni già inghiottite dal- , ,, p . p zione Civile di Catanzaro. b ani si è rifiutato di pagare 

Ara ’■ ' ' E’ un incubo che questa la cava; predisposizione di lanientan della regione. Non si può parlare ancora j suoi dipendenti, giustifi- 

• gente si porta dietro da due un piano di costruzione di ’• di vittoria giacché permane ca ndosi col dire che non ha 
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Dal nostro corrispondente Motorizzazione dai consiglie- 
pnevv? a ri comunali comunisti, in 

.. COSENZA, 13. * CU j s | analizzano nei mini- 

L aumento del prezzo del m j particolari i termini del- 
biglietto sui pullmans della i a questione; l’invio presso 


Nostro servizio 

ASCOLI PICENO, 13. ! 

Comunisti, democristiani, 
socialisti, socialdemocrati¬ 
ci e repubblicani ascolani 

— osteggiati unicamente 
dai liberali e dai missini 

— hanno insieme chiesto 
a quello che sarà il nuovo 
governo, l'immediata isti¬ 
tuzione delTEnte Regione, 
il superamento della mez¬ 
zadria attraverso la forma¬ 
zione della azienda conta¬ 
dina singola ed associata, 
e la creazione degli Enti di 
sviluppo. Queste alcune 
delle avanzate r rivendica¬ 
zioni di riforme strutturali 
contenute in un* documen- 

. to votato dalla grande mag- 
- gioranza del Consiglio pro¬ 
vinciale di Ascolì Piceno. 

II documento ha un va¬ 
lore che supera di gran 
lunga l’estemporaneo pro¬ 
nunciamento di un generi¬ 
co ordine del giorno. Esso, 
infatti, è il risultato di me¬ 
si e mesi di lavoro di una 
commissione,, comprenden¬ 
te i rappresentanti di tutti 
i gruppi consiliari; che a- 
veva avuto il compito di 
tracciare la via dello svi- 


retrate strutture economi¬ 
che le cause del crescente 
disagio “ economico delia 
provincia, si chiede al nuo¬ 
vo governo di sottoporre 
« all’approvazione del Par¬ 
lamento i disegni di legge 
per l’attuazione della Re¬ 
gione a statuto ordinario » 
e di elaborare cd approva¬ 
re « il testo della nuova 
legge provinciale e comu¬ 
nale e della * finanza lo¬ 
cale ». - 1 

: Così sollecitati gli stru¬ 
menti indispensabili « per 
assicurare alle Province ed 
ai Comuni lé funzioni di 
loro competenza >n un qua¬ 
dro vivo delle autonomie 
locali », il documento pun¬ 
tualizza obiettivi di natu¬ 
ra politica ed cconoVnica. 
Ne citiamo, riassumendoli, 
i più importanti: la forma¬ 
zione di un Istituto di Cre¬ 
dito Regionale, la costitu¬ 
zione del Consorzio dei 
Nuclei di industrializzazio¬ 
ne della Valle del Tronto 
con l’intervento delie a- 


previsti dal provvedimen¬ 
to di nazionalizzazione. - 
v Per l'agricoltura il docu¬ 
mento i dice testualmente: 
ferma restando la necessi¬ 
tà di giungere, con la gra¬ 
dualità imposta dall’attua¬ 
le assetto giuridico ed e- 
conomico del settore, a r : 
profonde e concrete tra¬ 
sformazioni di struttura, 
basate sulla creazione del¬ 
l'azienda 'contadina, sin¬ 
gola ed associata, tecnica¬ 
mente e finanziariamente 
assistita nell’ambito della 
attività degli Enti di Svi¬ 
luppo, impegna la giunta 
provinciale a ! predisporre 
dirette iniziative di inter¬ 
vento ». Fra queste: la co¬ 
stituzione di Concorzi di 
miglioramento, la creazio¬ 
ne di un demanio provin¬ 
ciale di terreni prativi e 
boschivi, 1'istituzione 1 di 
centri di assistenza tecni¬ 
ca, la realizzazione ad A- 
scoli P. di un Mercato or¬ 
tofrutticolo all’ingrosso ge¬ 
stito da cooperative di pro- 


lÉHilIrarararaHH anni, da quando cioè la nuovi alloggi per offrire un *-* la minaccia che l’assurda de- «fondi» ■ - * 

«Santa Barbara ». ha inizia- ricambio alle famiglie che i. libera (aumento del prezzo » E’ risaputo, che’il si 

: . - Wt- ■ - ; to la escavazione a «cielo abitano nella zona di Ca- • del biglietto del 70 per cen- Aquino è un «magnate» 

. -. . . ' 1 V aperto» del bacino ligniti- stelnuovo basso che appare. HplllSlline to; corse in città portate da j a c j tta c lie ha fatto i < 

dei comunisti e stato mol- f ero del Valdarno. L’escava- ogni giorno di più, pressata .-u ^ . . i lire 30 a lire 50; oltre le ore sfruttando i propri di 

to importante ed impegna- z i on e ha trasformato il pae- dal pericolo. » ■; - VIAREGGIO. 13. ■< 20 a lire 60; corse per le fra- denti e mettendo a rept 

to Anzi, va ritento che, m se e sconvolto la trama geo- rarU nAll'lmuu>Mti L a sezione del PCI di Pozzi zioni elevate in proporzione) gj io la vita dei cittadini 
sede di presentazione con- i ogica di tutta la zona Carlo Dell Innocenti (Serave2za) comunica che nella possa entrare in vigore da pullmans sgangherati, è 

siliare » dell elaboralo, ^ il Tutto q Uanto sta accaden- NELLE FOTO: in alto: un riunione del 9 c.m. è stata de- un momento all’altro. cbe «mancanza di fondi 

presiaenie * ciemocnsuano do era prev j s t 0 fi n da j i on _ aspetto della manifestano- cisa alla unanimità l’espulsione ' Intanto tutta Cosenza si è vero motivo è che vedi 

delia hTovinciar ascolana tano 1955 quando si iniziò ne svoltasi sabato scorso, dal Partito di Costa Moreno stretta attorno al Partito Co- sfumare il - tanto /agog 

I \"°. PUbbura™®”" 1 questo nuovo tipo di estrazio- In basso: la facciata di una per insistente atteggiamento niunista, unico partito ad aumento del prezzo del 

S, ® ! ne delIa lignite che viene uti- delle tante case solcate da contrario ai principi e al costu- ave f e Prf 5 » netta posizione g i ie tto, il signor Aquino 

i , - . ”, ann1 ’. < ei , lizzata per il funzionamen- profonde crepe ime del Partito contro 1 assurdo provvedi- ca d j influenzare l’Ispetl 

latori di minoranza, ed * mento e ad essersi impegna- »„ Hoiia M«fnri 7 7 a 7 innA 


Carlo 1 Dell'lnnocenti 


iamentari della regione zi T C l viIe - di C f tanzaro ’ bani, si è rifiutato di pagare 
Iamentari della regione. Non SI pu ò parlare ancora j suoi dipendenti, giustlfi- 

’ di vittoria giacché permane c andosi col dire che non ha 

- —— ■ —-- la minaccia che l’assurda de- «fondi». - ' 

-, i libera (aumento del prezzo p risaputo, che’il signor 

' ttmaleiaia ’ ' del biglietto del 70 per cen- Aquino è un « magnate » del- 

Cbplllaiune to; corse in città portate da j a citt à cbe ba f att o i soldi 

- i .- lire 30 a lire 50; oltre le ore sfruttando i propri dipen- 

■• >. VIAREGGIO. 13. • < 20 a lire 60; corse per le fra- denti e mettendo a repenta- 

L a sezione del PCI di Pozzi zioni elevate in proporzione) g |j 0 j a vita dei cittadini sui 
(Seravezza) comunica che nella possa entrare in-vigore da pullmans sgangherati. Altro 


questo nuovo tipo di estrazio¬ 
ne della lignite che viene uti- 


In basso: la facciata di una per insistente atteggiamento niunista, unico partito ' ad aumento del prezzo del bi- 
delle tante case solcate da contrario ai principi e al costu- avere preso netta posizione ghetto, il signor Aquino cer- 


ziende IRI, dell’ENI (per -duttori, dettaglianti e con- 
le ricerche e lo sfrutta- sumatori ecc. 


mento di idrocarburi), del- 
l’ENEL (utilizzazione risor- 


luppo economico delia prò- ® e idriche r per energia a 
vincia di Ascoli Piceno. II basso prezzo), iniziative 


documento pertanto è un 
impegno ed una direttrice 
di lavoro per l'odierno con- 


per la creazione di un gros¬ 
so complesso conciario ca¬ 
pace di Ironteggiare il fab- 




siglio provinciale ascolano bi^ sogno di materia prima 
e per quello cbe fra un; della industria calzatune- 
anno sarà eletto dalla po- ra marchigiana, un conve- 
polazione. 8no interregionale Mar- 

L’interessanté elaborato che-Abruzzi per addiveni- 
inizia riaffermando che f c a comuni inchieste per 
agli enti locali compete la SV *?H P P° del,e a Urc zza * 
crescita democratica, cui- ture ittiche a terra, 
turale ed economica del- * E’ -■ stato chiesto — su 
le comunità amministrate proposta comunista — che 
;« anche attraverso il supe- l’UNES investa nell’Asco- 
ramento degli schemi tra- lano e nelle Marche gli 
dlsionali d’istituto ». • Poi, indennizzi — relativamcn- 
dopò aver indicato nelle ar- te agli impianti in loco — 


, S . «v 1 ■ ì •.. • ; ■ '-..i * ’>*■ 


Queste, molto succinta¬ 
mente. le linee generali del 
documento che si impone 
per la visione regionali¬ 
stica che lo informa, per il 
programma ; progressivo 
che postula, per la larga 
unità fra divèrse forze po¬ 
litiche e la maggioranza 
nuova che su osso sono sta¬ 
te raggiunte. • • * 

. In definitiva, un docu¬ 
mento destinato ad avere 
una funzione stimolante e 
trascinatrice nei confronti 
delle altre province delle 
Marche e di altre regioni, 
ad analoga struttura eco¬ 
nomica.* 

Nella Commissione che 
lo ha redatto il contributo 




esternare - favorevoli ap¬ 
prezzamenti per l’attività 
dei commissari comunisti 
(Luzzi. Capocasa e De Mi- 
nicis). ; j 

Lo stesso compagno Jan¬ 
ni, che .è anche segretario 
della Federazione del PCI 
di Fermo, ci ha dichiarato: 

« Abbiamo giudicato posi¬ 
tivo il documento da noi 
votato insieme olla grande 
maggioranza del Consìglio 
provinciale di Ascoli Pice¬ 
no. Positivo perchè impe¬ 
gna • la - Provincia ad ope¬ 
rare su scelte precise ed a- 
vanzate. Anche >. se vi si 
possono : riscontrare delle 
manchevolezze e dei mo¬ 
menti di compromesso è il 
programma in generale 
che va visto in modo favo¬ 
revole. Il compito di noi 
comunisti sarà ora quello 
di premere per passare, 
senza cadere in alcuna sta¬ 
si. alla fase esecutiva. Sia¬ 
mo ben consapevoli che 
nella traduzione pratica r 
degli indirizzi generali il 
consiglio provinciale tro¬ 
verà resistenze cd opposi¬ 
zioni. Ebbene, il PCI co¬ 
me nella fase di studio, an¬ 
che per quella esecutiva, 
assicura tutto il suo contri¬ 
buto di idee, di azione e 
di lotta ». - 

Walter Montanari 


BARI: l'edificio scolastico di Bitritto 

Ha tre ami e caie a pezzi 



contro i assurdo • provvedi- ca d j influenzare Tlspettora- 
mento e ad essersi impegna- to de |j a Motorizzazione e la 
to con tutte le forze e con Prefettura 
‘ tutta la sua organizzazione in La Segreteria della Fede- 
questa battaglia. Già venti- raz jone comunista ha chiesto 
mila persone, operai, studen- a jj a Giunta comunale l’im- 
ti, impiegati ecc. hanno rispo- mediata requisizione dell’a- 
sto calorosamente- all’appello z jenda in attesa della muni- 
Ianciato dalla sezione cittadi- c ipalizzazione. 
na « Di Vittorio > firmando . _ . 

e facendo firmare una peti- OlOTemO CarpmO 

zione in cui si chiede l’im¬ 
mediato annullamento della ' _ _ 

delibera d’aumento. Migliaia . _ ., 
di altri cittadini si sono re- # 

cati spontaneamente presso - . I''oflltflTlfMin T 

la Federazione del PCI ed ’ 

hanno chiesto i moduli della ' ' *’ J * Jl-amlaHli 1 
petizione per farli firmare OBI QipBIIUBniI 
nelle loro case ai familiari. ' ! m |» 

agli amici. In questa gara ’ COIVIIl 

si sono particolarmente di- 5 .. ' _ • ' ■ # 

stinti i cittadini del nuovis- Hi Ifl \nATig 
simo rione popolare di San ■ 

Vito; essi infatti, risultercb. r \ spfzia 1S 


, . ... ... ' LA SPEZIA. 1S. 

bero i piu danneggiati se ci j ^-pendenti dei comuni della, 
dovesse essere 1 aumento, provincia di La Spezia. ìnte- 
Data la notevole distanza che ressati ali a lotta attualmente in 
li separa dal centro sono co- corso per il conseguimento di 
stretti ‘ a usare il pullman miglioramenti * economici in 
diverse volte al giorno. ' equa * proporzione alle nuove 
Particolarmente preziosa è retribuzioni dei «segretari co- 

risultata inoltre 1 opera dei j, enera | 0 a Sarzana. hanno ap- 
giovani della F.G.C.I.. si so- p ra vato il seguente o.d.g.: «I 
no recati davanti le scuole lavoratori comunali plaudono 
‘ i ' • . ed hanno ottenuto la firma all’unanimità dimostrata da tut- 

rccchl centimetri. Tecnici del Genio Civile di tutti gli studenti. ’ ti i dipendenti in questa prima 

«tanno compiendo indagini per accertare la Fra le altre iniziative si manifestazione di protesta; dan- 
•tabilità della «cuoia, che è costata 160 mi- segnalano volantini e mani- no mandato all'organizzazione 
lioni. La perixia per le riparaxionl prevede fosti che denunciano aperta- sindacale di categoria per espe; 
una «pesa di circa 30 milioni. La torte che mente l’operato del consiglie- 

he «libito coti pretto l'edificio acolaetlco di r | comunali d.c. e socialisti SS? leStSS? e uSS? loro 
Bitritto ha euecitato la più viva Indigna- e chiedono la revoca del richieste vengano integralmen- 
zione fra la popolazione e fra il corpo inae-. provvedimento; una lettera te accolte «ia in sedè locale che 
gnahti. • • ^ inviata all’Ispettorato della in aedo tutorio*. 


: BARI, 13. 

Quello che appare nella foto è un'ala del- 
' l'edificio scolastico di Bitritto, un paese 
- della provincia di Bari, ultimato appena 
' tre anni or tono. L'edificio, cha è l’unico 
del paese ed ospita oltre che gli alunni 
della scuola elementare, anche oltre 118 
ragazzi della scuola media unica, ha le 
'strutture già cadenti in diversi punti. Il 
pavimento di un’aula al è abbassato di pa* 


stanno compiendo indagini per accertare ia 
stabilità della scuola, che è costata 160 mi¬ 
lioni. La perizia per le riparazioni prevede 


































